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PONTIFICIO ISTITUTO DI ARCHEOLOGIA CRISTIANA

Il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana è un’istituzione universitaria della
Santa Sede, fondata da papa Pio XI l’11 dicembre 1925, con motu proprio “I  primitivi
cemeteri di Roma”, con lo scopo di formare giovani studiosi nel campo dell’Archeo-
logia Cristiana e di promuovere ricerche sulle testimonianze monumentali del cri-
stianesimo primitivo. Attraverso i corsi impartiti nell’Istituto, gli studenti possono
conseguire il Diploma di Licenza (Secondo ciclo) o di Dottorato (Terzo ciclo) in Ar-
cheologia Cristiana. Alla fine del percorso di studi, essi avranno acquisito  conoscenze
spendibili nell’ambito dell’insegnamento universitario e della tutela e valorizzazione
dei monumenti paleocristiani presso istituzioni ecclesiastiche, statali e private.

GRAN CANCELLIERE Sua Eminenza Reverendissima 
Giuseppe Card. VERSALDI
Prefetto della Congregazione per l’Educazione Cattolica 

DIREZIONE E MAZZOLENI, Prof. Danilo, Rettore
AMMINISTRAZIONE piac.rettore@piac.it

PERGOLA, Prof. Philippe, Decano
pergola@piac.it

DELL’OSSO, Prof. Mons. Carlo, Segretario
piac.segretario@piac.it

NESTORI, Dott. Giorgio, Bibliotecario
e Prefetto delle Collezioni
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CORPO ACCADEMICO BISCONTI, Dott. Fabrizio, Prof. di Iconografia cristiana
fabriziobisconti.piac@gmail.com

BRANDT, Dott. Olof, Prof. di Architettura cristiana  antica
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fiocchi.nicolai@tiscali.it

hEID, Mons. Dott. Stefan, Prof. di Storia del culto
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MAZZOLENI, Dott. Danilo, Prof. di Epigrafia classica 
e cristiana 
mazzoleni@piac.it (mazzoleni.danilo@libero.it)

PERGOLA, Dott. Philippe, Prof. di Topografia generale, 
Metodologia e Topografia dell’Orbis christianus antiquus
pergola@piac.it

SALVETTI Dott.ssa Carla, Prof.ssa di Introduzione 
all’archeologia cristiana
Museologia e Legislazione dei beni culturali
salvetticarla@tiscali.it 

SPERA, Dott.ssa Lucrezia, Prof.ssa di Topografia  cristiana
di Roma
spera@piac.it sprlrz00@uniroma2.it

CASTIGLIA Dott. Gabriele, assistente di
Topografia generale, Metodologia e Topografia 
dell’Orbis christianus antiquus
castiglia84@gmail.com

GuIDOBALDI, Dott. Federico, Prof. Emerito di  Architettura
cristiana antica
f.guidobaldi@gmail.com

COMITATO Danilo MAZZOLENI, Rettore
DI VALuTAZIONE Carlo DELL’OSSO, Segretario 

Olof BRANDT, rappresentante dei docenti
Giorgio NESTORI, rappresentante del personale
Amedeo RICCO, rappresentante degli studenti 
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VITA DELL’ISTITUTO
ANNO ACCADEMICO 2018-2019

Nella sessione di esami di fine anno (4-8 giugno 2018) hanno superato l’esame
del  corso Propedeutico Ilenia Gentile, Francesca Motta e Emanuela Tiero. ha conse-
guito la Licenza Fabrizio Alessandro Terrizzi. Per il I anno di  Dottorato hanno supe-
rato gli esami Alessandro Abrignani, Ambra D’Alessandro, Federica Tagliatesta.
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Mons. C. dell’Osso ritira l’onorificenza civica 
della cittadinanza onoraria per il PIAC

Dal 2 al 6 luglio 2018 i Docenti dell’Istituto, come membri del Comitato Promo -
tore Permanente, hanno preso parte al XVII Congresso Internazionale di  Archeologia
Cristiana, svoltosi in Olanda, a utrecht e Nimega. All’importante simposio hanno pre-
sentato comunicazioni anche dottori e dottorandi dell’Istituto. Gli Atti sono attual-
mente in stampa a cura del Comitato promotore locale dell’importante simposio.

A settembre 2018 il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana ha ricevuto  l’ono -
 rificenza civica della cittadinanza onoraria dal Comune di Riva Ligure (IM) per l’im-
pegno profuso in questi anni nelle ricerche archeologiche sul sito di Capo Don -  Costa
Balenae (nel territorio dello stesso comune) e la consulenza scientifica dei contenuti
del SEM - Spazio Espositivo Multimediale, piccolo luogo di esposizione e  divulgazione
scientifica utile alla comprensione di un importante sito pluristratificato dall’età del
bronzo al medioevo.
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L’équipe del PIAC a Capo Don

Il sito di Capo Don da fotografia aerea 

Il PIAC scava a Capo Don ininterrottamente dal 2009 (con esclusione degli  anni
2012 e 2013), dopo una prima campagna del 1987. Grazie agli scavi condotti con ri-
goroso metodo stratigrafico in open area è stato possibile ricostruire non solo la pre-
cisa scansione cronologica delle fasi della basilica paleocristiana, ma individuare resti
di una precedente villa romana e del successivo insediamento tardoantico. Le  ricerche
sono ancora in corso con una nuova richiesta di concessione triennale che le protrarrà
fino al 2022.

Dopo una prima campagna nel 1987, l’impegno del Pontificio Istituto di Archeo -
logia Cristiana è ripreso nel 2009 ed è stato reso possibile grazie all’impegno econo-
mico e logistico del Comune di Riva Ligure, al finanziamento principale delle cam-



pagne di scavo assunto dalla Fondazione Nino Lamboglia e anche dai finanziamenti
concessi dal Vescovo di Ventimiglia-Sanremo, Mons. Antonio Suetta.

Dall’1 al 4 ottobre 2018 il Rettore e il Segretario si sono recati a Barcellona, in-
vitati dal prof. Armand Puig, Rettore dell’Ateneu universitari Sant Pacià di  Barcellona.
Il Decano della Facultata d’historia Arqueologia i Arts Cristianes (FhEAG) Antoni
Gaudì, prof. David Abadias e i professori Joaquim Blas, Gemma Garcia, Cristina Go-
doy, Andreu Muñoz, Julia Beltran, Albert Viciano e Robert Barò li hanno guidati, con
grande competenza e disponibilità, nella visita alle antichità cristiane di Barcellona,
Centcelles, Terrassa, Tarragona. Con l’occasione si sono individuate nuove  prospettive
di collaborazione fra le due Istituzioni, già legate da un accordo di cooperazione scien-
tifica e didattica.

Il 10 ottobre nella sessione autunnale ha sostenuto e superato gli esami del  corso
Propedeutico Lucia Rainone e hanno conseguito la Licenza  Pablo Diaz Gutierrez e
Amedeo Ricco. hanno superato gli esami del I anno di dottorato Božana Maletic e
Serena Silvestri.

Il 15 ottobre sono stati esaminati i curricula di ammissione al Corso Propedeu-
tico e sono stati ammessi a frequentare il corso i dott.ri Erika Bastasin, Anna Chevt-
chenko, Pablo Enrique Papotto, Marilena Polosa, Simone Schiavone, Elena Turchi,
Elisa Volpi. 

Dal 15 al 17 ottobre si sono effettuate le prove scritte e orali di ammissione al
Dottorato. Sono risultati idonei Pablo Diaz Gutierrez, Ilenia Gentile,  Francesca Mot-
ta, Amedeo Ricco, Fabrizio Alessandro Terrizzi. Nella stessa giornata sono stati illu-
strati i progetti dottorali da parte dei candidati.

Il 18 ottobre si sono svolte le verifiche dei lavori di ricerca dei dottorandi e  sono
stati ammessi al II Anno: Alessandro Abrignani, Domenico Benoci, Ambra D’Ales-
sandro, Božana Maletić, Matteo Pola, Serena Silvestri, Federica Tagliatesta,  Valentina
Virgili. Al III anno: Giovanna Assunta Lanzetta, Priscilla Ralli,  Dino Lombardo,
 Marialuisa Zegretti.

Dal 22 al 31 ottobre la cattedra di Architettura Cristiana Antica ha proseguito il
lavoro di rilievo e analisi stratigrafica della cappella di San Venanzio al Battistero la-
teranense, con la partecipazione dei dottorandi Dino
Lombardo, Giovanna Assunta Lanzetta, Pablo Diaz
Gutierrez e Francesca Motta. La campagna del 2018
ha permesso di precisare meglio le fasi del monumen -
to, di cui un rapporto preliminare era già stato pre-
sen tato al XVII Congresso  Internazionale 2018 a
utrecht e Nimega a luglio del 2018.

Il 5 novembre si è inaugurato il XCIII Anno Ac-
cademico dell’Istituto con la celebrazione della  Messa
de Spiritu Sancto, nella Basilica di S. Prassede. ha pre-
sieduto la celebrazione Sua Eminenza Reverendissima
il Cardinale Leonardo Sandri, Prefetto della Congre-
gazione per le Chiese Orientali, hanno concelebrato
Mons. Stefan heid, Mons. Carlo dell’Osso, allievi del-
l’Istituto fra Amedeo Ricco ofm, fra Simone Schiavo-
ne ofmConv, don Pablo Enrique Papotto, don  Carlo
Morelli. 

Successivamente il Rettore ha portato il suo  augu -
rale saluto ai vecchi e nuovi allievi presenti e ha  dato
il via all’inaugurazione della mostra documentaria  sullo
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La celebrazione della Messa 
de Spiritu Sancto
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Successivamente si è tenuto un Comitato di Redazione della Rivista di archeolo-
gia cristiana e un breve Consiglio Accademico, in cui si è deciso di assegnare la bor-
sa di studio dottorale al dott. Pablo Diaz Gutierrez. 

Dall’8 al 10 novembre Rettore e Segretario si sono recati a Vienna, in occasione
del convegno organizzato dalla nostra ex-allieva prof.ssa Basema hamarneh, docente
nella locale università, per il decennale della scomparsa del p. Michele Piccirillo ofm.
Il prof. Mazzoleni ha presentato una relazione sulle scoperte epigrafiche dello  studioso.

Dal 10 novembre 2018 al 23 marzo 2019 si è svolto il 57° Corso Speciale di Ini-
zia zione alle Antichità Cristiane, che quest’anno ha visto l’iscrizione di 32 parteci-
panti, provenienti da varie nazioni.

Il 21 novembre all’Augustinianum è stato presentato il volume Procopio di Cesa-
rea, Gli edifici, edito dall’Istituto e curato da Carlo dell’Osso, da Olof Brandt e da Ga-
briele Castiglia. hanno parlato i professori Alessandra Guiglia, umberto Roberto e
hugo Brandenburg.

Il 29 novembre la prof.ssa Caterina Giostra (università Cattolica del Sacro  Cuore
- Milano) ha aperto il Ciclo delle Conferenze di Archeologia Cristiana (Anno IX) par-
lando su Struttura sociale, identità e senso religioso nelle necropoli longobarde.

Dal 3 al 7 dicembre il Segretario, Mons. dell’Osso ha effettuato un viaggio in
Israele con i Rettori degli atenei pontifici, organizzato dall’Ambasciata di Israele  presso
la S. Sede.

Il 7 dicembre si è svolto presso l’Istituto l’ultima giornata del Convegno “Grata
più delle Stelle Pasquale I (817-824)” VIII Seminario Santa Prassede, organizzato dal-
l’università di Roma Tre. hanno presenziato P. Giuseppe Casetta osb, Abate genera-
le di Santa Prassede e il prof. Danilo Mazzoleni che ha portato il saluto dell’Istituto. 

L’11 dicembre in occasione della festa di S. Damaso I, papa, Patrono  dell’Istituto,
Mons. Stefan heid ha illustrato la storia e i monumenti del Campo Santo Teutonico
e ha accompagnato nella Biblioteca del Collegio Teutonico il Corpo docente e il per-
sonale dell’Istituto, che si sono ritrovati successivamente a pranzo. 

 scavo del sito archeologico di Adulis, in Eritrea, cedendo la parola alla prof.ssa Sere-
na Massa e al dott. Gabriele Castiglia, che hanno presentato le peculiarità del sito e
delle ricerche finora condotte. Erano presenti, fra gli altri, l’Ambasciatore dello  Stato
di Eritrea in Italia, Sua Eccellenza Fessahazion  Pietros, la prima Consigliera dell’Am-
basciata d’Italia presso la S. Sede, dott.ssa Maria Chiara Greggio, Sua Eminenza  Reve -
rendissima il Cardinale Francesco Coccopalmerio, il rappresentante della Fondazione
Oeuvre d’Orient, dott. Charles Personnaz, in rappresentanza di Mons. Pascal  Gollnisch. 
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Il 14 dicembre nell’ambito della Cattedra di Museologia gli studenti si sono re-
ca ti alla Mostra “Ovidio. Amori, miti e altre storie” a cura di Francesca Ghedini  presso
le Scuderie del Quirinale.

Il 17 dicembre gli studenti hanno organizzato un pranzo, in occasione delle fe-
stività natalizie. Il Rettore ha rivolto a tutti i convenuti un indirizzo di augurio.

Il 18 dicembre nell’ambito della Cattedra di Topografia dell’Orbis christianus an-
tiquus il dott. Santino Alessandro Cugno, funzionario archeologo presso il Parco Ar-
cheologico dell’Appia Antica, ha tenuto un seminario su Paesaggi rurali cristiani e di-
namiche insediative nel territorio di Noto (Siracusa) in età tardo antica.

L’8 gennaio 2019 il prof. Mark J. Johnson (Art history department, Brigham
Young university) ha tenuto un seminario su San Vitale in Ravenna and Octagonal
Churches in Late Antiquity.

Dal 9 gennaio al 28 febbraio il dott. Gabriele Castiglia ha diretto (sotto la dire-
zione scientifica del PIAC del prof. Philippe Pergola) la campagna di scavo del PIAC
ad Adulis (Eritrea), cui hanno preso parte il dott. Marco Ciliberti, la dott.ssa Božana

Docenti e personale del PIAC (11 dicembre S. Damaso I, papa, Patrono dell’Istituto)

M. Pola e B. Maletić ad Adulis G. Castiglia e M. Ciliberti con l’équipe di Adulis



S.E. Dr. Sehed Taha Hashemi Ambasciatore 
della Repubblica Islamica dell’Iran presso la S. Sede
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Maletić e il dott. Matteo Pola. La supervisione della missione si deve al Ce.R.D.O.
(Centro Ricerche sul Deserto Orientale di Varese, diretto da Angelo Castiglioni) e  alla
prof.ssa Serena Massa dell’università Cattolica di Milano.

Il 17 gennaio nell’ambito dell’insegnamento di ‘Topografia Cristiana di Roma’ il
prof. hendrik Dey ha tenuto una conferenza su Roma nel X secolo: problemi aperti
(riscrivendo Krautheimer, Rome).

Il 22 gennaio il prof. Nicola Camerlenghi (Department of Art history, Dartmout
College) ha tenuto un seminario dal titolo Studiare San Paolo: I Vantaggi di una Ri-
costruzione Digitale.

Il 25 gennaio la prof.ssa Giovanna Bianchi dell’università degli Studi di Siena ha
tenuto una conferenza su Archeologia dell’architettura nella basilica della Natività a
Betlemme.

Il 1° febbraio Rettore e Segretario hanno partecipato al ricevimento organizzato
dall’Ambasciata della Repubblica Islamica dell’Iran presso la S. Sede in occasione  della
Festa Nazionale. 

Il 18 e 25 febbraio il prof. Brandt ha diretto due seminari dedicati a  esercitazioni
con software utili per lo studio dell’architettura per creare ed elaborare una docu-
mentazione in 3D con Agisoft Photoscan Metashape e Meshlab e disegno in 2D con
AutoCAD, programmi simili e foto raddrizzamento.

Il 19 febbraio S.E. Dr. Sehed Taha hashemi Ambasciatore della Repubblica Isla-
mica dell’Iran presso la S. Sede si è recato in visita all’Istituto, accolto dal Rettore, dal
Segretario e dai Professori. Sono state illustrate all’Ambasciatore le diverse attività  di -
dat tiche e scientifiche dell’Istituto e si sono poste le basi per un accordo con le  univer -
 sità locali e con le Autorità preposte alla tutela del patrimonio archeologico del  Paese.

Il 27 febbraio l’Istituto ha ospitato l’Ambasciatore d’Israele presso la Santa Sede
S.E. Oren David, al quale sono state illustrate le specificità didattiche e scientifiche
dell’Istituto, prima di tenere un incontro con gli studenti e i partecipanti al viaggio
di studio in Terra Santa, sullo stato di Israele e sulla situazione socio-politica  dell’area
Palestinese.

Dal 4 al 6 marzo, nell’ambito della cattedra di Architettura Cristiana Antica, il
prof. Olof Brandt con la collaborazione del dott. Luca Villa ha realizzato una visita di
studio facoltativa ad Aquileia e Grado, con la partecipazione di molti studenti ordi-
nari, uditori e dottorandi, visitando Aquileia: il Gruppo episcopale con le aule teo-



doriane e il battistero esterno; la basilica/museo di Monastero; Museo archeologico;
Grado: Basilica di S. Eufemia con il suo battistero; S. Maria delle Grazie; basilica di
piazza della Corte/della Vittoria.

Il 19 marzo per la cattedra di Architettura Cristiana Antica il prof. Brandt ha or-
ganizzato un viaggio di studio facoltativo a Napoli, con la partecipazione di molti stu-
denti, ordinari, uditori e dottorandi, visitando S. Restituta, il battistero di S.  Giovanni
in Fonte, S. Giorgio Maggiore, S. Giovanni Maggiore e S. Gennaro extra moenia, con
la collaborazione del prof. Carlo Ebanista dell’università del Molise.

Il 21 marzo il Rettore ha preso parte all’Assemblea Generale dell’unione Inter-
nazionale degli Istituti di Archeologia e Storia dell’Arte in Roma presso l’Institutum
Romanum Finlandiae.

Il 22 marzo sono stati presentati nella Sala Erba del Centro Studi Storici dei P.P.
Barnabiti gli atti del Convegno nel centenario della nascita del p. umberto M.  Fasola,
editi dall’Istituto. hanno parlato S. E. Mons. Sergio Pagano, Prefetto dell’Archivio Se-
greto Vaticano, i prof.ri Sergio Rinaldi Tufi e Donatella Nuzzo e ha concluso la  serata
il p. Filippo Lovison.

Il 27 marzo il dott. Dino Lombardo ha discusso la tesi di dottorato su “La Basi-
lica di S. Giovanni Evangelista a Ravenna. Problemi aperti e nuove indagini archeolo-
giche”, relatore il prof. Olof Brandt e correlatore il prof. Fabrizio Bisconti. Il candi-
dato ha conseguito la votazione di magna cum laude per la dissertazione scritta e per
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S.E. Dr. Oren David Ambasciatore d’Israele presso la Santa Sede

Discussione delle tesi di dottorato di Dino Lombardo
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Viaggio di Studio in Terra Santa 

la difesa e magna cum laude per gli esami orali sostenuti a suo tempo. È stato  quindi
proclamato dottore in Archeologia Cristiana. 

Il 28 marzo l’Istituto ha ricevuto la visita della nuova Addetta culturale dell’Am-
basciata di Francia presso la S. Sede, dott.ssa Fabienne Couty, Direttrice dell’Institut
français Centre Saint Louis, che si è poi trattenuta a colazione.

Il 28 marzo si è svolto un seminario in preparazione del viaggio di studio in  Terra
Santa, coordinato dal prof. Phileppe Pergola e dal dott. Gabriele Castiglia.

Il 29 marzo il prof. Miguel Angel Cau Ontiveros, ICREA e universitat de Barce-
lona, ha chiuso il ciclo del IX Anno delle Conferenze di Archeologia Cristiana, par-
lando su Le Baleari e il cristianesimo antico alla luce dei ritrovamenti archeologici.

Dal 1 al 6 aprile si è svolto il Corso Speciale Instrumentum Domesticum della
 Tarda Antichità e dell’Alto Medioevo Anno XXI, coordinato dal dott. Gabriele Casti-
glia e diretto dal prof. Philippe Pergola. Il Corso quest’anno ha riscosso un partico-
lare successo con l’iscrizione di 53 partecipanti, che hanno manifestato tutta la loro
soddisfazione.

L’8 aprile il Rettore e il Bibliotecario, dott. Giorgio Nestori, hanno partecipato
all’ assemblea plenaria dell’unione Romana Biblioteche Ecclesiastiche (uRBE) presso
la Pontificia università Gregoriana.

Il 12 aprile nell’ambito del corso di Esercizi di Epigrafia cristiana, il prof. Marco
Buonocore, Direttore della Sezione Archivi della Biblioteca Apostolica Vaticana e Pre-
sidente della Pontificia Accademia Romana di Archeologia, ha tenuto una lezione sui
manoscritti epigrafici della stessa Biblioteca.

Il 27 aprile 2019 la Segreteria di Stato di Sua Santità ha comunicato che per il
triennio 2019/2022 concederà una borsa di studio dottorale per uno studente non Ita-
liano. 

Dal 3 al 7 maggio si è svolto l’annuale viaggio di studio, che ha avuto come  meta
la Terra Santa, per la prima volta dopo 93 anni di attività dell’Istituto. Con la guida
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del nostro dottorando, padre Amedeo Ricco ofm, si sono visitate Nazareth, il lago di
Tiberiade, Cafarnao, Gerusalemme e Betlemme. In particolare, il Museo della Flagel-
lazione e il S. Sepolcro sono stati illustrati dal nostro ex-allievo padre Eugenio  Alliata
ofm.

Il 9 maggio il Rettore e il prof. Bisconti hanno tenuto due relazioni alla L Setti-
mana di Studi Aquileiesi.

Il 21 maggio mons. dell’Osso ha preso parte a Barcellona alla riunione organiz-
zativa del Convegno, che si terrà a Centcelles nel 2021, su iniziativa dalla Facultat
d’historia, Arqueologia i Arts Cristianes Antoni Gaudì dell’Ateneu universitari Sant
Pacià.

Il 22 maggio il Rettore e il Segretario hanno preso parte alla Festa Patronale che
la Comunità accademica dell’Auxilium ha celebrato in occasione nella solennità li-
turgica di Maria Ausiliatrice e in occasione del termine del mandato della Preside,
suor Pina del Core.

Il 27 maggio il prof. Fabrizio Bisconti è stato nominato Membro del Co mitato
Tecnico-Scientifico per l’Archeologia del Ministero per i Beni e le Attività  Cultu rali -
Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio.

Il 27 maggio nell’Adunanza dei Soci effettivi il Rettore, prof. Mazzoleni, è stato
confermato vice-presidente della Pontificia Accademia Romana di Archeologia per un
quinquennio.

Il 5 giugno è stata accolta dall’Istituto una nutrita delegazione del Comune di Ro-
quebrune-sur-Argens (Département du Var), guidata dal dott. Jean-Louis Theurier,
Direttore del Patrimonio e da due eletti municipali, in carica della Cultura e del-
l’Ambiente. Ad ottobre si terrà in questo Comune e a Riva Ligure un Congresso In-
ternazionale sui siti di Altura e la topografia cristiana in età tardo antica, finanziato
dalla Comunità Europea (Interreg Francia-Marittimo, “Racines”), di cui il nostro Isti-
tuto è promotore scientifico. La responsabilità scientifica del Congresso è stata affi-
data al prof. Philippe Pergola.

Il 10, 12 e 14 giugno nella sessione di esami di fine anno hanno superato  l’esame
del corso Propedeutico Pablo Enriche Papotto, Marilena Polosa, Simone Schiavone ed
Elisa Volpi con la nota summa cum laude. Per il I anno di Dottorato ha supe rato gli
esami Francesca Motta con la nota summa cum laude.

Il 17 giugno il Rettore ha partecipato alla riunione CRuIPO presso la Pontificia
università Antonianum.

Nel mese di luglio 2019, grazie a una generosa elargizione di un nostro ex- allievo
uditore, è iniziata con una Ditta specializzata la digitalizzazione della collezione di
 acquerelli di Joseph Wilpert, relativa a circa 1.200 preziose riproduzioni di pitture e
mosaici paleocristiani, eseguite più di un secolo fa.
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ATTIVITÀ SCIENTIFICA

Prof. Fabrizio Bisconti

Cura del volume: Arti Maggiori e Arti Minori. Relazioni e interazioni tra Tarda An-
tichità e Alto Medioevo, Todi 2019, pp. 447-468, con M. BRACONI e M. SGARLATA. 

Avori, gemme e vetri dell’ultima antichità: l’irradiazione delle arti, in F. BISCONTI, M.
BRACONI, M. SGARLATA (edd.), Arti Maggiori e Arti Minori. Relazioni e interazioni
tra Tarda Antichità e Alto Medioevo, Todi 2019, pp. 447-468.

Padre Fasola e la Pontificia Commissione di Archeologia Sacra. Ricerca e tutela a con-
fronto, in Rivista di Archeologia Cristiana 94, 2018, pp. 69-97. 

The Art of the Catacombs, in W. R. CARAhER, T. W. DAVIS, D. K. PETTGREW (eds.),
The Oxford Handbooks of Early Christian Archeology, OhO. 

Simboli e Racconti. Cicli, narrazioni, abbreviazioni e sintesi nell’arte cristiana antica,
in Studi in memoria di Fabiola Ardizzone. Quaderni Digitali di archeologia post-
classica 13, 2018, pp. 49-70.

Prime riflessioni sull’arcosolio dipinto della catacomba di Sant’Efebo a Napoli alla  luce
dei recenti restauri, in C. EBANISTA, M. ROTILI (eds.), Il Mediterraneo fra Tarda
 Antichità e Medioevo: integrazione di culture, interscambi, pellegrinaggi, San Vita-
liano 2018, pp. 45-61.

Something old, something new: the late antique mosaics from the catacomb of San Gen-
naro (Naples), in Journal of Archaeological Science: Reports 20, 2018, pp. 411-422,
con C. EBANISTA, E. NERI, N. SChIBILLE. 

Il sarcofago pagano e/o cristiano del buon pastore a Spalato. Ultime riflessioni, in M.
MODOLO, S. PALLECChI, G. VOLPE, E. ZANINI (eds.), Una lezione di archeologia glo-
bale. Studi in onore di Daniele Manacorda, Bari 2019, pp. 131-136.

L’orante e il cristogramma. A margine di un sarcofago di S. Sebastiano, in Studi in me-
moria di Giuseppe Roma, a cura di A. COSCARELLA, Cosenza 2019, pp. 16-30.

Sarcofagi di S. Sebastiano al restauro: dalle rarità bibliche alle immagini teofaniche, in
Rendiconti della Pontificia Accademia Romana di Archeologia 90, 2017-2018, pp.
221-250.

Dove tutto sarà compiuto. Nel sarcofago di Giunio Basso il trionfale ingresso di Gesù
a Gerusalemme, in L’Osservatore Romano, 25 marzo 2018, p. 6. 

Resurrezione tra stelle e corone, in L’Osservatore Romano, 01 aprile 2018, p. 5. 
La strada di Paolo. La via Ostiense dalle origini alla cristianizzazione, in  L’Osservatore

Romano, 19 aprile 2018, p. 4.
Aquileia tra classicismo e cristianesimo. Una fortuna lunga più di duemila anni, in

L’Osservatore Romano, 06 maggio 2018, p. 4. 
Oltre un secolo di scavi. Archeologi francescani in Terra Santa, in L’Osservatore Ro-

mano, 13 maggio 2018, p. 4. 
Un abbraccio per l’annuncio del Vangelo. La memoria dei Santi Pietro e Paolo nella

Tarda Antichità, in L’Osservatore Romano, 30 giugno 2018, p. 4.

1. Pubblicazioni
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Lontano da Roma. Arte di confine nella Tarda Antichità, in L’Osservatore Romano, 03
luglio 2018, p. 4. 

Quella villa sul Tevere. Il complesso tardoantico ritrovato nei pressi di Ponte Milvio, in
L’Osservatore Romano, 24 luglio 2018, p. 4. 

I luoghi di Lorenzo, martire sulle braci ardenti di una graticola, in L’Osservatore Ro-
mano, 10 agosto 2018, p. 4. 

Ritratto di signora. Un prezioso cammeo scoperto nelle catacombe di Priscilla, in L’Os-
servatore Romano, 30 agosto 2018, p. 5. 

Paolo il saggio. L’immagine del filosofo nella Tarda Antichità, in L’Osservatore  Romano,
08 settembre 2018, p. 4. 

Dalle catacombe all’alto medioevo. Ricordo di Letizia Pani Ermini, in L’Osservatore Ro-
mano, 29 settembre 2018, p. 4. 

Quando la luce sconfigge le tenebre. Il 13 ottobre la prima giornata delle catacombe, in
L’Osservatore Romano, 13 ottobre 2018, p. 4. 

Gli ultimi giorni di Pompei tra l’estate e l’autunno dell’anno 79, in L’Osservatore Ro-
mano, 20 ottobre 2018, p. 4. 

Riprendere forza dalle origini. La visita di Paolo VI alle catacombe romane il 12 set-
tembre 1965, in L’Osservatore Romano, 21 ottobre 2018, p. 4. 

Nove papi, in L’Osservatore Romano, 21 ottobre 2018, p. 4. 
Le grotte di Betlemme. Memorie lontane e restauri recenti, in L’Osservatore Romano,

23 dicembre 2018, p. 5. 
Cartelloni pubblicitari ante litteram. I Magi dell’antica Teanum Sidicinum, in L’Os-

servatore Romano, 6 gennaio 2019, p. 5. 
L’acqua di un nuovo inizio. Il Battesimo dalle catacombe ai sarcofagi paleocristiani, in

L’Osservatore Romano, 13 gennaio 2019, p. 5. 
Una bambina romana al martirio, in L’Osservatore Romano, 20 gennaio 2019, p. 4. 
La presentazione più antica nella basilica di Santa Maria Maggiore, in L’Osservatore

Romano, 3 febbraio 2019, p. 4.
Tra Roma e Terni una sola devozione. 14 febbraio memoria liturgica del martire Va-

lentino, in L’Osservatore Romano, 14 febbraio 2019, p. 6. 
Verso una lunga notte. L’antico rito delle ceneri, in L’Osservatore Romano, 6 marzo

2019, p. 5. 
Sarcofagi d’alta moda. Rappresentazioni antiche della Domenica delle Palme, in L’Os-

servatore Romano, 16 aprile 2019, p. 7. 
La “passio Christi” nelle immagini paleocristiane, in L’Osservatore Romano, 18 aprile

2019, p. 4. 
La più antica rappresentazione delle donne al sepolcro, in L’Osservatore Romano, 21

aprile 2019, p. 4. 

8 maggio 2018 Relazione “Arte aquileiese nel tempo della tarda antichità tra sco-
perte, ricerche ed acquisizioni” tenuta durante la XLIX Settimana
di Studi Aquileiesi (Aquileia, Sala del Consiglio Comunale). 

2. Conferenze e Seminari
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8 giugno 2018 Relazione “Fatti e misfatti nelle catacombe romane: violazioni, de-
portazioni e restituzioni nel tempo” tenuta durante il Convegno
“Forme della Tutela” (Dipartimento di Studi umanistici, uni-
versità degli Studi di Roma Tre). 

3 luglio 2018 Relazione “Lontano da Roma. Arte di confine nella Tarda Anti-
chità” tenuta durante il XVII Congresso Internazionale di Ar-
cheologia Cristiana (utrecht - Nijmegen).

4 luglio 2018 Relazione “Novità dalla catacomba di S. Efebo a Napoli: gli  ultimi
scavi e i recenti restauri” tenuta durante il XVII Congresso In-
ternazionale di Archeologia Cristiana, con C. Ebanista (utrecht-
Nijmegen). 

26 ottobre 2018 Relazione “Falsi e false interpretazioni. La medaglia di Successa e
la Cripta dei papi” tenuta durante il Convegno “Falso! Il patri-
monio culturale e la difesa dell’autenticità” (Museo Nazionale Ro-
mano - Palazzo Altemps). 

14 dicembre 2018 Relazione “Strumenti liturgici, segni e simboli nell’iconografia giu-
daica tardoantica” tenuta durante il Seminario “Sacerdozio e Sa-
crificio: giornate sul Levitico (Dipartimento di Studi umanistici,
università degli Studi di Roma Tre). 

9 maggio 2019 Relazione “Sfogliando le “Settimane Aquileiesi”: arte cristiana del-
la Tarda Antichità” tenuta durante la XLIX Settimana di Studi
Aquileiesi (Aquileia, Sala del Consiglio Comunale). 

11 maggio 2019 Relazione “Uomini e donne nell’immaginario iconografico paleo-
cristiano: dall’arte delle catacombe al repertorio figurativo dell’or-
bis christianus antiquus”, tenuta durante il XLVII Incontro di stu-
diosi dell’Antichità Crisitana “Masculum et feminam creavit eos.
Paradigmi del maschile e femminile nel cristianesimo antico” (In-
stitutum Patristicum Augustinianum). 

Direzione scientifica del restauro dei sarcofagi conservati in situ e nel Museo della bi-
glietteria presso le catacombe di San Sebastiano. 

Ottobre 2018 Organizzazione della mostra fotografica e documentaria
“Bere alle sorgenti” dedicata a Paolo VI, organizzata pres-
so la Tricora Occidentale di San Callisto, inaugurata il
13 ottobre. 

Novembre 2018 Direzione scientifica insieme a Matteo Braconi della cam-
pagna di scavo presso il secondo piano delle catacombe
di Priscilla sulla via Salaria.

Novembre 2018 - in corso Direzione scientifica della campagna di scavo presso la
regione di Leone nelle catacombe di Commodilla.

Sovrintendenza di tutti i restauri e tutti gli scavi promossi dalla Pontificia Commis-
sione di Archeologia Sacra. 

Direzione della collana Ricerche di Archeologia e Antichità Cristiane, per Tau  Editrice.

4. Edizioni

3. Scavi, Restauri e Organizzazione di Mostre
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Prof. Olof Brandt

San Lorenzo in Lucina in L’archeologia svedese in Italia - Forma Urbis XXII n. 12 Di-
cembre 2017, pp. 26-29.

Recensione di William WhYTE, Unlocking the Church. The Lost Secrets of Victorian Sacred
Space, Oxford: Oxford university Press 2017, in Signum 3/2019, pp. 52-55.

25 giugno 2018 Seminario sul De Aedificiis di Procopio all’Istituto Svedese di Studi Clas-
sici a Roma.

30 giugno 2018 Building Archaeology and Early Christian Architecture in the Study of
the Baptistery of Albenga. Conferenza all’università di utrecht (Paesi
Bassi) nell’ambito della“Masterclass” per studenti dell’università della
città prima del XVII Congresso Internazionale di Archeologia  Cristiana.

4 luglio 2018 Relazione “New research on the chapel of Saint Venantius in the  Lateran
baptistery” tenuta durante il XVII Congresso Internazionale di Archeo-
logia Cristiana (utrecht - Nijmegen) con Giovanna Assunta Lanzetta,
Dino Lombardo e Priscilla Ralli.

Giugno 2019 Sopralluoghi di architettura paleocristiana con gli studenti del corso an-
nuale di archeologia classica presso l’Istituto Svedese di Studi Classici a
Roma.

22-31 ottobre 2018 Direzione di un seminario di ricerca sulla cappella di San  Venanzio
nel battistero lateranense con la partecipazione di studenti e dotto-
randi dell’Istituto.

Dott. Gabriele Castiglia

Christian Topographies during Late Antiquity and the Early Middle Ages, in Ch. SMITh
(ed.), Encyclopedia of Global Archaeology, Springer, Cham (2019).

Un foyer du premier christianisme en Érythrée, in Codex (Avril 2019), pp. 28-29 (con Ph.
PERGOLA; S. MASSA).

In Adule, Aethiopum urbs maritima. L’impatto monumentale del cristianesimo ad Adulis e
nel Corno d’Africa in etá tardo antica, in Antiquité Tardive, 26, pp. 327-348 (2018, publ.
2019).

La chiesa di San Giusto alla Caipira a Marlia (LU): nuove acquisizioni e riflessioni su un
monumento dell’altomedioevo toscano, in Archeologia dell’Architettura, 2018 (23), pp.
109-130. (Con F. ZONI).

Albenga (SV). San Calocero, in Archeologia in Liguria n.s., 6 (2014-2015), Genova 2018,
pp. 462-463 (con PERGOLA Ph., SPADEA NOVIERO G., ROASCIO S., DELLù E., BONA A.,
SVEVO G., VALENTE R.).

1. Pubblicazioni

3. Progetti di ricerca

2. Conferenze e Lezioni

1. Pubblicazioni
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A Multi-scalar Approach to Long-Term Dynamics, Spatial Relations and Economic Net-
works of Roman Secondary Settlements in Italy and the Ombrone Valley System (Sou-
thern Tuscany): Towards a Model?, in P. VERhAGEN, J. JOYCE, M. GROENhuIJZEN (eds.),
Finding the Limits of the Limes, Springer 2019, pp. 191-214, (con CASTRORAO BARBA A.,
BERTOLDI S.).

Rural Churches and Settlements in Late Antique and Early Medieval Tuscany, in Journal
of Roman Archaeology, 31 (2018), pp. 223-247.

Ricerche recenti e nuovi dati dal sito di San Calocero ad Albenga (Savona) tra Tardo An-
tico e Medioevo, in A. CASTRORAO BARBA (ed.), Dinamiche insediative nelle campagne
dell’Italia tra Tarda Antichità e Alto Medioevo, Oxford 2018, pp. 57-71 (con PERGOLA
Ph., ROASCIO S., DELLù E.).

Indice dei luoghi, in C. DELL’OSSO (ed.), Procopio di Cesarea. Il De Aedificiis. Traduzione
e commento, Città del Vaticano 2018, pp. 451-487.

Approaching Roman secondary settlements in Italy: diachronic trends, spatial relationships
and economic roles, in E. hERRING, E. O’DONOGhuE (eds.), The Archaeology of Death,
Oxford 2018, pp. 483-493 (con CASTRORAO BARBA A., BERTOLDI S.).

28 giugno 2019 Partecipazione in qualità di relatore al Congreso Internacional Exem-
plum et Spolia, La reutilización arquitectónica en la transformación del
paisaje urbano de las ciudades históricas (Merida, 26-28 de Junio 2019),
con intervento dal titolo La nascita di un nuovo quartiere urbano at-
torno al complesso episcopale di Mariana (Corsica): riuso  architettonico
e urbanistico (VI-X secolo). Scavi 1999-2008 (con Ph. PERGOLA).

27 giugno 2019 Partecipazione in qualità di relatore al Congreso Internacional Exem-
plum et Spolia, La reutilización arquitectónica en la transformación del
paisaje urbano de las ciudades históricas (Merida, 26-28 de Junio 2019),
con intervento dal titolo Trasformazioni urbanistiche e nuovi assetti
topografici ad Adulis e nel Corno d’Africa in età tardo antica (con Ph.
PERGOLA).

16 maggio 2019 Partecipazione in qualità di relatore al convegno internazionale Land
Experience in Antiquity. Costruire, ridefinire, abitare. I convegno di an-
tichità classiche (Roma, Università degli Studi di Tor Vergata, 15-17
maggio 2019), con intervento dal titolo Adulis e il Corno d’Africa in
età tardo antica. Il paesaggio come elemento deterministico nella lun-
ga durata. 

10 maggio 2019 Partecipazione in qualità di relatore all’Encontro Internacional “O
 Território e a Gestão dos Recursos entre a Antiguidade Tardia e o Pe-
ríodo Islâmico” 10 e 11 de Maio 2019, Mértola, Cine Teatro Marques
Duque, con intervento dal titolo Territorio naturale, risorse e  paesaggi
antropici nella Corsica tardo antica e alto medievale (con Ph.  PERGOLA).

5 settembre 2018 Partecipazione in qualità di relatore al 24th Annual Meeting of the
 European Association of Archaeologists (Barcelona, 4-8 September 2018)
con intervento dal titolo Landscapes of Christianisation. Emergence
and evolution of Ecclesiastical power in Tuscan countryside during  Late
Antiquity and the Early Middle Ages (con C. MENGhINI e A. CASTRO-
RAO BARBA).

2. Conferenze e Seminari
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4 luglio 2018 Partecipazione in qualità di relatore al XVII Congresso Internaziona-
le di Archeologia Cristiana - Frontiers. The Transformation and Chri-
stianization of the Roman Empire Between Centre and Periphery (Utrecht,
Nijmegen, 2-6 luglio 2018), con intervento dal titolo Campomarzio: li-
mes bizantino e topografia cristiana delle Alpi liguri del mare nei ter-
ritori dei municipi di Albingaunum e Albintimilium (con Ph. PERGO-
LA, A. GARRISI, E. KAS hANNA).

4 luglio 2018 Partecipazione in qualità di relatore al XVII Congresso Internaziona-
le di Archeologia Cristiana - Frontiers. The Transformation and Chri-
stianization of the Roman Empire Between Centre and Periphery (Utrecht,
Nijmegen, 2-6 luglio 2018), con intervento dal titolo Isole e frontiere:
i limites vandalo, bizantino e longobardo in Sardegna, Corsica e nelle
Baleari, in rapporto alla topografia cristiana (con Ph. PERGOLA).

2 luglio 2018 Partecipazione in qualità di relatore al XVII Congresso Internaziona-
le di Archeologia Cristiana - Frontiers. The Transformation and Chri-
stianization of the Roman Empire Between Centre and Periphery (Utrecht,
Nijmegen, 2-6 luglio 2018), con intervento dal titolo Oltre il limes:
l’impatto monumentale del cristianesimo ad Adulis (Eritrea) e nel  Corno
d’Africa.

Gennaio-Febbraio 2019 Direzione di scavo nella VIII campagna di scavo (sette setti-
mane) presso il sito di Adulis (Northern Red Sea Region - Eri-
trea), sotto la direzione scientifica della dott.ssa Serena Massa,
del Ce.R.D.O. (Centro Ricerche sul Deserto Orientale) e del
prof. Ph. Pergola per il PIAC.

Prof. Carlo dell’Osso

Il modello cristiano di theophóros ánthropos: suggestioni teologiche e antropologiche, in
 Augustinianum 58, 2018, 597-608.

Il giovane martire Tarcisio. Un modello tardoantico di devozione eucaristica, in Rivista di
Archeologia Cristiana 94, 2018, 249-258.

Il tempo futuro nel Prognosticum Futuri Saeculi di Giuliano di Toledo, in Tempo di Dio.
Tempo dell’uomo, Atti del XLVI Incontro di Studiosi dell’Antichità Cristiana (Roma 10-
12 maggio 2018), Roma 2019, 405-413.

12 maggio 2018 Il tempo futuro nel Prognosticum Futuri Saeculi di Giuliano di Toledo,
in Tempo di Dio. Tempo dell’uomo, conferenza tenuta al XLVI  Incontro
di Studiosi dell’Antichità Cristiana (Roma 10-12 maggio 2018).

5 luglio 2018 The Spread of Christianity beyond the Limes: prisoners, soldiers, mer-
chants. Conferenza tenuta al XVII Congresso Internazionale di Archeo -
logia Cristiana, utrecht-Nijmegen, 1-6 luglio 2018.

2. Conferenze

1. Pubblicazioni

3. Scavi
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Prof. Vincenzo Fiocchi Nicolai

Bovillae e il suo territorio nella tarda antichità e nell’altomedioevo. Le trasformazioni del
paesaggio di un settore del Latium Vetus, Tivoli 2018 (in collaborazione con L. SPERA).

Le chiese del suburbio di Roma e del Lazio: stato della ricerca e aspetti metodologici, in
 Storia e archeologia globale dei paesaggi rurali in Italia fra tardoantico e medioevo, a
cura di G. Volpe, Bari 2018, pp. 383-398 (in collaborazione con L. SPERA).

Le chiese rurali di committenza privata e il loro uso pubblico (IV-V secolo), in Spazio pub-
blico e spazio privato tra storia e archeologia (sec. VI-XI). Seminari internazionali del
Centro interuniversitario per la storia e l’archeologia dell’alto medioevo, VII, a cura di
G. BIANChI, C. LA ROCCA, T. LAZZARI, Turnhout 2018, pp. 107-144.

The Catacombs, in The Oxford Handboiok of Early Christian Archaeology, Oxford 2018,
pp. 67-88.

Padre Umberto M. Fasola studioso degli antichi cimiteri cristiani. A proposito delle origini
delle catacombe e dei loro caratteri identitari, in Rivista di Archeologia Cristiana (Atti
del Convegno Internazionale di Studi “Umberto M. Fasola nel centenario della nascita
(1917-2017). L’archeologo e il Barnabita”, Roma, 27-28 ottobre 2017), 94 (2018), pp. 99-
137.

Innovative e originali. I caratteri identitari delle catacombe negli studi dell’archeologo bar-
nabita Umberto Fasola, in L’Osservatore Romano, 23 marzo 2019, p. 4.

4 luglio 2018 Una fronte d’altare dalla basilica Anonima della via Ardeatina a Roma.
Osservazioni sulla sua identificazione con il santuario dei Martiri Gre-
ci, comunicazione tenuta al XVII International Congress of Christian
Archaeology, Utrecht-Nijmegen, July, 2-6 2018.

20 ottobre 2018 Bovillae e il suo territorio nella tarda antichità e nell’altomedioevo, con-
ferenza tenuta con L. Spera presso la Sala Convegni del Seminario Tu-
scolano a Frascati.

27 ottobre 2018 Aspetti della cristianizzazione del territorio di Forum Novum: le chiese
rurali, relazione tenuta alla Giornata di Studi Da Forum Novum a Ve-
scovio. Per uno stato degli studi sulla “Maior Ecclesia Sabinensis”, Ve-
scovio, 27 ottobre 2018.

17 gennaio 2019 Presentazione del volume Storia e archeologia globale dei paesaggi ru-
rali in Italia fra tardoantico e medioevo, a cura di G. VOLPE, Bari 2018,
nell’ambito dei Dialoghi di Archeologia, presso il Museo Nazionale Etru-
sco di Villa Giulia di Roma.

6 aprile 2019 Il Paleocristiano a Sutri attraverso i suoi monumenti, conferenza  tenuta
presso il Centro Ricerche e Studi di Capranica di Sutri.

15 aprile 2019 Presentazione del volume De Agro Pontino. Giornata di studi sul terri-
torio di Cisterna, a cura di P. GAROFALO, Tivoli 2018, presso l’univer-
sità degli Studi di Roma Tor Vergata.

6 giugno 2019 Presentazione del volume Studi in memoria di Giuseppe Roma, a cura
di A. Coscarella, Cosenza 2019, presso l’università della Calabria,  Arca -
vacata di Rende (Cosenza).

2. Comunicazioni scientifiche, Conferenze, Presentazioni

1. Pubblicazioni
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Prof. Stefan Heid

con KARL-JOSEPh huMMEL (edd.), Päpstlichkeit und Patriotismus. Der Campo Santo Teu-
tonico: Ort der Deutschen in Rom vom Risorgimento bis zum Ersten Weltkrieg (1870-
1918) (Freiburg i.Br. 2018).

Leben und Leistung Anton de Waals im Überblick, in S. hEID, K.-J. huMMEL (edd.),
 Päpstlichkeit und Patriotismus. Der Campo Santo Teutonico: Ort der Deutschen in Rom
vom Risorgimento bis zum Ersten Weltkrieg (1870-1918) (Freiburg i.Br. 2018), pp. 20-
47.

Solidarische Kirche. Deutsche Pilgerzüge zu den “gefangenen” Päpsten Pius IX. und Leo XIII.,
in S. hEID, K.-J. huMMEL (edd.), Päpstlichkeit und Patriotismus. Der Campo Santo Teu-
tonico: Ort der Deutschen in Rom vom Risorgimento bis zum Ersten Weltkrieg (1870-
1918) (Freiburg i.Br. 2018) 186-232. 

Anton de Waal als Zeitzeuge der Kriegsjahre in fünf Dokumenten, in S. hEID, K. - J.  huMMEL
(edd.), Päpstlichkeit und Patriotismus. Der Campo Santo Teutonico: Ort der Deutschen
in Rom vom Risorgimento bis zum Ersten Weltkrieg (1870-1918) (Freiburg i.Br. 2018)
669-790.

[Resoconto dell’attività dell’Istituto Romano della Società di Görres nell’anno 2017], in
Jahres- und Tagungsbericht der Görres-Gesellschaft 2017, Paderborn 2017, p. 77. 

Die päpstliche Liturgie in Sankt Paul vor den Mauern bis zu Gregor dem Großen, in Rö-
mische Quartalschrift 112 (2017), pp. 143-159.

Der Sturz des Simon, in Herderkorrespondenz 72,6 (2018), pp. 39-43.
Gab es „Hauskirchen“? Anmerkungen zu einem Phantom, in Studia Teologiczno- Historyczne

Slaska Opolskiego 38 (2018), pp. 13-48.
Ein Blick auf Kardinal Ehrle als Protektor des Campo Santo Teutonico, in A. SOhN, J.  VERGER

(edd.), Franz Kardinal Ehrle (1845-1934), Jesuit, Historiker und Präfekt der Vatikani-
schen Bibliothek = Collection de l’École Française de Rome 551 (Rome 2018), pp. 175-
184.

Were there “House Churches”? The Crucial Question about the Places of Liturgy before
 Constantine (1st-3rd centuries), in Questions of the history of world architecture 10 (2018),
pp. 121-144.

Gli atti di Pietro: ispirati dal teatro romano?, in Rivista di Archeologia Cristiana 94 (2018),
pp. 221-247. 

Altar und Kirche. Prinzipien christlicher Liturgie (Regensburg 2019).
Das Ende einer Legende. Hauskirchen hat es nie gegeben, in Herderkorrespondenz 73,4

(2019), pp. 37-39.
Die Schlüsselfrage: Kam Petrus wirklich bis Rom?, in Herderkorrespondenz 73/4 Spezial

(2019), pp. 14-16.

P. BuKOVEC (ed.), Christlicher Orient im Porträt. Wissenschaftsgeschichte des Christlichen
Orients (hamburg 2014), in Römische Quartalschrift 112 (2017), pp. 281-283.

12 giugno 2018 Presentazione del libro di B. JATTA, S. SIEGL-MOCAVINI, Personaggi
del nostro tempo - ritratti di Auguste Moede Jansen (Città del Va-
ticano 2017), Bibliotheca Apostolica Vaticana, Roma.

1. Pubblicazioni

2. Recensione

3. Conferenze
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23 ottobre 2018 Päpstlichkeit und Patriotismus - der boomende und dann jäh en-
dende deutsche Katholizismus in Rom zwischen 1870 und 1914, K.A.V.
Capitolina Roma.

22 novembre 2018 Hic fecit ordinationes: Die Weihestatistiken des Liber Pontificalis und
die Kirchenorganisation Roms, Tagung „Das Buch der Päpste: Der
Liber Pontificalis - ein Schlüssel zur europäischen Geschichte“, 21-
24 nov. 2018, Roma.

31 gennaio 2019 Stand - Land - Fluss: Roms Bedeutung für Antike und Christentum,
Schwäbische Bauernschule Bad Waldsee, Roma.

3 marzo 2019 Das Petrusgrab, Theologische Studienwoche „Theologie im Fern-
kurs“ der Domschule Würzburg, Roma.

9 marzo 2019 Vivere nelle catacombe. Immagini e storie di un collegio e della sua
collezione paleocristiana in Vaticano, Museo Diocesano di Albano,
Albano Laziale.

26 marzo 2019 Flüchtlinge im Vatikan während des Zweiten Weltkriegs: Der  Campo
Santo als Ort der Wissenschaft und der Zuflucht, Promotionstagung
I/2019 der hanns-Seidl-Stiftung „Die europäische hauptstadt als
Quelle europäischer Identität“, Roma.

12 aprile 2019 Die frühen Jerusalempilger in Bildern und Texten, K.A.V.  Capitolina
Roma.

15 aprile 2019 Kein Christ ohne Taufe - die Taufhäuser der Frühen Kirche”,  Forum
Bernhardinum, Berlin-Dahlem.

28 maggio 2019 Altar und Kirche - Prinzipien christlicher Liturgie, Katholische Aka-
demie in Berlin e.V., Berlin.

26 giugno 2019 „Petrus ist hier“ – Neue Forschungen zum Martyrium Petri und  Pauli
in Rom, K.D.St.V. Greiffenstein, Frankfurt.

Prof. Danilo Mazzoleni

Un civis Tridentinus in un’iscrizione perduta della catacomba di S. Valentino a Roma, in
F. NICOLIS-R. OBEROSLER (a cura di), Archeologia delle Alpi. Studi in onore di Gianni
Ciurletti, Trento 2018, pp. 219-224.

Indirizzo di saluto, in V. FIOCChI NICOLAI, F.M. LOVISON (a cura di), Atti del Convegno
Internazionale di Studi: Umberto M. Fasola nel centenario della nascita (1917-2017).
L’archeologo e il Barnabita, Roma, Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana, 27-28
ottobre 2017 (= Rivista di archeologia cristiana, 94, 2018), Città del Vaticano 2018, p.
15.

Il Padre Fasola docente e rettore del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana, ibidem, pp.
55-68.

Animali e simboli nel linguaggio figurativo del Cristianesimo delle origini, in Bestie e mo-
stri ad Aquileia. Uso e persistenze delle figure animali tra natura e simbolismo dall’età
romana al Rinascimento, Manzano 2019, pp. 62-68.

Il Tetramorfo, ibidem, pp. 69-71.

1. Pubblicazioni



24

Le scoperte epigrafiche di padre Piccirillo, in Culture e religioni in dialogo, Atti della IV
edizione delle Giornate di archeologia e storia del Vicino e Medio Oriente, Milano, Bi-
blioteca Ambrosiana (4-5 maggio 2018), Milano 2019, pp. 45-58.

Infantes, pueri e puellae nelle iscrizioni paleocristiane, in Il Bambino nelle fonti cristiane,
XLV Incontro di Studiosi dell’Antichità Cristiana (Roma, 11-13 maggio 2017), Roma
2019, pp. 93-111.

17 novembre 2018 Padre Michele Piccirillo e le iscrizioni cristiane, relazione al “Collo-
quio in memoria di fra Michele Piccirillo ofm, francescano e ar-
cheologo”, Roma, Pontificia università Antonianum.

10 aprile 2019 Le iscrizioni cristiane di S. Ippolito all’Isola Sacra a quasi un cin-
quantennio dalla loro scoperta, relazione al Sesto seminario  Ostiense,
organizzato dal Parco Archeologico di Ostia e dall’École Française
de Rome, Antiquarium del Parco Archeologico di Ostia.

9 maggio 2019 L’epigrafia cristiana nelle “Settimane Aquileiesi”: 50 anni di studi e
ricerche, relazione alla L Settimana di Studi Aquileiesi (8-10 maggio
2019), Aquileia, Sala Romana.

Prof. Philippe Pergola

La Ligurie occidentale byzantine, de Constance à Rotari (411-652), à travers le prisme des
données archéologiques 415-569), à travers le prisme de recherches archéologiques récen-
tes, in «Di Bisanzio dirai ciò che è passato, che passa e che sarà». Scritti in onore di
Alessandra Guiglia, edd. A. PARIBENI e S. PEDONE, Roma, 2018, pp. 467-482.

Dinamiche insediative nella Liguria di Ponente in età post classica: la mansio e il complesso
paleocristiano di Capo Don a Riva Ligure (Imperia) (con A. GARRISI, A. BONA e F.  ZONI),
in Settlement patterns in the countryside of Italy between Late Antiquity and the Early
Middle Ages, ed. A. CASTRORAO BARBA, Roma, 2018, pp. 45-56.

Ricerche recenti e nuovi dati dal sito di San Calocero ad Albenga (Savona) tra Tardo An-
tico e Medioevo (con G. CASTIGLIA, E. DELLù, S. ROASCIO), in Settlement patterns in the
countryside of Italy between Late Antiquity and the Early Middle Ages, ed. A. CASTRO-
RAO BARBA, Roma, 2018, pp. 57-71.

Riva Ligure, Costa Balenae, in FastiOnline, http://www.fastionline.org/record_view.php
?fst_cd=AIAC_3613 

Dans les dédales de sept siècles d’histoire, dans “Catacombes romaines”, Le Monde de la
 Bible, 225, juillet-août 2018, p. 44-51.

Intervista di S. LAuRENT, Rome à l’aube du christianisme, in Pèlerin, hors série, 2018.

Sardinia et Corsica, in Reallexikon für Antike und Christentum, XXIX, Stuttgart, 2019, col.
554-574.

2. Conferenze, Comunicazioni scientifiche e Seminari

1. Pubblicazioni
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Albenga (SV). San Calocero, in Archeologia in Liguria n.s., 6 (2014-2015), Genova 2018,
pp. 462-463 (con G. SPADEA NOVIERO, S. ROASCIO, E. DELLù, G. CASTIGLIA, A. BONA, G.
SVEVO, R. VALENTE).

Un foyer du premier christianisme en Érythrée, in Codex (Avril 2019), pp. 28-29 (con G.
CASTIGLIA; S. MASSA).

Direzione dello scavo di Riva Ligure, in concessione al Pontificio Istituto di Archeologia
Cristiana (dal 2 al 21 luglio). Lo scavo, di ricerca e didattico, è dedicato prioritaria-
mente agli studenti e dottorandi del PIAC, ma accoglie largamente altri studenti di va-
rio livello provenienti da diverse università europee. La campagna del 2018 è stata fi-
nanziata congiuntamente grazie al rinnovo del contributo di S. E. Mons. Antonio  Suetta,
Vescovo di Ventimiglia-Sanremo, dal Comune di Riva Ligure e dalla Fondazione Nino
Lamboglia. Il Comune di Riva Ligure ha inoltre messo a disposizione dell’équipe del
Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana, come ogni anno, la Scuola primaria di Ri-
va Ligure e le sue infrastrutture. Oltre alla giornata annuale di scavi aperti e  conferenze,
è stato inaugurato il SEM (Spazio Espositivo Museale), al pianterreno del Comune di
Riva Ligure, la cui cura scientifica è stata assicurata dall’équipe del PIAC, insieme alla
Soprintendenza ai Beni Culturali della Liguria.

Responsabilità scientifica dello scavo di Adulis in Eritrea, diretto sul campo dal dott. Ga-
briele Castiglia, assistente della Cattedra di Metodologia e Topografia dell’Orbis chri-
stianus antiquus.

Responsabilità scientifica del Congrès international d’histoire et archéologie « Perchement
et réalités fortifiées en Méditerranée et en Europe (Vème-Xème siècles) - Formes, rythmes,
fonctions et acteurs  », con 50 relazioni, che si terrà a Roquebrune-sur-Argens, Riva-
 Ligure e nella Communauté de Communes du Golfe de Saint-Tropez, dal 19-26 octo-
bre 2019.

Coordinamento (insieme ad A. CAGNANA) del Corpus Architecturae Religiosae Europeae
delle chiese della Liguria (saec. IV-X).

Responsabilità scientifica (insieme a L. GAMBARO, Soprintendenza Archeologica della Li-
guria) del SEM (Spazio Espositivo Museale), curato dall’équipe di scavo del PIAC, inau-
gurato al pianterreno del Comune di Riva Ligure.

19 luglio 2018 “Prima di Riva Ligure VIII”. Per l’VIII anno consecutivo, giornata
« porte aperte » e conferenza finale di fine campagna dello scavo del
complesso paleocristiano di Costa Balenae (in concessione ministe-
riale al Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana), insieme ai col-
laboratori del PIAC, sullo scavo e sulla Piazza del Comune di Riva
Ligure.

4 luglio 2018 Partecipazione in qualità di relatore al XVII Congresso Internazio-
nale di Archeologia Cristiana - Frontiers. The Transformation and
Christianization of the Roman Empire Between Centre and Periphery
(Utrecht, Nijmegen, 2-6 luglio 2018), con intervento dal titolo Cam-
pomarzio: limes bizantino e topografia cristiana delle Alpi liguri del
mare nei territori dei municipi di Albingaunum e Albintimilium (con,
A. GARRISI, G. CASTIGLIA, E. KAS hANNA).

2. Scavo archeologico e Direzione progetti

3. Conferenze, Comunicazioni scientifiche, Seminari e Lezioni
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4 luglio 2018 Partecipazione in qualità di relatore al XVII Congresso Internazio-
nale di Archeologia Cristiana - Frontiers. The Transformation and
Christianization of the Roman Empire Between Centre and Periphery
(Utrecht, Nijmegen, 2-6 luglio 2018), con intervento dal titolo Isole e
frontiere: i limites vandalo, bizantino e longobardo in Sardegna, Cor-
sica e nelle Baleari, in rapporto alla topografia cristiana (con G. CA-
STIGLIA).

13 settembre 2018 Introduzione e coordinamento della Giornata del Patrimonio euro-
peo sui siti d’altura provenzali (con D. MOuTON, J.-A. SEGuRA e M.
VARANO) nella Maison du Patrimoine di Roquebrune-sur-Argens.

10 maggio 2019 Partecipazione in qualità di relatore all’ Encontro Internacional “O
Território e a Gestão dos Recursos entre a Antiguidade Tardia e o Pe-
ríodo Islâmico” 10 e 11 de Maio 2019, Mértola, Cine Teatro Marques
Duque, con intervento dal titolo Territorio naturale, risorse e pae-
saggi antropici nella Corsica tardo antica e alto medievale (con G.
CASTIGLIA).

27 giugno 2019 Partecipazione in qualità di relatore al Congreso Internacional Exem-
plum et Spolia, La reutilización arquitectónica en la transformación
del paisaje urbano de las ciudades históricas (Merida, 26-28 de Junio
2019), con intervento dal titolo Trasformazioni urbanistiche e nuovi
assetti topografici ad Adulis e nel Corno d’Africa in età tardo antica
(con G. CASTIGLIA).

28 giugno 2019 Partecipazione in qualità di relatore al Congreso Internacional Exem-
plum et Spolia, La reutilización arquitectónica en la transformación
del paisaje urbano de las ciudades históricas (Merida, 26-28 de Junio
2019), con intervento dal titolo La nascita di un nuovo quartiere ur-
bano attorno al complesso episcopale di Mariana (Corsica): riuso ar-
chitettonico e urbanistico (VI-X secolo). Scavi 1999-2008 (con G. CA-
STIGLIA).

Prof.ssa Carla Salvetti

“Padre Fasola e le reliquie di S. Saturnino. A proposito di un’ultima traslazione” in Um-
berto M. Fasola nel centenario della nascita (1917-2017). L’archeologo e il barnabita,
Convegno Internazionale di Studi (a cura di V. FIOCChI NICOLAI, p. F. LOVISON),  Roma,
Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana 27-28 ottobre 2017, Città del Vaticano 2018,
pp. 501-516.

Napoli, coordinamento gruppo di lavoro per la schedatura delle collezioni e la musealiz-
zazione della Chiesa di S. Giacomo degli Spagnoli.

Organizzazione della mostra “Adulis la città perduta” al Pontificio Istituto di Archeologia
Cristiana - 5 novembre/21 dicembre 2018.

1. Pubblicazioni

2. Attività istituzionali
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20 novembre 2018 Visita al Campo Santo Teutonico.

14 dicembre 2018 Visita alla Mostra “Ovidio. Amori, miti e altre storie” alle scuderie
del Quirinale.

19 dicembre 2018 Visita alla Biblioteca Vallicelliana.

30 gennaio 2019 Visita al Museo dell’Alto Medioevo.

12 febbraio 2019 Visita alla Biblioteca Casanatense.

9 aprile 2019 Visita a S. Clemente.

Prof.ssa Lucrezia Spera

Bovillae e il suo territorio nella tarda antichità e nell’alto medioevo. Analisi storico-topo-
grafica (con V. FIOCChI NICOLAI), Tivoli 2018.

La città dei poveri, in L’Osservatore Romano Anno CLVIII N. 143 (25 giugno 2018), p. 6
(con u. uTRO).

Il “sopratterra” della catacomba di S. Callisto e la basilica di papa Leone I, in Rivista di
Archeologia cristiana 94 (2018), pp. 381-420.

Il reimpiego a Roma nell’altomedioevo. Osservazioni dal complesso di San Paolo fuori le
mura, in Aedificare. Revue internationale d’histoire de la construction 3 (2018), pp. 119-
156 (con D. ESPOSITO).

Roma, il suburbio e gli imperatori nel V secolo. Archeologia di un ritorno, in Archeologia
classica 70 (2019).

6 luglio 2018 Il cristianesimo negli agglomerati fortificati secondari di frontiera.
Limes danubiano, al 17th International Congress of Christian Ar-
chaeology (utrecht university - Radboud university Nijmegen,  July
2-6, 2018), con I. GARGANO e F. LIZZANI.

11 luglio 2018 Il Medioevo a San Paolo: papi, monaci e pellegrini. Conferenza per
l’apertura dell’area archeologica, Chiostro di San Paolo fuori le  mura,
Sala Barbo.

19 settembre 2018 La villa dei Sette Bassi: potenzialità di una ricerca nel suburbio di
Roma, con N. ZIMMERMANN, h. JüRGEN BESTEN, I. SEILER, al Con-
ve gno di studi a Capo di Bove nell’ambito del Workshop Interna-
zionale di Progettazione ‘Villa dei Sette Bassi. Il paesaggio dell’Ap-
pio-Tuscolano tra archeologia e cinema’, Roma 19-28 settembre 2019.

20 ottobre 2018 Bovillae e il suo territorio nella tarda antichità e nell’alto  medioevo.
Le trasformazioni del paesaggio di un settore del Latium Vetus, con
V. FIOCChI NICOLAI, Frascati, Sala Convegni del Seminario Tusco-
lano.

2. Conferenze, Relazioni, Comunicazioni scientifiche e Presentazioni di volumi

1. Pubblicazioni

3. Attività con gli studenti



27 novembre 2018 Topografia della ‘Roma christiana’. Dopo Krautheimer, al Conve-
gno internazionale di studi in memoria di Ferdinando Castagnoli
‘Roma, archeologia e storia urbana: l’Urbs trenta anni dopo’, Roma
(Curia Iulia, Foro Romano - Sapienza, Odeion del Museo  dell’Arte
Classica - École française de Rome) 26-28 novembre 2018.

25 gennaio 2019 Roma e il suo “doppio” sul Bosforo: topografia e ideologia urbana
(secc. IV-VI), al Primo ciclo di Incontri di Studio del Comitato Va-
ticano di Studi Bizantini su ‘Roma e Costantinopoli: città sorelle,
Chiese in dialogo’, Roma, Pontificio Istituto Orientale.

7 marzo 2019 Riuso e produzione di laterizi a Roma nell’altomedioevo. Acquisi-
zioni dalle analisi murarie nella nuova area archeologica a San  Paolo
fuori le mura, al III Convegno Internazionale “Laterizio”.  Demolire
riciclare reinventare. La lunga vita e l’eredità del laterizio romano
nella storia dell’architettura, Roma (École française de Rome, uni-
versità Roma Tre), 6-8 marzo 2019.

16 febbraio 2019 Papi, monaci, pellegrini: il Medioevo a San Paolo, presentazione del-
l’area per ‘La domenica dell’Archeomitato. Archeologia, arte e  storia
nel VII Municipio’.

27 aprile 2019 La villa di Massenzio, conferenza del ciclo ‘Sabati di arte e cultura
a Capo di Bove (Roma, Capo di Bove).

Direzione del progetto di restauro e allestimento della nuova area archeologica a sud del-
la basilica di San Paolo fuori le mura, in collaborazione con i Musei Vaticani. Nel-
l’ambito del medesimo progetto, coordinamento del gruppo di lavoro per l’edizione
 delle stratigrafie e dei materiali dallo scavo 2007-2009 a San Paolo fuori le mura.

Coordinamento, con V. Fiocchi Nicolai, del programma di prospezioni geofisiche nel com-
prensorio della catacomba di San Callisto per il recupero della rete degli edifici religiosi
(in collaborazione con con l’università della Tuscia, Dipartimento di Scienze dei Beni
culturali).

Coordinamento del progetto di catalogazione e edizione delle chiese del suburbio di  Roma
per il Corpus Architecturae Religiosae Europeae.

Coordinamento del progetto di ricerca su “La villa dei Sette Bassi: indagine documentaria
e analisi monumentale”, in collaborazione con il Parco Archeologico dell’Appia antica,
l’Istituto Archeologico Germanico di Berlino, l’Istituto Archeologico Germanico di  Roma.

Coordinamento, con Daniela Esposito (Scuola di Specializzazione in Beni architettonici e
del paesaggio - “Sapienza” università di Roma), della ricerca su Cantieri medievali a
Roma: analisi delle evidenze dallo scavo di San Paolo fuori le mura.

Coordinamento del progetto sulla villa di Tor de’ Cenci (con il Municipio VIII del Co-
mune di Roma e la Sovrintendenza Capitolina).

3. Attività di coordinamento scientifico, Direzione di gruppi di studio, Scavi e  
restauri

28



PUBBLICAZIONI DELL’ISTITUTO

Rivista di Archeologia Cristiana, 94 (2018): Atti del Convegno Internazionale di Studi
su Umberto M. Fasola nel centenario della nascita (1917-2017) L’archeologo e il
Barnabita (Roma, 27-28 ottobre 2017), a cura di V. FIOCChI NICOLAI e F. M.
 LOVISON.

In preparazione:

Rivista di Archeologia Cristiana, 95 (2019).

Le iscrizioni cristiane dei Musei Capitolini, a cura di D. VELESTINO.

29

PU
BB

LI
CA

ZI
ON

I
DE

LL
’IS

TI
TU

TO



30

BIBLIOTECA

La Biblioteca è essenzialmente in funzione degli iscritti ai corsi ordinari e agli
uditori del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana. Possono inoltre accedervi gli
studiosi qualificati che ne facciano motivata richiesta e gli studenti universitari per la
preparazione della tesi magistrale. Costoro dovranno presentare una lettera del rela-
tore nella quale sia specificato il titolo dell’elaborato da sviluppare.

La consistenza libraria raggiunge i 50.000 volumi con incrementi annui di circa
500-600 unità. La quasi totalità dei documenti è a diretta e libera consultazione. Ciò
comporta l’obbligo di osservare attentamente le disposizioni e i regolamenti. 

All’interno della sala di lettura è attiva una rete wireless.

INFORMATIZZAZIONE DEL CATALOGO

A seguito dell’ingresso del PIAC nell’unione Romana delle Biblioteche Ecclesia-
stiche (uRBE) ha preso avvio il progetto di informatizzazione dell’intero Catalogo del-
la Biblioteca. Ad oggi, maggio 2019, è stata completata la catalogazione di tutte le mo-
nografie conservate nella sala di lettura e nel deposito, degli estratti e dei volumi del-
la Riserva. Restano da catalogare le Riviste. Fino al completamento della catalogazio-
ne resta comunque attivo ed aggiornato anche il catalogo cartaceo.

ORARIO DI APERTuRA

Durante l’Anno Accademico la Biblioteca osserva il seguente orario:

La Biblioteca resta chiusa nei mesi di luglio, agosto e settembre e nei periodi in-
dicati nel calendario in fondo a questo Programma (in particolare in occasione delle
vacanze natalizie, pasquali e dell’annuale viaggio di studio). Durante il mese di  ottobre,
fino all’inaugurazione dell’Anno Accademico, è aperta, nei giorni indicati, dalle 08,30
alle 13,45.

È possibile che gli orari di apertura e chiusura possano variare in funzione di di -
scussioni di Tesi di Dottorato, Conferenze, Seminari, ecc.   

Si consiglia pertanto di porre particolare attenzione agli avvisi che verranno af-
fissi per tempo.

LuNEDÌ 08,30 – 18,20

MARTEDÌ 08,30 – 13,45 (18,20 per i possessori di tessera con bollino rosso)

MERCOLEDÌ 08,30 – 18,20

GIOVEDÌ 08,30 – 13,45

VENERDÌ 08,30 – 13,45
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STATUTA 
PONTIFICII INSTITUTI ARCHAEOLOGIAE CHRISTIANAE

PROEMIuM

Pontificium Institutum Archaeologiae Christianae a Summo Pontifice Pio XI mo-
tu-proprio “I primitivi cemeteri di Roma” die 11 Decembris anni 1925 conditum est,
ut studiorum atque investigationum scientificarum, circa monumenta antiquitatis chri-
stianae et circa primaevam Ecclesiae vitam, cenaculum esset. Ipse Summus Pontifex
sede decora aptissimaque Institutum dotavit eique constitutionem et ordinationem de-
dit. Primo vere anni 1926 lectiones initium habuerunt et die 11 mensis Februarii an-
ni 1928 Eminentissimus Dominus Petrus Card. Gasparri a secretis Status sedem In-
stituti, a solo erectam, solemniter inauguravit.

Institutum, ab ipsa fundatione, vestigia sequens maiorum de rebus archaeologi-
cis benemerentium, in primis quidem curavit studia archaeologiae christianae pro-
movere necnon in scientificis investigationibus evolvendis dilatandisque cum cultori-
bus rerum antiquarum operam navare. Ea enim fundatoris Instituti mens fuit ut, qui
in aliis Facultatibus studiis antiquitatis sacrae vel profanae sese dedissent, hoc in In-
stituto Archaeologiae Christianae ulteriores progressus ad vitam primaevae Ecclesiae
e monumentis penitus conoscendam facerent. Octogesimo anno ab ipsius fundatione
elapso, Institutum ad finem sibi propositum exsequendum multiplices progressus in
studiis scientificis, effossionibus perscrutationibus habuit. Tamen inde ab origine, at-
tente indole internationali, quam a docentibus studentibusque undique provenienti-
bus tenet, Institutum veluti archaeologiae christianae sedes centralis coeptum est ha-
beri; immo etiam ab anno 1938 perpetuus “Comitatus Promotor” Internationalium
Congressuum de Archaeologia Christiana est declaratum. Exinde quindecim Con-
gressus Internationales usque adhuc instituit celebravitque eorumque conclusiones et
acta prelo mandavit. Anno insuper 1945 unione Internationali Institutorum Ar-
chaeologiam, historiam et Artis historiam colentium Romae constituta, magnum sub-
sidium contulit Pontificium Institutum studiosis ac peritis in omnibus quae ab eisdem
de monumentis antiquis tractabantur. Institutum est sodalis Societatis Internationalis
Archaeologiae Classicae (AIAC), quae sedem habet Romae. Denique iam ab ipsa fun-
datione praesertim bibliotheca instructa est, quae nunc libris locupletissima et in re-
bus praecipue de Archaeologia Christiana ditissima inter alias eminet. Praeter diver-
sarum collectionum opera ab eodem Instituto edita, primatum tenent “Monumenti di
antichità cristiana”, “Sussidi allo studio delle antichità cristiane”, “Roma sotterranea
cristiana”, “Inscriptiones christianae urbis Romae septimo saeculo antiquiores”, “Stu-
di di antichità cristiana”.

hisce vero temporibus, eodem anno animo cooperationis hoc Institutum diver-
sis viis ac subsidiis familiaritatis consuetudinem cum aliis Institutis atque viris doctis
urbis et Orbis augere non cessat ac in dies persequitur.

Romae, die VIII mensis Februarii, a. D. MMXVII.



NORMAE COMMuNES

Titulus I

De nomine, natura et fine Instituti

Art . 1 – Secundum naturam et finem sibi praefinitum, Pontificium Institutum Ar-
chaeologiae Christianae:
a) promovet tam investigationes scientificas, quae proxime sacra monu-

menta et documenta antiqua respiciunt, quam publicationes, quae ad hanc
disciplinam pertinent; item cultores archaeologiae christianae subsidiis
scientificis adiuvat;

b) cura, exercet et perficit instructionem studentium in archaeologicis di-
sciplinis, ut postmodum scientia praediti et doctrinae puritate commen-
dati tam in munere professorum in Facultatibus aliisque Institutionibus
ecclesiasticis vel statalibus, quam in officio scriptorum de christianis an-
tiquis monumentis et rebus et in cura effodiendi et servandi monumen-
ta artis christianae, scientiae et doctrinae christianae deserviant;

c) invigilat insuper et studet, ut investigatio christianarum antiquitatum ad
evangelizandi munus implendum Ecclesiae praesto sit.

Art . 2 – Media, quibus Institutum finem suum adsequi intendit, haec sunt:
a) sedula et efficax cooperatio in investigationibus scientificis de christiana

antiquitate promovendis et collaboratio cum singulis viris peritis aeque
ac cum societatibus et institutionibus scientificis;

b) curriculum studiorum de archaeologia christiana, quo studentes lectio-
nibus, exercitationibus et monumentorum investigatione huius discipli-
nae doctores efficiantur;

c) bibliotheca archaeologiae christianae quam maxime accomodata;
d) collectiones eorum omnium, quibus haec studia iuvari solent, ut sunt dia-

grammata, imagines pictae vel photographice expressae, ectypa et alia
huiusmodi;

e) ephemerides periodicae et libri de archaeologia christiana;
f) congressus internationales de archaeologia christiana ab Instituto tam-

quam «Comitato Promotore Permanente », ut italice dici solet, promoti;
g) itinera et peregrinationes ad loca, quae maioris momenti sunt, ad chri-

stiana monumenta antiqua cognoscenda;
h) effossiones vel perscrutationes, quantum fieri potest, circa loca in quibus

sacra antiqui aevi monumenta latere putantur;
i) adscriptio effectiva huius Pontificii Instituti unioni Internationali Insti-

tutorum archaeologiam, historiam et artis historiam colentium;
j) cursus initiationis in archaeologiam christianam de quo in Art. 36;
k) Institutum quotannis promovet et parat cursus speciales, quibus adesse

possunt studentes Instituti vel externi ad numerum, secundum regulas
recte statutas;

Art. 3 – Institutum habet a Sancta Sede potestatem dignitates academicas Doctoris et
Licentiati conferendi omnibus qui, studiorum curriculo in Instituto rite pe-
racto, experimenta ad gradus consequendos feliciter superaverint. Institu-
tum habet etiam potestatem conferendi Doctoris dignitatem, cooperantibus
aliis universitatibus. Ad gradus, qui cooperante alia universitate conferun-
tur, regulae conventionum ad hoc confectarum valent.
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Art. 4 – Ea omnia, quae horum Statutorum normis non definiuntur, fieri censentur
iuxta Constitutionem Apostolicam “Sapientiae Christianae”, die 15 mensis
Aprilis anno 1979, a Johanne Paulo II Summo Pontifice promulgatam, et
iuxta “Ordinationes”, a Congregatione de Institutione Catholica die 29 Apri-
lis eodem anno ad eandem Constitutionem Apostolicam exsequendam  editas.

Titulus II

De communitate academica eiusque regimine

Art. 5 – Institutum sui iuris est ac Summo Pontifici per Congregationem de Institu-
tione Catholica subicitur atque oboedit.

Art. 6 – a) Magnus Cancellarius Instituti est Cardinalis pro tempore Praefectus Con-
gregationis de Institutione Catholica.

b) Ad eum pertinent officia et munera a Constitutione “Sapientia Christia-
na”, Art. 12, praefinita. Praesertim tutelat finem, iura et munera Institu-
ti ad normam Statutorum; nominat et, si res exigit, suspendit vel  expellit
hos, de quibus in Art. 7, 11, 17 et 27; decernit gradus academicos et sub-
scribit eorum sollemnia documenta ad normam Art. 44.

c) Eius muneris quoque est, Rectorem nominare, Congregationi de Institu-
tione Catholica propositum. Simili modo, « nihil obstat » ab eadem Con-
gregatione dato, Professores Ordinarios et Extraordinarios ad normam
Art. 8, d) et 12, a) nominat.

Art. 7 – Communitas Instituti constat Rectore, Professoribus, Secretario, Bibliothe-
cario, Administris et Studentibus.

Art. 8 – Rector moderat vitam Instituti et «eius unitatem, cooperationem et pro-
gressum» promovet (Sap. Christ., Art. 19, § 2).
a) Vi muneris sui, Institutum regit et eius personam gerit. Ad eum perti-

nent munera et officia ab academica Ecclesiae legislatione praefinita. Prae-
sertim Consilia convocat eisque praesidet; ordinariam administrationem
gerit, propria auctoritate decidens omnia ea, quae Consilio Academico
vel Administrativo non sunt expresse reservata; controversias inter Pro-
fessores, quae sive intra sive extra Consilio ortae sint, partibus auditis,
dirimit; in Instituti regimine consiliis etiam singulorum Professorum adiu-
vatur; res graviores ad Magnum Cancellarium refert; Studentes admittit
vel excludit ad normam Statutorum, eorumque diplomata una cum Se-
cretario subscribit et Magno Cancellario subscribenda transmittit.

b) Praeest, adiuvante Consilio Academico, edendis ephemeridibus et libris,
de quibus in Art. 2, e), nec quicquam nomine Instituti sine eiusdem ex-
pressa approbatione edi potest.

c) Praeest Consilio ad qualitatem promovendam;
d) Inter Professores Ordinarios vel Extraordinarios ab eisdem Ordinaribus

electus, a Magno Cancellario, Congregatione de Institutione Catholica
proponente, nominatur.

e) Munere fungitur ad triennium, quo transacto, ad alterum tantum trien-
nium immediate subsequens munus ei prorogari potest.

f) Vi muneris sui Rector est Praesidens Comitatus Promotoris Permanen-
tis Congressuum Internationalium de Archaeologia Christiana promo-
vendorum.
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g) Sacram Congregationem de Institutione Catholica de rebus gravioribus
certiorem facit eique singulis trienniis relationem de statu academico,
morali et oeconomico Instituti mittit (Ordinationes, Art. 8, 6°).

h) Omnes casus peculiares in normis non considerati a Congregatione de
Institutione Catholica solvuntur.

i) Decanus est professor ordinarius, qui habet maximam vetustatem in mu-
nere docendi. Rectoris vice fungitur, si ille impeditus est per quamlibet
causam (Sap. Christ., Art. 15). Decanus professorum concilium convo-
cat, cum eligendus est novus rector, expleto tertio anno sui muneris.

Art. 9 – Assident Rectori Consilia Academicum et Administrativum, necnon Consi-
lium ad qualitatem promovendam.
a) Consilium Academicum de iis rebus agit, quae ad studia pertinent et sin-

gulos Studentes respiciunt. Constat Rectore, Professoribus Ordinaribus
et Secretario, cum Rector eligendus sit. Ad alia negotia tractanda vocan-
tur etiam ceteri, qui in Instituto docent, id est, praeter Ordinarios, etiam
Extraordinarii Incaricatique, sicut et Bibliothecarius in iis, quae ad Bi-
bliothecam pertinent. Ad ea vero, quae de Studentibus tractantur, adest
etiam in Consilio Studens Ordinarius, a Studentibus ordinariis pluribus
suffragiis ad annum designatus.

b) Consilium Administrativum agit de rebus oeconomicis et constat Recto-
re, Secretario et duobus Professoribus Ordinariis. Eis adiungi possunt,
prout res ad eorum officium pertinentes exigunt, Bibliothecarius et Prae-
fectus collectionum.

c) Qui sedent in Consilio ad qualitatem promovendam deliguntur per trien-
nium inter professores. hoc Consilium a Rectore atque tribus professo-
ribus, necnon uno ex alumnis, constitutum est.

d) his Consiliis praeest ex officio Rector eorumque acta conficit  Secretarius.

Art. 10 – a) Consilium Academicum a Rectore, a quo etiam ratio agendorum prae-
finitur, saltem ter in anno convocatur, ineunte scilicet, medio et exeun-
te anno academico, deinde quotiescumque agitur de examinibus ad gra-
dus academicos consequendos et quando tertia pars membrorum id
scripto petierit.

b) Consilium Administrativum similiter a Rectore convocatur et eius est,
singulis annis rationem accepti et expensi, Administrationi Patrimonii
Sedis Apostolicae reddendam, prius examinare.

c) Consilium ad qualitatem promovendam aestimat qualitatem docendi at-
que administrandi Instituti.

Titulus III
De docentibus

Art. 11 – habentur Professores Ordinarii, Extraordinarii, Incaricati et Invitati. Sunt
etiam Lectores et Assistentes. Emeriti, etiamsi hoc titulo fruuntur, inter do-
centes non computantur. Docentibus omnibus cura sit, disciplinas ar-
chaeologicas ad mentem Const. Apost. “Sap. Christ.”, Art. 26, ita Studen-
tibus tradere, ut apti fiant ad vitam primorum christianorum enixe co-
gnoscendam et aliis in casu docendam.

Art. 12 – a) Stabiles sunt Professores Ordinarii et Extraordinarii, quorum nomina-
tionis ratio haec est. Commissio qualificationis ad actum a Rectore, au-
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dito Consilio Academico, constituitur et his constat: Rectore, duobus
Professoribus Instituti et duobus alterius universitatis. Eius muneris est,
candidatorum merita, dotes et scripta examinare et eos Rectori Consi-
lioque Academico Instituti in quadam « graduatoria », normis Const.
Apost. « Sap. Christ. », Art. 25-26, et « Ordinationum », Art. 18-19, re-
spondente, praesentare. Rector, nomine Consilii Academici, hunc a Ma-
gno Cancellario nominandum Congregationi de Institutione Catholica
transmittit, qui maxime idoneus ad officium implendum videatur.

b) Non stabiles sunt Professores Incaricati, Invitati, Lectores et Assisten-
tes, qui a Rectore et, in casu, proponente Professore cuius interest, au-
ditoque Consilio Academico, nominantur.

c) Assistentes adiuvant Professorem in munere docendi et in exercitatio-
nibus dirigendis eiusque vices gerunt, si a munere impeditur.

Art. 13 – a) Professores Ordinarii sint saltem quinque.
b) ut aliquis Professor Extraordinarius nominari possit, praeter ea quae

Art. 12, a) statuuntur, requiritur, ut scripto monographico et disserta-
tionibus scientificis auctoritatem apud viros doctos sibi comparaverit.

c) Professor Extraordinarius, postquam tres annos laudabiliter in Institu-
to docuerit et scriptum monographicum vel scripta monographiae di-
gna ediderit, ad Ordinariatum promoveri potest.

Art. 14 – a) Professores Incaricati vel Invitatii dicuntur, qui ratione muneris ordi-
narii, quo in alio Instituto vel universitate funguntur, aut aetatis iam
provectioris, in albo administrativo Patrimonii Sedis Apostolicae inscribi
nequeunt, nihilominus ad docendum in Instituto ad tempus adsciri pos-
sunt;

b) nominantur a Rectore, audito Consilio Accademico, consensu Congre-
gationis de Institutione Catholica.

Art. 15 – a) Lectores sunt viri peculiariter periti in aliqua disciplina, qui vocantur,
ut eam ad actum vel ad tempus doceant;

b) nominantur a Rectore, audito Consilio Academico.

Art. 16 – a) Assistentes, praeter ea quae in Art. 12, c), se ad docendum in discipli-
na Professoris cui assistunt praeparant, ut quam maxime concursum cui
praeest Commissio qualificationis de qua Art. 12, a), possint feliciter
superare. Assistentibus officium docendi in casu tantum praedicto Art.
12, c) praefinito competit.

b) nominantur a Rectore, proponente Professore cuius interest et audito
Consilio Academico.

Art. 17 – a) De Professoribus a munere vel ab integritate vitae aut doctrinae  deficien -
tibus ea praxis sequitur, quae ab “Ordinationes”, Art. 22, definita est.

b) Plena est semper accusato sui defendendi facultas.

Art. 18 – a) Docentes et officiales omnes a munere cessant, anno septuagesimo ae-
tatis expleto; sed in casibus extraordinariis Consilio Academico facul-
tas est, a Congregatione de Institutione Catholica, ut prorogetur an-
nuatim munus, requirendi.

b) Professores omnes Ordinarii, munere docendi expleto, emeriti decla-
rantur eisque facultas dari potest praelectiones habendi et theses doc-
torales dirigendi.

35



Titulus IV
De officialibus et administris

Art. 19 – Inter officiales primus est Secretarius.
a) Secretarii officium est adiuvare Rectorem in rebus ordinariis admini-

strandis atque Rectoris et Consiliorum mandata exsequi. In primis mu-
nere fungitur a secretis, rationes accepti et expensi tenet, libros et ephe-
merides editos divulgat et depositum gerit publicationum; de quibus of-
ficiis Rectori eiusque consiliis respondet;

b) nominatur a Congregatione de Institutione Catholica, proponente Rec-
tore et audito Consilio Academico;

c) officio suo fungitur ad quinquennium; quo transacto, ad aliud quin-
quennium, audito Consilio Academico, denuo nominari potest.

Art. 20 – a) Ceteri Officiales sunt Bibliothecarius et Praefectus collectionum;
b) nominantur a Rectore, audito Consilio Academico.

Art. 21 – a) Administri sunt Scriptor, Curator expeditionum, Custos Instituti et qui
in secundaria Instituti officia incumbunt.

b) nominantur a Rectore, audito Consilio Academico.

Titulus V
De studentibus

Art. 22 – Instituti studentes sunt:
a) Ordinarii, qui gradus academicos petunt;
b) Extraordinarii, qui cursus et exercitationes frequentant sicut Ordinarii,

nec vero gradus academicos petunt;
c) Auditores, qui tantum aliquos cursus frequentant neque examina sub-

ire debent.

Art. 23 – ut quis Studens cuiuscumque gradus adscribi possit, exhibeat oportet:
a) si sit clericus vel sacrorum alumnus, litteras commedaticias Praelati sui

ordinarii;
b) si sit laicus, litteras competentis Auctoritatis testimoniales de vita et mo-

ribus.

Art. 24 – ut quis vero Studens Ordinarius vel Extraordinarius adscribi possit pro-
paedeuticum annum et cyclum ad Doctoris dignitatem obtinendam, prae-
ter ea quae in Art. 23, proferre debet:
a) si sit clericus vel sacrorum alumnus, secundi cycli diploma in discipli-

nis archaeologicis, historicis et ad artium historiam pertinentibus vel in
theologia; insuper testimonium Superioris alicuius Instituti ecclesiasti-
ci urbis, a Congregatione de Institutione Catholica ad hoc approbati,
de habituali sua residentia in eodem Instituto, vel rescriptum extracol-
legialitatis a Vicariatu urbis sibi concessum;

b) si sit laicus, secundi cycli diploma in disciplinis archaeologicis, histori-
cis et ad artium historiam pertinentibus.

c) ab utroque requiritur cognitio sufficiens linguarum latinae et grecae, si-
mul ac ad minimum unius, praeter paternam, linguae modernae;

d) Studens Ordinarius non admittitur, qui annum septuagesimum supera-
verit.
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e) ut quis in Instituto inscribi possit ut Studens Ordinarius, colloquium
admissionis coram Professoribus subicere et superare debet.

Art. 25 – a) alumnus, qui adscribitur in cyclo ad Doctoris dignitatem obtinendam,
consecutus sit secundi cycli diploma in archaeologia christiana apud In-
stitutum vel anni propaedeutici peculiare testimonium et adeptus sit
quidem notam “magna cum laude”, vel apud aliam Facultatem cum ae-
quali suffragio, atque secutus sit iter institutorium praecipuum simile
in Archaeologia christiana.

b) a candidato, ut admitti possit, subeundum et superandum est examen
seligens de universo et exponendum est dissertationis argumentum, cum
professore statutum.

Art. 26 – a) ut quis Auditor admittatur, praeter ea de quibus in Art. 23, et quoad
clericorum residentiam in Art. 24, a), 2a parte, dicta sunt, afferre debet
documenta, ex quibus apparet, eum studiis peractis idoneum esse ad di-
sciplinas percipiendas quas audire desiderat;

b) nemo Auditor admittitur qui annum septuagesimum superaverit.

Art. 27 – a) Praeinscriptio in Instituto Studentium Ordinariorum fit intra quattuor
hebdomadas, quae antecedunt diem statutam ad colloquium admissio-
nis ante initium anni academici.

b) Inscriptio quotannis ab omnibus fieri debet in temporibus statutis, si-
ve studia inchoanda sive prosequenda sint.

c) Auditores quocumque tempore, de consensu Rectoris, admitti possunt.
d) Nullus studens ordinarius admittitur, qui in alio Instituto vel universi-

tate ascriptus sit ut ordinarius, id est ad gradus academicos consequendos,
vel qui praelectiones audit, quae superent tertiam programmatis partem
eorumdem Athenaeorum (Normae Congregationis de Institutione Ca-
tholica « Pontifici Athenei Romani », n. 20).

Art. 28 – De Studentibus ab officio vel ab integritate vitae deficientibus, haec est pro-
cedura: monentur a Rectore; si ad resipiscentiam non venerint, privantur
sessione examinum in una vel pluribus disciplinis a Rectore de consensu
Consilii Academici; possunt etiam expelli a Magno Cancellario, proponente
Rectore de consensu Consilii Academici. his Consiliis semper assistere de-
bet hic studens, qui ab aliis ad eos repraesentandos electus est.

Titulus VI
De studiorum regimine

Art. 29 – Ita de antiquis monumentis christianis studio historico-critico inquiritur,
ut Studentes, per tutam certioremque illorum monumentorum interpreta-
tionem ad doctrinam, instituta, vitam pristinae Ecclesiae illustranda, ido-
nei efficiantur.

Art. 30 – a) Studiorum ratio sit ut studentes inviseant et studeant omnia illa mo-
numenta, quae de vita christianorum primi aevi notitiam ferunt.

b) In disciplinis tradendis et in exercitationibus, quae habentur, curandum
est, ut Studentes non solum apti fiant ad docendum et scribendum de
archaeologia christiana, sed etiam rationem ediscant monumenta effo-
diendi atque servandi.
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Art. 31 – Tempus studiorum constat anno propaedeutico et cyclo ad Doctoris di-
gnitatem obtinendam.
a) Annus propaedeuticus efficere petit ut alumnus paret cognitiones pe-

culiares atque investigationis rationes in variis archaeologiae christia-
nae disciplinis, necnon ingenii facultates criticas aptas ad investigatio-
nes suscipiendas, museorum peritiam et ad promovenda archaeologica
loca.

b) Cursus ad Doctoris dignitatem obtinendam est trium annorum quidem
et, ultra quam alumni eminentem scientiae figuram conficit (etiam in
conductione investigationum archaeologicarum, in explorationibus at-
que in inquisitionibus singulis), petit ut alumnus elaborare possit in-
quisitionem novam et ratione probam, aptam ad innovandas cognitio-
nes de argumento peculiari archaeologiae christianae; exitus, qui con-
secuti sunt, editionis dignitatem merere debebunt.

c) Ad Licentiae dignitatem obtinendam oportet alumnum annum propae-
deuticum superare et duo cursus speciales (Monumenti di Roma cri-
stiana e Tecniche et Metodologie dell’ Archeologia Cristiana) traditos in
Instituto frequentare et dissertationem in aliqua archaeologiae christia-
nae disciplina scribere.

Art. 32 – Disciplinae quae in Instituto docentur, pro dignitate sunt
1. principales:

Architectura christiana antiqua,
Coemeteria christiana antiqua,
Doctrina epigraphiae christianae,
Epigraphia Orbis christiani antiqui,
hagiographia,
historia cultus christiani,
historia Ecclesiae Antiquae
Iconographia christiana,
Patrologia
Topographia Orbis christiani antiqui,
Topographia urbis christianae antiquae.

2. auxiliares:
Ars effodiendi et conservandi monumenta,
Elementa epigraphiae et antiquitatum classicarum,
Exercitationes epigraphicae,
Introductio generalis in archaeologiam christianam,
Leges de culturae patrimonio.
Museologia,
Numismatica,
Paleographia,
Quaestiones de artis historia,
Supellex liturgica,
Topographia classica.

Art. 33 – a) Studentes anni propaedeutici peculiare testimonium petentes et stu-
dentes primo anno inscripti in cyclo ad obtinendam Doctoris dignita-
tem experimenta subire debent de omnibus disciplinis primi atque se-
cundi anni cursus. Non admittuntur ad examina sustinenda, qui duo
tertia praelectionum uniuscuiusque disciplinae non audierint.
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b) Studentes Extraordinarii examina sustinere possunt de omnibus disci-
plinis ut Studentes Ordinarii et testimonium authenticum habere de
examinibus superatis.

Art. 34 – a) Iudicium de examinum exitu exprimitur his notis:
non probatus...................................................suffragium................................. 0 – 5,99/10
probatus .............................................................................» .............................................. 6 – 6,99/10
bene probatus ..............................................................» .............................................. 7 – 7,99/10
cum laude probatus ..............................................» .............................................. 8 – 8,99/10
magna cum laude probatus..........................» .............................................. 9 – 9,74/10
summa cum laude probatus ........................» .............................................. 9,75 – 10/10
Ad experimentum superandum sufficit nota « probatus ».

b) In examinibus, quae multiplici experimento constant, datur unum suf-
fragium ab unoquoque Professore de singulis disciplinis. Ex singulis suf-
fragiis de quibus in Art. 34a fit nota media.

Art. 35 – a) Cursus specialis Monumenti di Roma cristiana petit, ut studentes mo-
numenta christiana Romae (coemeteria, aedificia ad religionem colen-
dam, collectiones antiquitatum) cognoscant. Iis destinatus est, qui di-
gnitatem academicam iam obtinent et intendunt tribuere huiusmodi co-
gnitiones studio philosophiae vel theologiae in aliqua universitate in-
stitutove aut docendo populo vel periegetis de rebus archaeologicis.
Constat lectionibus theoricis et imaginibus illustratis et aliquo accessu
ad ipsa monumenta. Cursus annuus perficitur.
Studentes, qui et cursum praedictum et annum propaedeuticum et cur-
sum specialem Tecniche e metodologie dell’ Archeologia Cristiana atten-
dunt, Licentiae dignitatem obtintent.

b) Cursus specialis Tecniche e metodologie dell’ Archeologia Cristiana pe-
tit, ut studentes methodologiam archaeologiae christianae praecipuam
cognoscant. Iis destinatus est, qui secundi cycli diploma obtinent et stu-
dentibus externis.
Constat lectionibus theoricis et imaginibus illustratis. Cursus annuus
perficitur activitate et exercitione alumnorum.
Studentes, qui et cursum praedictum et annum propaedeuticum et cur-
sum specialem Monumenti di Roma cristiana attendunt, Licentiae di-
gnitatem obtinent.

c) Qui Cursus speciales examinibus superatis legitime peregerint,  peculiare
testimonium (« certificato ») accipiunt.

Art. 36 – a) Cursus initiationis ad archaeologiam christianam traditur ad dandam
scientiam generalem de rebus archaeologicis primi aevi christiani. Iis
destinatus est qui cursus philosophicos vel theologicos in aliqua roma-
na universitate Institutove ad sacerdotium obtinendum frequentant et
laicis, qui desiderio trahuntur scientifico, etsi non altiore modo, mo-
numenta primi aevi christiani cognoscenda. Constat lectionibus theori-
cis, imaginibus illustratis, et aliquo accessu ad ipsa monumenta. Cur-
sus perficitur anno unico.

b) Qui cursum initiationis examinibus superatis legitime peregerint, pecu-
liare testimonium (« certificato ») accipiunt, se esse idoneos ad supe-
riora archaeologiae studia aggredienda.
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Titulus VII
De gradibus academicis

Art. 37 – ut quis Licentiam consequatur, requiritur ut:
1° dissertationem scriptam confecerit de qua in Art. 38, a), eaque a Con-

silio Academico probata sit;
2° examina uniuscuiusque disciplinarum anni propaedeutici
3° examina cursuum specialium Monumenti di Roma cristiana et Tecniche

e metodologie dell’ Archeologia Cristiana

Art. 38 – a) Candidati ad Licentiam proponunt Professori, cuius interest, vel ab eo
accipiunt, argumentum dissertationis scriptae. Quae paginas dactylo-
scriptas in –8° inter 50 et 100 implere et Rectori Instituti triginta die-
bus ante experimentum orale tradi debet.

Art. 39 – ut quis Doctoratum consequatur, requiritur ut:
1° - superaverit examina anni propaedeutici.
2° - audiverit, in cursus primo anno, omnes disciplinas et, in cursus se-

cundo anno, saltem tres disciplinas similes argumento dissertationis;
3° - detulerit, in cursus duobus primis annis, in publico consessu, exitus

in investigationis progressu.
4° - exhibeat dissertationem scriptam, qua demonstret se aptum esse inve-

stigationibus scientificis et sua elucubratione aliquid originale et no-
vum attulisse scientiae archaeologiae christianae.

Art. 40 – Quod ad dissertationem attinet:
a) dissertatio componi potest vel lingua latina vel aliqua nunc vulgari e se-

quentibus: anglica, gallica, germanica, hispanica, italica;
b) implere debet saltem 150 paginas textus dactyloscriptas in -8°;
c) tradenda est Rectori Instituti triginta diebus ante tempus ad  defensionem

designatum, tribus exemplaribus, quorum unum tabulis praeditum, si
quae sint adiciendae;

d) primum examinabitur a duobus Professoribus, quorum primus disser-
tationem moderavit, alter a Rectore Instituti designatur. hi duo Pro-
fessores iudicium scriptum de dissertatione et suffragium quod ei assi-
gnaverint, Rectori tradunt, qui ea omnibus Professoribus Ordinariis et
Extraordinariis communicat eorumque sententiam circa approbationem
theseos et suffragium in Consilio Academico, defensioni praevio, re-
quirit.

e) defensio theseos habebitur coram omnibus Professoribus per horam sal-
tem, qua candidatus exponit et defendit operam suam contra observa-
tiones et difficultates horum duorum Professorum, de quibus in para-
grapho praecedenti, necnon, pro re, aliorum Professorum praesentium.

Art. 41 – Testimonium authenticum de adepto Doctoratu non traditur, antequam
dissertatio, vel amplia pars eius, Consilio Academico adnuente, typis edi-
ta sit; cuius exemplar unum mittendum est ad Congregationem de Insti-
tutione Catholica, ad Bibliothecam Instituti et ad praecipua Studia ar-
chaeologica.

Art. 42 – Collatio Doctoratus “honoris causa” in casibus extraordinariis conferri po-
test cultoribus peritissimis et clarissimis in Archaeologia Christiana, ex ma-
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41

tura deliberatione Consilii Academici, de consensu Magni Cancellarii et
“nihil obstat” a Sancta Sede obtento.

Art. 43 – Documenta Instituti de collatis gradibus academicis mentionem faciunt:
a) Summi Pontificis, cuius nomine gradus conferuntur;
b) potestatis a S. Sede factae gradus academicos conferendi;
c) in documento Doctoratus, notae quam candidatus obtinuit in disserta-

tione, cuius titulus significandus est.

Art. 44 – Subscribunt documentis sollemnibus graduum collatorum:
a) Licentiae: Rector et Secretarius.
b) Doctoratus: Magnus Cancellarius, Rector et Secretarius.

Titulus VIII
De rebus didacticis

Art. 45 – a) Professoribus et Studentibus praesto est Bibliotheca Instituti, quae li-
bris de archaeologia christiana instructa est et quotannis ad hunc finem
augebitur.

b) Bibliothecae augendae, conservandae, administrandae providebitur ex
reditibus patrimonii et ex proventu librorum, quorum editionem Insti-
tutum curat.

c) Leges quae Bibliothecae usum gubernant hae sunt:
1° Studentibus et Auditoribus Instituti per ipsum libellum inscriptio-

nis datur ius et officium eam frequentandi;
2° ceteri adire eam possunt de speciali facultate Bibliothecarii, quam

obtinere possunt per praesentationem a Rectore, vel a Professoribus
(Instituti vel aliarum universitatum), vel a Secretario Instituti fac-
tam;

3° nemo libros aut librorum partes e Bibliotheca asportare potest.

Art. 46 – Institutum possidet gypsothecam et collectiones tabularum et imaginum
per picturam et photographiam confectarum, quae ad monumenta chri-
stiana antiqua illustranda apta sunt. Leges quae harum Collectionum usum
gubernant eaedem sunt quae de Bibliotheca (Art. 45, c) latae sunt.

Titulus IX
De rebus oeconomicis

Art. 47 – a) a) Patrimonium fundationis a Summo Pontifice Pio XI datum, ex cuius
reditis annuis Instituti necessitatibus provideretur, ab Administratione
Patrimonii Sedis Apostolicae administratur.

b) Administratio ordinaria Instituti spectat ad Rectorem, cui assidet Con-
silium Administrativum de quo Art. 9, b).

Art. 48 – In statuendis honorariis et emeritis stipendiis Rectoris, Professorum et Of-
ficialium observantur normae, quae vigent in ceteris Institutis Pontificiis.

Art. 49 – Studentium taxae quotannis a Consilio Administrativo statuuntur. Taxae
pro examinibus, quoties candidatus admissionem ad experimenta petit, sol-
vendae sunt, sive prima vice sive ad experimentum repetendum.
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Art. 50 – A tributis solvendis Rector dispensare potest extra ordinem plene vel ex
parte, attentis Studentium specialibus conditionibus, quae validis argumentis
probandae sunt.

Art. 51 – Studentibus praesto sunt aliqua beneficia scholastica (vulgo “bursae stu-
diorum”). Quibus conditionibus et quando haec beneficia conferantur et
confirmentur, singulis annis Consilium Academicum statuit et pervulgat.

Titulus X

De relationibus cum aliis Facultatibus et Institutis

Art. 52 – Pontificium Institutum Archaeologiae Christianae ab ipsa sua fundatione
Seminariis diocesanis, quibusdam universitatibus, Institutis et Facultatibus
praesertim ecclesiasticis magnum subsidium circa monumenta sacra anti-
quitatis christianae investiganda et illustranda confert ac cooperationem
cum eis fovet.
Nunc ut ratio illa studiorum, quae “interdisciplinarietas” dicitur, facilius
adsequatur, hoc Pontificium Institutum cum aliis qui colunt studia patri-
stica, liturgica, historica et litteraria, classica vel christiana, collaboratio-
nem mutuam enixe promovet, ad archaeologiae christianae monumenta
melius cognoscenda atque illustranda.

Art. 53 – Quoniam studium archaeologiae christianae nunc in Facultatibus Sacrae
Theologiae inter disciplinas theologicas necessarias enumeratur (Ordina-
tiones, Art. 51, 1°, b), hoc Institutum Archaeologiae Christianae inter ca-
pita studiorum ecclesiasticarum recensetur (Ibid., App. II ad Art. 64 Or-
dinationum).
Insuper, ad mentem sui fundatoris, Summi Pontificis Pii XI v.m., in com-
municationibus investigationibusque scientificis faciendis, cum Pontificia
Commissione de Archaeologia Sacra et cum Pontificia Academia Romana
Archaeologiae collaborat.

Art. 54 – Ad doctoratum quod attinet, qui cooperante alia universitate obtinetur, in-
scripti in numero studentium Instituti aut universitatis pontificiae vel ex-
ternae unam vel alteram institutionem ad dissertationem scribendam al-
ternare possunt.
Doctoratus, qui cooperante alia universitate obtinetur, consequitur secun-
dum regulas, quas rectores universitatum participantium, Consilio Acade-
mico approbante et certo consensu Congregationis de Institutione Catho-
lica statuerunt. Doctorandus ab alia universitate commendatus omnes pri-
mi anni cursus Instituti frequentare debet.
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REGOLAMENTO DIDATTICO

CORSO DI DOTTORATO
(Terzo Ciclo)

Art. 1 – Corso di Dottorato
Il corso di Dottorato ha la durata di tre anni, preceduti da un Anno Prope-
deutico, e, oltre a completare l’alta formazione scientifica dello studente (an-
che nel campo della conduzione di scavi archeologici, ricognizioni sul cam-
po e analisi monumentali di dettaglio), mira a renderlo in grado di elabora-
re una ricerca originale, condotta con rigoroso metodo scientifico, capace di
innovare le conoscenze su un tema specifico dell’Archeologia cristiana; i ri-
sultati conseguiti dovranno meritare la dignità di pubblicazione.

Art. 2 – Anno Propedeutico
a) Per l’ammissione al Dottorato è necessario acquisire la preparazione di

base negli insegnamenti dell’Archeologia cristiana con la frequenza di un
Anno Propedeutico. L’Anno Propedeutico è concepito come un’unità for-
mativa autonoma che permette di acquisire 60 ECTS.

b) Per l’iscrizione all’Anno Propedeutico si richiede un grado accademico di
secondo livello in discipline archeologiche, storiche, storico-artistiche o
in teologia (ad esempio, per l’Italia, la Laurea in Lettere del “vecchio or-
dinamento” o la Laurea Specialistica e Magistrale) per i paesi che aderi-
scono al Processo di Bologna; per quelli che non aderiscono al Processo
di Bologna, il Consiglio Accademico opererà una valutazione del grado
accademico. E’ richiesta anche una conoscenza sufficiente del Latino e del
Greco. L’eventuale debito formativo nel Latino o Greco potrà essere as-
solto attraverso la frequenza di corsi di base (esterni o eventualmente in-
terni all’Istituto); tale frequenza dovrà essere documentata con un  attestato.

c) Per accedere all’Anno Propedeutico gli studenti devono presentare curri-
culum e titoli, che saranno valutati dal Consiglio; se ritenuti validi, sa-
ranno ammessi alla frequenza.

d) Ogni anno potranno essere ammessi a frequentare l’Anno Propedeutico
non più di 20 studenti ordinari (art. 2c).

e) Si ammettono all’Anno Propedeutico, dopo la presentazione di una do-
manda cautelativa, anche gli studenti che conseguiranno nella propria uni-
versità la laurea di secondo ciclo, richiesta per l’iscrizione (art. 2b), nei
mesi di novembre-dicembre dell’anno accademico in corso; se i titoli sa-
ranno valutati positivamente, lo studente potrà iscriversi e seguire i cor-
si come straordinario, formalizzando in seguito (entro comunque l’anno
accademico) la sua immatricolazione.

f) Non viene ammesso come studente ordinario chi ha superato l’età di 70
 anni.

g) Le domande di iscrizione si accettano presso la Segreteria dell’Istituto dal
10 settembre al 10 ottobre di ogni anno. Lo studente è tenuto a presen-
tare un curriculum, il certificato di laurea con l’elenco degli esami soste-
nuti, oltre al tema della tesi di laurea e il nome del relatore, ed eventua-
li attestati e titoli ritenuti utili alla sua valutazione. Inoltre, gli ecclesia-



stici devono produrre una presentazione dell’Ordinario e una dichiara-
zione del Superiore di un Istituto Ecclesiastico di Roma che ne attesti la
residenza presso il medesimo. I laici devono presentare una lettera del
parroco o di altro ecclesiastico che ne attesti la probità morale.

h) L’iscrizione all’Anno Propedeutico, dopo aver ottenuto il parere positivo
del Consiglio, si potrà effettuare fino al giorno di apertura dell’anno ac-
cademico. I nuovi studenti dovranno pagare la tassa di iscrizione e pre-
sentare sette fotografie.

i) uno studente iscritto ad un’altra università, che segue come studente or-
dinario singoli insegnamenti dell’Anno Propedeutico o del primo anno di
Dottorato (cfr. art 3b), dovrà comprovare la sua idoneità attraverso un
colloquio con il professore della disciplina.

j) All’inizio di ogni anno accademico, gli studenti del corso dell’Anno Pro-
pedeutico eleggono un proprio rappresentante. Le elezioni si svolgono a
scrutinio segreto. Il rappresentante degli studenti deve facilitare la co-
municazione tra gli studenti e l’Istituto e può essere presente alle riunio-
ni del Consiglio Accademico per i punti all’Ordine del Giorno dedicati
agli studenti.

Art. 3 – Ammissione al Dottorato
a) Può accedere al Corso di Dottorato lo studente che abbia frequentato l’An-

no Propedeutico e sostenuto gli esami relativi, ovvero sia in possesso del
Diploma di Licenza V.O. rilasciato dal Pontificio Istituto di Archeologia
Cristiana (cfr. artt. 10-11); si richiede la votazione minima di “magna cum
laude”.

b) Possono anche accedere al Corso di Dottorato studenti di altre universi-
tà, che abbiano conseguito, con una votazione pari a “magna cum laude”,
un diploma di secondo ciclo o titolo equipollente; il curriculum studio-
rum dovrà aver compreso materie specifiche dell’Archeologia Cristiana
secondo un iter equivalente a quello dell’Anno Propedeutico dell’Istituto,
valutato in modo insindacabile dal Consiglio Accademico.

c) Lo studente dovrà anche possedere la conoscenza adeguata di almeno una
lingua moderna oltre l’Italiano, comprovata da attestati, dal curriculum di
studi e da una verifica scritta da sostenere durante l’esame di ammissio-
ne (art. 3d).

d) Gli studenti in possesso di questi requisiti, sia quelli provenienti dall’I-
stituto che da altre università, sono ammessi a sostenere un esame di am-
missione, consistente in una prova scritta su uno degli argomenti propo-
sti dal Consiglio. Gli elaborati potranno essere redatti in una delle lingue
ammesse nelle università Pontificie.

e) Il candidato dovrà inoltre proporre un tema di ricerca da svolgere come
tesi di Dottorato, tema che, nel caso di superamento della prova, sarà ap-
provato dal Consiglio, il quale provvederà pure ad affidare lo studente al-
la guida di uno dei docenti.

f) Il numero massimo di studenti ammessi al Corso di Dottorato è ogni an-
no di 10.

Art. 4 – Struttura del Dottorato
a) Nel primo anno, il dottorando dovrà frequentare i corsi previsti dal pro-

gramma didattico, miranti al completamento della preparazione specifica
nelle varie discipline dell’Archeologia Cristiana e partecipare ad attività
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sul campo. Alla fine dell’anno accademico lo studente dovrà sostenere i
relativi esami, maturando un totale di 60 ECTS.

b) Nel secondo anno, il dottorando dovrà frequentare almeno tre corsi o se-
minari, indicati dal Consiglio Accademico, con obbligo di presenza, ma
senza dover sostenere l’esame finale. Tali corsi non fanno maturare ECTS.
Il dottorando dovrà inoltre partecipare alla preparazione dell’annuale viag-
gio di studio. Potrà anche essere invitato a tenere seminari su temi  affini
a quelli della sua ricerca nell’ambito degli insegnamenti impartiti nell’I-
stituto.

c) Nel terzo anno di corso lo studente sarà interamente impegnato nella ste-
sura della tesi dottorale.

d) Alla fine di ogni anno accademico il lavoro di ricerca sarà sottoposto ad
una verifica di avanzamento da parte dei docenti. Ogni studente dovrà
far pervenire in segreteria, almeno entro 15 giorni prima della data  fissata
nel mese di ottobre, un elaborato di sintesi o capitoli nella stesura defi-
nitiva (questi ultimi obbligatori dal II anno di corso), già vagliati dal  tutor
e completi di apparato bibliografico, dai quali possa emergere chiaramente
lo status del lavoro. La valutazione positiva dell’avanzamento della  ricerca
sarà vincolante per il passaggio all’anno successivo del Corso di  Dottorato.

Art. 5 – Dottorato in co-tutela
a) Sono ammessi dottorati in co-tutela, che consentano agli iscritti presso

l’Istituto o presso università italiane e straniere di svolgere la tesi di dot-
torato con periodi di ricerca alternata nelle due sedi. La tesi sarà seguita
da due tutores, uno per l’Istituto, l’altro per l’università partner.

b) Ogni dottorato in co-tutela è regolato da apposita Convenzione stipulata
tra i Rettori delle università interessate, previa approvazione della stessa
da parte del Consiglio Accademico. Prima della stipula dell’accordo di co-
tutela la proposta deve essere preventivamente approvata dalla Congre-
gazione per l’Educazione Cattolica (Lettera della CEC prot. nr. 655, 656,
657/2015), alla quale far pervenire la documentazione complementare al-
le Convenzioni stipulate.

c) La co-tutela di tesi di dottorato può essere attuata a favore di dottorandi
iscritti al primo anno di corso. Per i Dottorati proposti da altra universi-
tà il dottorando dovrà frequentare tutti i corsi previsti per il primo anno
di corso di dottorato con verifica finale.

Art. 6 – Borse di studio
a) L’Istituto assegna ogni anno una borsa di studio per il Corso di  Dottorato

in base alle disponibilità economiche o a convenzioni con altri Enti. Il
vincitore della borsa si impegna a non percepire altro reddito fisso. Nel
caso egli rinunci alla borsa di studio, questa passerà automaticamente al
primo degli idonei del medesimo concorso.

b) Inoltre l’Istituto può assegnare ogni anno una borsa di studio per l’Anno
Propedeutico in base alle disponibilità economiche o a convenzioni con
altri Enti. Il vincitore della borsa si impegna a non percepire altro reddi-
to fisso. Nel caso egli rinunci alla borsa di studio, questa passerà auto-
maticamente al primo degli idonei del medesimo concorso.

c) I borsisti non pagano la tassa di iscrizione. Pagano, invece, regolarmente
il diploma. Sono tenuti a prestare la loro collaborazione nell’Istituto,  così
come loro sarà indicato all’inizio dell’anno accademico.
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Art. 7 – Rappresentante degli studenti
All’inizio di ogni anno accademico, gli studenti del Corso di Dottorato eleg-
gono un proprio rappresentante. Le elezioni si svolgono a scrutinio segreto.
Il rappresentante degli studenti deve facilitare la comunicazione tra gli stu-
denti e l’Istituto e può essere presente alle riunioni del Consiglio Accademi-
co per i punti all’Ordine del Giorno dedicati agli studenti.

Art. 8 – Tesi di Dottorato
a) Il titolo della tesi di Dottorato, approvato al momento dell’ammissione

(cfr. art. 3d), deve essere depositato in Segreteria su modulo apposito, fir-
mato dal professore di riferimento e dallo studente. Il tema di ricerca, nel
caso di sospensione temporanea degli studi da parte del dottorando,  sarà
a lui riservato per non più di cinque anni.

b) La tesi di Dottorato può essere scritta in Italiano, Inglese, Francese, Te-
desco, Spagnolo o Latino, e deve essere di almeno 150 pagine (non con-
tando la bibliografia finale e le illustrazioni). La tesi va consegnata in Se-
greteria in tre copie almeno 30 giorni prima della difesa.

c) La tesi sarà difesa di fronte a una commissione composta dai docenti del-
l’Istituto ed eventualmente da professori esterni. Nella seduta, il candi-
dato dovrà esporre e difendere i suoi argomenti, rispondendo alle osser-
vazioni del relatore e del correlatore e degli altri professori presenti.

Art. 9 – Pubblicazione della tesi e conseguimento del diploma di Dottorato
Il “testimonium authenticum de adepto Doctoratu” (Diploma di Dottorato)
si consegna solo dopo che la tesi (o almeno una sua parte significativa) ven-
ga pubblicata. L’Istituto garantisce la pubblicazione delle tesi di Dottorato
approvate. Spetta al Consiglio decidere, sentito il parere del relatore della
 tesi, se pubblicare l’elaborato come monografia o come ampio articolo. I re-
latori dovranno esprimere il loro parere in merito per iscritto. L’elaborato,
con eventuali modifiche e correzioni suggerite dal relatore, dovrà comunque
essere approvato per la pubblicazione dal Consiglio, previa la consueta let-
tura di due censori. 

LICENZA
(Secondo Ciclo)

Art. 10 – Struttura
L’Istituto fornisce anche la possibilità di conseguire il titolo di Licenza (cor-
rispondente ad una laurea di 2˚ ciclo), per il quale è valido l’Anno Prope-
deutico (60 ECTS) cumulato con i crediti dei due Corsi speciali erogati dal-
l’Istituto (Monumenti di Roma cristiana [25 ECTS] e Tecniche e  metodologie
dell’Archeologia Cristiana [25 ECTS]) e la presentazione di un elaborato fi-
nale (10 ECTS), per un totale di 120 ECTS. Ove uno dei due corsi non  fosse
attivato per motivi contingenti, il Consiglio indicherà o predisporrà un per-
corso didattico-pratico alternativo per un equivalente numero di  crediti.



Art. 11 – Tesi di Licenza
a) L’argomento e il titolo del lavoro scritto necessario per conseguire la Li-

cenza devono essere approvati da un professore dell’Istituto, competen-
te per argomento, e consegnati in Segreteria entro il 30 novembre del-
l’anno accademico nel quale si intende conseguire il Diploma. Il pro-
fessore seguirà come tutor la redazione della tesi.

b) L’elaborato verrà consegnato in Segreteria, in due copie, entro il mese
di maggio. Per eccezionali e documentati motivi, che saranno vagliati
dal Consiglio Accademico, lo studente ha la possibilità di consegnare la
tesi entro il 10 di ottobre.

c) La tesi di Licenza dovrà avere una lunghezza compresa tra le 70 e le 100
pagine di testo (escluse la bibliografia finale e le illustrazioni).

CORSI SPECIALI

Art. 12 – Corsi speciali
a) Ogni anno l’Istituto eroga Corsi speciali, che fanno maturare 25 ECTS.

Possono iscriversi sia esterni, provvisti di un titolo scolastico superiore,
sia studenti che abbiano frequentato l’Anno Propedeutico e sostenuto i
relativi esami e che intendano conseguire il Diploma di Licenza (cfr. art.
10), invece che seguire il percorso dottorale.

b) Il Consiglio Accademico affida ad uno dei professori il coordinamento
dei Corsi speciali; questi sottoporrà alla fine di ogni anno accademico al
Consiglio stesso per approvazione la programmazione didattica prevista
per l’anno successivo.

CATEGORIE DI STUDENTI

Art. 13 – Ordinari
a) Sono gli studenti che seguono tutti gli insegnamenti dell’Anno Prope-

deutico, del Corso di Dottorato o che intendano conseguire il Diploma
di Licenza; essi sostengono, alla fine di ogni anno in cui siano previsti,
gli esami per le varie discipline.

b) Possono far parte degli studenti ordinari anche gli studenti ordinari di
altre università che desiderano seguire singoli insegnamenti e sostenere
gli esami relativi, allo scopo di conseguire ECTS spendibili nel curricu-
lum di studio dell’università di provenienza.

Art. 14 – Straordinari
Sono gli studenti che seguono tutti gli insegnamenti dell’Anno Propedeu-
tico e del primo anno di Dottorato, come gli ordinari, ma senza sostenere
esami e senza conseguire diplomi.

Art. 15 – Uditori
Sono gli studenti che seguono alcuni insegnamenti (fino al massimo di tre),
senza sostenere il relativo esame.
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ESAMI, TASSE E DIPLOMI

Art. 16 – Esami
a) L’iscrizione agli esami si effettua dopo la fine delle lezioni e, per il con-

seguimento del Diploma di Licenza, dopo aver consegnato l’elaborato fi-
nale. Per essere ammessi all’esame di una singola materia occorre aver
frequentato almeno i 2/3 delle lezioni. Si computano come lezioni fre-
quentate anche quelle cui lo studente non ha potuto presenziare per mo-
tivi di salute (attestate da certificato medico) o altre cause considerate
giustificate dal Regolamento generale della Curia Romana (artt. 54 e 55,
consultabile su www.vatican.va).

b) La firma attestante la presenza va apposta nel “Foglio delle presenze” al-
l’inizio di ogni lezione o visita. La presenza a lezioni straordinarie (cioè
fuori dal regolare orario) non dovrà essere comprovata da firma.

c) Gli esami si svolgono, salvo eccezioni (vedi art. 16e), nel mese di  giugno.
d) Il giudizio viene espresso con i seguenti voti:

non probatus ............................................................voto ......................................... 0 – 5,99/10
probatus .........................................................................voto ......................................... 6 – 6,99/10
bene probatus ..........................................................voto ......................................... 7 – 7,99/10
cum laude probatus ..........................................voto ......................................... 8 – 8,99/10
magna cum laude probatus ......................voto ......................................... 9 – 9,74/10
summa cum laude probatus ....................voto ......................................... 9,75 – 10/10
Per superare l’esame è sufficiente il voto “probatus”.

e) Se lo studente si ritira durante l’esame o non lo supera, potrà ripetere
la prova nella sessione di ottobre. Gli studenti che non potranno soste-
nere l’esame nel mese di giugno per motivi di salute o altre cause con-
siderate giustificate dal Regolamento Generale della Curia Romana de-
vono comunicare la loro assenza prima del giorno degli esami (salvo
cause di forza maggiore), pena l’esclusione dalla possibilità di sostenere
la prova nella sessione di ottobre.

f) Chi non supera tutti gli esami dell’Anno Propedeutico (eventualmente
anche distribuiti su due anni, art. 20b) non potrà essere ammesso al Dot-
torato.

g) La valutazione conseguita per il Diploma di Licenza è il risultato della
media tra il voto della tesi e la media dei voti ottenuti agli esami del-
l’Anno Propedeutico e dei due Corsi speciali.

Art. 17 – Crediti formativi (ECTS)
a) L’Istituto adotta il sistema europeo di trasferimento dei crediti (Euro-

pean Credit Transfer System). Ad ogni corso corrisponde un numero di
crediti che concorre al totale di 60 ECTS rispettivamente per l’Anno Pro-
pedeutico e per il primo anno di Dottorato. 1 ECTS corrisponde a 25
ore di impegno dello studente. Nel caso di insegnamento frontale, si cal-
cola che le 25 ore sono così composte: 8 ore di lezione frontale; 16 ore
di studio individuale; 1 ora per l’esame. Per ogni altra attività, compre-
sa la partecipazione a scavi archeologici ed altre attività sul campo, 25
ore di impegno corrispondono a 1 ECTS.
Il totale dei crediti ECTS per l’Anno Propedeutico sarà ottenuto con la
frequenza dei corsi e il superamento dei relativi esami, con la parteci-
pazione alle conferenze organizzate dall’Istituto e all’annuale viaggio di
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studio e con la partecipazione ad uno scavo o seminario didattico o cor-
so seguito fuori sede, riconosciuti dall’Istituto. Per il primo anno di Dot-
torato verrà ottenuto con la frequenza dei corsi previsti e con il supe-
ramento dei relativi esami, con la partecipazione alle conferenze orga-
nizzate dall’Istituto e all’annuale viaggio di studio.

Art. 18 – Tasse
a) La tassa di iscrizione all’Anno Propedeutico e al primo anno del Dotto-

rato va pagata in Segreteria dopo le prove di ammissione ed entro il 5
novembre, dalle 9,00 alle 12,00 (escluso il sabato). Il rinnovo delle iscri-
zioni agli anni successivi del Dottorato si effettua a partire dal 1° otto-
bre negli stessi orari.

b) La tassa di iscrizione per gli studenti ordinari e straordinari dell’Anno
Propedeutico è di 1500 euro e del corso di Dottorato è di 1.800 euro.
Nella quota di iscrizione è compreso il 50 % del costo dell’annuale viag-
gio di studio. In caso di mancato passaggio di anno nel corso di Dotto-
rato (cfr. art. 4d) la tassa di nuova iscrizione allo stesso anno è di 200
euro, ma non copre il viaggio di studio annuale. Gli studenti di altre
università che seguono singoli insegnamenti come studenti ordinari, e
gli uditori, pagano 300 euro per ogni insegnamento e devono presenta-
re quattro fotografie al momento dell’iscrizione.

Art. 19 – Diplomi e certificati
a) I Diplomi cartacei dell’Anno Propedeutico, della Licenza e del Dottora-

to vengono prodotti su richiesta dello studente.
b) Il “Supplemento” ai Diplomi si consegna su richiesta dello studente ed

è gratuito.

CALENDARIO

Art. 20 – Anno accademico 
a) L’anno accademico, sia per l’Anno Propedeutico che per il Dottorato,

inizia il 5 novembre con una inaugurazione; se il 5 novembre cade di
sabato o domenica, l’anno accademico inizia il lunedì successivo. Le le-
zioni iniziano il primo giorno feriale successivo all’inaugurazione e ter-
minano alla fine di maggio.

b) Esiste per gli studenti la possibilità eccezionale, motivata da particolari
esigenze (che saranno comunque vagliate dal Consiglio Accademico), di
poter suddividere i corsi dell’Anno Propedeutico e del primo anno di
Dottorato in due sezioni.





ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

3

Denominazione Archeologia cristiana generale
Carla SALVETTI

Course title General Christian archaeology
Anno di corso Propedeutico
Periodo didattico Annuale
Lingua di insegnamento Italiano
Obiettivi specifici Excursus storico e letterario sulla disciplina che consenta allo  studente 
di apprendimento di effettuare, in modo critico e con padronanza della bibliografia spe-

ci fica, ricerche nel campo degli studi di archeologia cristiana.
Learning outcomes A historical and literary excursus that enables the student to perform,

critically and with mastery of literature, research studies in the field
of Christian archaeology.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.
Obbligatorio / Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali/24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Mercoledì ore 8,30.

Programma per l’Anno 1. Lineamenti di archeologia in generale.
Accademico 2019-2020 2. L’archeologia cristiana: gli esordi della ricerca, la riforma e i suoi

maggiori esponenti, l’apologetica.
3. La formazione dell’archeologia cristiana come disciplina storico-

scientifica.
4. Gli studi recenti e le metodologie di ricerca.
5. Bibliografia specifica.
6. Visite guidate.

PROGRAMMA DELLE LEZIONI 

ANNO PROPEDEUTICO
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08
ICAR/18 (affine)

ECTS

3

Denominazione Introduzione all’Architettura Cristiana Antica
Olof BRANDT

Course title Introduction to Early Christian Architecture

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di: 
di apprendimento – fare un rilievo fotogrammetrico, un fotoraddrizzamento e un sem-

plice disegno di analisi stratigrafica; descrivere i concetti fonda-
mentali delle attuali tecniche di rilievo 3D;

– indicare i confronti principali nell’architettura civile, privata e re-
ligiosa tardoantica attinenti alla nascita e allo sviluppo dell’archi-
tettura cristiana antica;

– descrivere le linee principali dello sviluppo dell’architettura cri-
stiana antica; 

– riconoscere le tecniche costruttive, i materiali da costruzione e le
decorazioni architettoniche e usarle nell’analisi di un edificio tar-
doantico;

– riconoscere e descrivere, con proprietà di linguaggio, le forme tar-
doantiche degli ordini architettonici;- usare le fonti principali che
riguardano lo studio delle chiese antiche di Roma;

– descrivere le caratteristiche dell’architettura cristiana antica e i mo-
numenti principali di Milano, Ravenna, Aquileia e Grado e trova-
re la bibliografia relativa.

Learning outcomes At the end of the course, the student will be able to:
– make documentation with Photogrammetry/Image-based model-

ing, rectify a photo and make a simplified drawing of stratigraph-
ic analysis; describe the fundamental notions of recent methods of
3D documentation; 

– indicate the most important comparisons in late antique civil, pri-
vate and religious architecture related to the birth and develop-
ment of early Christian architecture;- describe the most important
lines of development of the earlyChristian architecture;

– recognize building techniques and materials and architectural dec-
orations and use them in the analysis of a late antique building; 

– recognize and describe the late antique forms of the architectural
orders; 

– use the main sources concerning the study of the early Christian
churches of Rome;

– describe the features of the early Christian architecture and the
main monuments of Milano, Ravenna, Aquileia and Grado and
find relevant bibliography.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.

Attività formative Lezioni frontali e sopralluoghi / 24 ore.
e ore di didattica

Orario delle lezioni Giovedì alle ore 10,30.

Programma per l’Anno Introduzione al corso “Le chiese paleocristiane di Roma”: Storia degli
Accademico 2019-2020 studi, panoramica delle categorie, i tituli; le fonti.

Lo studio dell’architettura, storia, metodo ed esercitazioni: Dal Bau-
forschung all’unità stratigrafia muraria; Visita al Foro Romano, ma-
teriali e tecniche costruttive. Riprese fotografiche per esercitazioni;



Esercitazioni: Perspective Rectifier, AutoCad, Agisoft Metashape,
 Meshlab. 
Il contesto dell’architettura romana: architettura pubblica, religiosa e
privata: Il contesto architettonico tardoantico: architettura privata,
pubblica e religiosa; Visita a Ostia Antica: la sinagoga, le domus tar-
doantiche, i marmi più importanti, lo studio delle tecniche costrutti-
ve; Visita alle terme di Diocleziano.
Introduzione all’architettura cristiana: Storia degli studi e delle idee
nel campo dell’architettura cristiana antica; I primi luoghi di culto:
dal Nuovo Testamento a Dura Europos e Costantino; L’architettura
cristiana antica nei testi antichi; Basiliche e piante centrali tra il IV e
il VI secolo; sviluppo, terminologia, capriate, cupole e volte; Il rap-
porto tra struttura e decorazione; Gli ordini classici e il loro svilup-
po nell’architettura cristiana antica Gli arredi e la liturgia; Idee re-
centi nello studio dell’architettura cristiana antica: simbolismo, fun-
zionalismo, spazio.
L’Architettura Cristiana Antica del mondo antico: Milano; Ravenna;
Aquileia e Grado. Si proporranno gite facoltative a Ravenna e Mila-
no.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08
ICAR/18 (affine)

ECTS

6

Denominazione Le chiese paleocristiane di Roma
Olof BRANDT

Course title The Early Christian churches of Rome

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di: 
di apprendimento – descrivere le categorie principali delle chiese paleocristiane a  Roma;

– presentare, per ognuna delle chiese studiate durante l’anno, le ca-
ratteristiche principali, i criteri utili per la sua datazione, i suoi
principali problemi aperti, e individuare e valutare gli argomenti
utili per discuterli.

Learning outcomes At the end of the course, the student will be able to:
– describe the main categories of early Christian churches in Rome;
– present the main features of each church which have been studied

during the year, the criteria for dating it, its unresolved problems,
and to indicate and evaluate the arguments which are useful for
discussing them.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali e sopralluoghi / 48 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Venerdì alle ore 10,30 e 11,30.

Programma per l’Anno Durante l’anno vengono studiate in maniera approfondite circa un 
Accademico 2019-2020 terzo delle chiese paleocristiane di Roma attraverso preparazione in

aula, sopralluogo, e discussione. Ogni anno si studiano chiese appar-
tenenti alle varie categorie: chiese costantiniane urbane; suburbane del
IV secolo; tituli con o senza polifora d’ingresso; monumentali del V
secolo; urbane del V secolo; urbane del VI secolo; suburbane tarde,
con o senza gallerie; carolingie. Quest’anno si studieranno le seguen-
ti chiese: S. Croce in Gerusalemme, S. Pietro in Vaticano, S. Maria in
Trastevere, S. Marco, S. Clemente, S. Sisto Vecchio, S. Crisogono, S.
Stefano Rotondo, S. Eusebio, S. Bibiana, S. Maria Antiqua, Pantheon/S.
Maria ad Martyres, S. Stefano in Via Latina, SS. Nereo ed Achilleo
nel cimitero di Domitilla, S. Cecilia in Trastevere, S. Maria in Co-
smedin.



ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

3

Denominazione Propedeutica allo studio degli antichi cimiteri cristiani
Vincenzo FIOCChI NICOLAI

Course title Introduction to the study of early Christian cemeteries

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Al termine del corso lo studente acquisirà una conoscenza generale
di apprendimento dei caratteri costitutivi delle aree funerarie cristiane dell’Orbis chri-

stianus antiquus, della loro genesi e dei loro sviluppi a partire dal III
secolo, unitamente a nozioni di base dei riti funerari del mondo ro-
mano e delle novità ad essi apportate dal cristianesimo. Sarà in gra-
do di utilizzare gli strumenti bibliografici necessari allo studio delle
antiche aree funerarie cristiane; saprà fare uso, in particolare, in ma-
niera critica, delle fonti storiche topografiche relative agli antichi in-
sediamenti funerari della città di Roma.

Learning outcomes The student will have acquired a general knowledge of the charac-
teristics of the Christian cemeteries, their origin and development
from the fourth century, together with that of the funerary rites of
the Roman world and the novelties brought by the Christian religion.
The student will be able to use the bibliographical instruments which
are necessary for the study of ancient Christian cemeteries and will
be capable of a critical use of the topographic sources concerning the
ancient cemeteries of the city of Rome.

Propedeuticità Nessuna.

Modalità di verifica Esame finale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Giovedì ore 9,30.

Programma per l’Anno 1. Caratteri e sviluppo delle aree cimiteriali cristiane dell’Orbis chri-
Accademico 2019-2020 stianus antiquus. 

2. I riti funerari nelle prime comunità cristiane.
3. Fonti e documenti per lo studio dei cimiteri di Roma.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

6

Denominazione Antichi cimiteri cristiani
Vincenzo FIOCChI NICOLAI

Course title Ancient Christian Cemeteries

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Attraverso lo studio specifico delle aree funerarie cristiane del subur-
di apprendimento bio romano, lo studente dovrà essere in grado di acquisire un meto-

do di indagine che, mediante la comparazione di dati monumentali e
fonti storiche, letterarie ed agiografiche, miri a ricostruire la storia dei
vari comparti funerari e ad analizzarli nella loro specificità.

Learning outcomes Through the specific study of the early Christian cemeteries of the
suburbium of Rome, the student will have acquired a method of re-
search which, through comparison of monuments and historical, li-
terary and hagiographic sources, reconstructs the history of the ce-
meteries.

Modalità di verifica Esame finale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali e visite ai monumenti / 48 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Giovedì ore 8,30; ore 15,00-17,00 (visite).
Programma per l’Anno 1. Gli antichi cimiteri cristiani di Roma: vie Tiburtina, Labicana,  La-
Accademico 2019-2020 tina, Appia.

2. Visite ai cimiteri delle vie Tiburtina, Labicana, Latina, Appia, per
la topografia e l’architettura funeraria.



ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

6

Denominazione Iconografia Cristiana
Fabrizio BISCONTI

Course title Early Christian Iconography

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Il corso intende fornire agli studenti gli strumenti per valutare i  docu-
di apprendimento menti iconografici, con l’obiettivo di facilitare la lettura dell’immagi-

ne antica, tardo antica e altomedievale. Gli studenti dovranno saper
reperire agevolmente i riferimenti letterari e l’esegesi patristica.

Learning outcomes The course will give the studens the instruments which are needed to
evaluate iconographic documents, with the aim of facilitating the rea-
ding of the ancient, Late Antique and Early Medieval image. The stu-
dens will be able to find the literary and patristic references.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali e visite ai complessi catacombali / 48 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Lunedì ore 8,30 e 9,30.

Programma per l’Anno 1. Le origini dell’arte cristiana nel Mediterraneo.
Accademico 2019-2020 2. Le prime pitture delle catacombe romane.

Il corso intende approfondire la dinamica evolutiva della genesi
dell’arte cristiana antica dal punto di vista iconografico, iconolo-
gico e stilistico, con particolare riguardo per la pittura delle cata-
combe romane e napoletane. Durante il corso si analizzerà la pro-
duzione plastica, musiva e suntuaria, così come si diffonde nel Me-
diterraneo in età tardo antica e medioevale.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

3

Denominazione Epigrafia cristiana antica I
Danilo MAZZOLENI

Course title Ancient Christian Epigraphy I

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di leggere e interpretare
di apprendimento qualsiasi iscrizione paleocristiana, sia essa latina, greca o traslitterata,

di rintracciarne le edizioni, di analizzarne i formulari, di porne in ri-
lievo gli elementi degni di nota, di proporne una datazione e di con-
testualizzarla nel complesso di cui fa parte (ove questo sia noto).

Learning outcomes At the end of course, the student will be able to read and interpret
any early Christian inscription, both Latin, Greek and transliterated,
to find its editions, to analyze its formulation, to observe its particu-
larities, to propose a dating and to describe its context (when it is
known).

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Venerdì ore 8,30.

Programma per l’Anno Bibliografia epigrafica: manuali, corpora, repertori. Introduzione al-
Accademico 2019-2020 l’epigrafia cristiana: i rapporti con l’epigrafia classica. Storia degli stu-

di. Primi elementi di epigrafia cristiana: paleografia monumentale, ab-
breviazioni, monogrammi, la lingua delle iscrizioni, i numerali e l’o-
nomastica. Elementi comuni a tutte le iscrizioni. Il calendario. Varie
forme di datazione. Auguri e acclamazioni, Epigrafi sepolcrali e voti-
ve. Riferimenti a sacramenti e dogmi. Le citazioni bibliche. I carmi
damasiani. Le iscrizioni ebraiche cimiteriali di Roma: analogie e dif-
ferenze con le epigrafi cristiane.



ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

3

Denominazione Esercizi di Epigrafia cristiana antica I
Danilo MAZZOLENI

Course title Exercises of Ancient Christian Epigraphy I

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di leggere, trascrivere e
di apprendimento supplire un testo epigrafico paleocristiano, di farne un commento

esauriente, privilegiandone gli elementi peculiari, di integrare fram-
menti lacunosi, avendo assimilato i dati essenziali per la redazione di
una scheda epigrafica, di consultare banche dati informatiche. Avrà
acquisito esperienza diretta nell’illustrazione di un monumento epi-
grafico e avrà visto qualcuna fra le più importanti raccolte epigrafi-
che musealizzate.

Learning outcomes At the end of the course, the student will be able to transcribe and
integrate an early Christian epigraphic text, to comment it and de-
scribe its particularities, to integrate lacking elements, to make an epi-
graphic edition, and to consult online databases. The student will ha-
ve acquired direct experience of presenting an inscription and will ha-
ve seen some of the most important museal collection.

Propedeuticità Il corso è strettamente collegato a quello base di epigrafia cristiana
antica.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali e visite a raccolte epigrafiche / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Venerdì ore 9,30.

Programma per l’Anno Esercitazioni di lettura, trascrizione e interpretazione di iscrizioni di 
Accademico 2019-2020 Roma e di altre località dell’Orbis christianus antiquus, soprattutto in

relazione al viaggio di studio. Visita a una collezione epigrafica mu-
seale.

59

AN
NO

PR
OP

ED
EU

TI
CO



60

ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Fil-Let/06

ECTS

3

Denominazione Patrologia
Carlo DELL’OSSO

Course title Patrology

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Al termine del corso gli studenti dovranno avere una conoscenza ba-
di apprendimento silare dei personaggi, delle aree geografiche, degli eventi storici e del-

le problematiche teologiche dell’epoca patristica, che va dalle origini
sub apostoliche al concilio di Nicea (325), privilegiando il contatto di-
retto con le opere dei Padri.

Learning outcomes At the end of the course the students will have a basic knowledge of
the characters, geographical areas, historical events and theological
 issues from Patristic era, ranging from sub apostolic origins at the
 Council of Nicea (325) favoring direct contact with the works of the
Fathers.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Mercoledì ore 11,30.

Programma per l’Anno Presentazione dei seguenti autori ed epoche: i padri apostolici, lo gno-
Accademico 2019-2020 sticismo, Ireneo di Lione, Letteratura apocrifa, i padri apologisti gre-

ci e latini. Le origini della cosiddetta scuola alessandrina: Clemente
Alessandrino e Origene. L’area latina africana: Tertulliano e Cipriano
di Cartagine.

Testi di riferimento: E. CATTANEO, C. DELL’OSSO, L. LONGOBARDO, Patres Ecclesiae, Il  Pozzo
di Giacobbe, Trapani 2008.
J. QuASTEN, Patrologia, voll. I-III, Marietti, Casale M. 1980.
A. DI BERARDINO, Nuovo Dizionario Patristico e di Antichità Cristia-
ne, Marietti, Genova 2006-2008.
C. DELL’OSSO, I Padri apostolici, Città Nuova, Roma 2011.



ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
M-Sto/07

ECTS

3

Denominazione Storia della Chiesa
Carlo DELL’OSSO

Course title History of the Church

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Il Corso intende offrire agli studenti una panoramica degli eventi e
di apprendimento dei personaggi che caratterizzarono la Storia della Chiesa tra il III e

VIII secolo. In particolare si studieranno le vicende della comunità
cristiana di Roma e del Vicino Oriente cristiano. Il VI secolo con le
vicende dell’imperatore Giustiniano costituiscono la parte centrale del
corso.

Learning outcomes The course offers the basic elements of the history of the Church
from the III to the VIII century. It will focus on the Christian Com-
munity of Rome and of East. The age of the emperor Justinian will
be the center of the course.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Martedì ore 10,30.

Programma per l’Anno Presentazione degli eventi del III secolo: formazione delle Istituzioni 
Accademico 2019-2020 ecclesiastiche e disciplina penitenziale dopo la persecuzione di Decio

(251). La chiesa nel IV secolo. La politica religiosa degli imperatori
Costantino e Teodosio. La crisi ariana. L’opera di Papa Damaso a Ro-
ma. Le chiese di Alessandria e Costantinopoli nel V secolo. L’impe-
ratore Giustiniano: politica religiosa e attività edificatoria. Le inva-
sioni barbariche e islamica.

Testi di riferimento: K. BIhLMEIER, h. TuEChLE, Storia della Chiesa I, Morcelliana, Brescia
1983.
DELL’ORTO, S. XERES (dir.), Manuale di Storia della Chiesa, voll. 1 e
2, Brescia 2017.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
M-Sto/07

ECTS

3

Denominazione Agiografia. Introduzione alla storia dei santi e al metodo agiogra-
fico
Stefan hEID

Course title Hagiography. Introduction to the history of the saints and to the
hagiographic method

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di trattare qualsiasi dos- 
di apprendimento sier agiografico.

Learning outcomes After the course, the student will be able to study any hagiographic
dossier.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Mercoledì ore 9,30.

Programma per l’Anno Manuali, indices, edizioni – dossier agiografico – la venerazione dei 
Accademico 2019-2020 martiri e santi come fenomeno fondamentale della storia culturale

d’Europa – agiografia come scienza cristica (Bollandisti) – la venera-
zione dei giusti in ambito del giudaismo palestinese – le radici ebrai-
che della venerazione cristiana dei martiri – la questione del culto de-
gli eroi e la tesi dell’ellenizzazione del cristianesimo – la venerazione
dei martiri in Palestina, Siria, Asia Minore e a Roma nel II sec. – tre
tipi di santità: martiri - asceti - vescovi.

Testi di riferimento: A. MONACI CASTAGNO, L’agiografia cristiana antica. Testi, contesti,
pubblico, Brescia 2010.
R. AIGRAIN, L’hagiographie. Ses sources-ses méthodes-son histoire, Bru-
xelles2 2000.



ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
M-Sto/07

ECTS

3

Denominazione Storia del culto cristiano. Introduzione alla storia della liturgia e
alle ricerche liturgiche
Stefan hEID

Course title History of the Christian worship. Introduction to the history of
 liturgy and to liturgical research

Anno di corso Propedeutico 

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano
Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di orientarsi sulle prin-
di apprendimento cipali fonti della liturgia in ogni regione dell’Impero Romano.
Learning outcomes At the end of the course, the student will be able to deal with the

main liturgical sources in any region of the Roman Empire.
Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Mercoledì ore 10,30.

Programma per l’Anno Manuali, indices, edizioni – “Religio”, “culto” e “liturgia” nella tarda 
Accademico 2019-2020 antichità pagana e cristiana – accenni teologici della liturgia cristia-

na – le famiglie liturgiche in Oriente e Occidente – breve storia del-
la liturgia nella chiesa latina fino alla riforma gregoriana.

Testi di riferimento: P.F. BRADShAW, Alle origini del culto cristiano. Fonti e metodi per lo
studio della liturgia dei primi secoli, Città del Vaticano 2007.
G. LICCARDO, Architettura e liturgia nella chiesa antica, Milano 2005.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08
L-Ant/09 (affine)

ECTS

6

Denominazione Topografia cristiana di Roma
Lucrezia SPERA

Course title Christian Topography of Rome

Anno di corso Propedeutico 

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Alla fine delle lezioni dell’Anno propedeutico gli studenti dovranno
di apprendimento aver acquisito una piena padronanza degli strumenti di analisi della

topografia di Roma, in particolare delle fonti letterarie e cartografi-
che, un’esatta abilità di inquadramento delle funzionalità degli spazi
della città romana e altomedievale e delle sue forme amministrative.
Dovranno inoltre aver maturato conoscenze approfondite sulle tra-
sformazioni degli assetti urbani nei secoli della tarda antichità e svi-
luppato la capacità critica di leggere i fenomeni in termini di conti-
nuità e discontinuità rispetto alla città classica.

Learning outcomes At the end of the course the students will master the instruments of
analysis of the topography of Rome, especially the literary and carto-
graphic sources. They will be able to understand the functions of the
spaces of the Roman and early Medieval city and its administrativ
forms. They will also have acquired deep knowledge about the trans-
formations of the city in late Antiquity, and developed their capacity
of critical reading of events in terms of continuity and discontinuity
with the classical town.

Modalità di verifica Esame finale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 48 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Giovedì, ore 11,30; Venerdì, ore 15,30 (visite).

Programma per l’Anno I. Introduzione allo studio della topografia urbana: problemi di de- 
Accademico 2019-2020 finizione e di metodo.

II. Caratteri e trasformazioni degli assetti urbani nella tarda anti-
chità e nell’altomedioevo.

III. Il radicamento del cristianesimo negli spazi urbani. Linee gene-
rali. Il Laterano. La civitas leoniana.

IV. Visite ad alcuni complessi monumentali significativi per l’ap-
profondimento delle tematiche trattate.



ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/10

ECTS

2

Denominazione Metodologia e tecnica della ricerca archeologica sul campo
Philippe PERGOLA

Course title Methods and techniques of archaeological field research
Anno di corso Propedeutico
Periodo didattico Annuale
Lingua di insegnamento Italiano
Obiettivi specifici Lo studente possiederà sufficienti strumenti atti alla valutazione di 
di apprendimento dati editi (pubblicazioni di scavi e materiali; interpretazioni storiche,

legate in particolare a fasi costruttive di monumenti sia pubblici che
privati o artigianali) e alla loro attendibilità. Ciò potrà avvenire in ba-
se alle tecniche utilizzate per l’acquisizione dei dati degli scavi e lo
studio successivo, comprese quelle del mondo subacqueo e del pae-
saggio nei suburbia delle città e nel mondo rurale del loro territorio.
Dovrà dimostrare di aver acquisito tale autonomia di giudizio nel-
l’ambito dell’intervento del seminario individuale annuale al termine
del corso di Topografia classica e cristiana, valutando diacronicamente
tessuti urbanistici o agglomerati rurali nelle loro dinamiche insedia-
tive pluristratificate, nonché confrontandosi con le interpretazioni re-
lative alla loro destinazione e articolazione. Tale approccio dovrà an-
che prendere in conto l’apporto dei dati stratigrafici, compresi quelli
relativi agli elevati, nonché dei materiali associati.

Learning outcomes The student will possess the instruments which are necessary to eval-
uate published data (editions of excavations and materials; historical
interpretations, connected to the phases of public, private and craft-
men’s buildings) and their reliability. This will be done with the help
of the techniques used in the acquisition of the data from the exca-
vations and in their later study, also in underwater archaeology and
in the landscape archaeology of the suburbia of the cities and of the
rural world of their territory. The student will have demonstrated an
independent judgment through an individual contribution to the an-
nual seminary at the end of the course of Classical and Christian To-
pography, making a diachronic evaluation of the urban and rural set-
tlements and their stratification, also confronting the interpretations
of their function and articulation. This approach should also take in-
to account the input of stratigraphic data, including those relating to
walls, and to associated materials.

Modalità di verifica Interventi in aula; seminario; esame finale.
Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali, seminari e visita a scavo in corso / 16 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Lunedì ore 10,30 e 11,30; Martedì ore 8,30 e 9,30.
Programma per l’Anno 1. Metodologia e tecnica dello scavo archeologico: in parallelo al  corso 
Accademico 2019-2020 speciale sull’instrumentum domesticum, storia della nascita e dello

sviluppo della tecnica di scavo stratigrafico, dalle prime esperien-
ze del ’900 allo scavo in estensione per unità stratigrafiche. Lo sca-
vo in estensione e la sua documentazione.

2. Interpretazione e restituzione storica in base all’analisi della se-
quenza delle unità stratigrafiche e strutturali, nonché all’utilizzo
dei dati della cultura materiale, con particolare riferimento ai con-
testi cultuali cristiani e al loro environnement.

3. Introduzione ai metodi dell’archeologia subacquea e alle tecniche
di ricognizione e rilevamento nonché all’interpretazione dei dati,
in ambito antropico urbano e rurale, attorno ad un’archeologia del
paesaggio.

4. Visita ad uno scavo urbano romano ad illustrazione di tecniche,
metodi e interpretazioni.

65

AN
NO

PR
OP

ED
EU

TI
CO



ULTERIORI ATTIVITÀ

Denominazione Data

Corso Speciale Instrumentum Domesticum della tarda antichità
e dell’alto medioevo (ECTS 6) 2-6 marzo 2020

Viaggio di studio 20-24 aprile 2020
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

4

Denominazione Topografia classica e cristiana 
Philippe PERGOLA

Course title Classical and Christian Topography

Anno di corso Propedeutico

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Lo studente dovrà essere in grado di saper individuare e interpreta-
di apprendimento re, di fronte ad un centro urbano antico e post classico, nonchè per

il mondo rurale, le loro componenti topografiche, partendo dalle fon-
ti letterarie coeve (descrizione di vario genere, geografiche, epigrafi-
che). Dovrà comprendere le modalità delle trasformazioni post clas-
siche e prendere in conto il carattere soggettivo delle fonti letterarie
(specie quelle “catastrofiche”) e della loro interpretazione da parte del-
la storiografia tradizionale. Viabilità antica e post classica e infra-
strutture. Tale apprendimento dovrà confluire (in parallelo all’inse-
gnamento di Metodologia e tecnica della ricerca archeologica sul cam-
po) nella presentazione di una ricerca personale al termine del corso,
esposta pubblicamente di fronte ai colleghi.

Learning outcomes The student will be able to recognize and interpret, in an urban An-
tique or post-Classical settlement as also in the countryside, the top-
ographical components, beginning with the contemporary literary
sources (catalogues, different descriptive references, epigraphy). The
student will acquire familiarity with the processes of post-Classical
topographic transformations and awareness of the subjective charac-
ter of the literary sources (especially in their accounts of disasters)
and of their interpretation in the traditional studies. The student will
prove this ability through the presentation of a personal research to
the colleagues at the end of the course, parallel to that of Methods
and techniques of archaeological field research.

Modalità di verifica Interventi in aula; seminario; esame finale.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali, seminari e visita a scavo in corso / 32 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Lunedì ore 10,30 e 11,30; Martedì ore 8,30 e 9,30.
Programma per l’Anno 1. Topografia classica e cristiana: nozioni generali, definizioni e com-
Accademico 2019-2020 piti. Fonti documentarie, letterarie e monumentali; viabilità, cen-

turiazione, urbanistica. Illustrazione di esempi concreti.
2. Topografia cristiana e mutamenti nelle realtà urbane e nel mondo

rurale in età tardoantica ed altomedievale: dati metodologici e  casi
concreti.

3. Preparazione del seminario finale di presentazione individuale di
ricerca topografica.



ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08
ICAR/18 (affine)

ECTS

3

Denominazione L’Architettura Cristiana del mondo antico
Olof BRANDT

Course title The Early Christian Architecture of the Ancient World

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di:
di apprendimento – descrivere le caratteristiche dell’architettura cristiana antica di ogni

regione del mondo tardo romano e i suoi monumenti principali e
trovare la bibliografia relativa;

– confrontare le diverse forme regionali di una determinata parte
dell’edificio di culto, ad esempio ingressi, finestre, gallerie, absidi
e portici;

– collocare ogni singolo edificio nel contesto delle diverse aree di dif-
fusione di modelli culturali;

– trovare appropriati confronti per ogni singolo edificio di culto tra
quelli maggiormente citati per confronti.

Learning outcomes At the end of the course, the student will be able to:
– describe the features of the early Christian architecture in each re-

gion of the late Roman world and its main monuments and find
relevant bibliography;

– compare the different regional forms of particular parts of the
church building, like entrances, windows, galleries, apses and por-
ticos;

– indicate the correct place of each building in the different areas of
diffusion of cultural models;

– find appropriate comparisons for any given church among those
most often mentioned in comparisons.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Giovedì ore 11,30.

Programma per l’Anno I monumenti principali dell’architettura cristiana antica di tutte le re-
Accademico 2019-2020 gioni del mondo antico, eccetto Roma e le regioni già trattate nel pri-

mo anno: Italia centrale; Italia meridionale; Germania; Francia; Peni-
sola iberica; Africa; Egitto; Palestina e Giordania; Siria; Asia Minore;
Costantinopoli; Grecia; Balcani; Austria, Svizzera e le Isole Britan-
 niche. 
Si proporranno gite facoltative a Ravenna e Milano.

PROGRAMMA DELLE LEZIONI 

I ANNO DI DOTTORATO
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08
ICAR/18 (affine)

ECTS

6

Denominazione Le chiese paleocristiane di Roma
Olof BRANDT

Course title The Early Christian churches of Rome

Anno di corso I Anno Dottorato o II Licenza

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di:
di apprendimento – descrivere le categorie principali delle chiese paleocristiane a  Roma;

– presentare, per ognuna delle chiese studiate durante l’anno, le ca-
ratteristiche principali, i criteri utili per la sua datazione, i suoi
principali problemi aperti, e individuare e valutare gli argomenti
utili per discuterli.

Learning outcomes At the end of the course, the student will be able to:
– describe the main categories of early Christian churches in Rome;
– present the main features of each church which have been studied

during the year, the criteria for dating it, its unresolved problems,
and to indicate and evaluate the arguments which are useful for
discussing them.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali e sopralluoghi / 48 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Venerdì ore 10,30 e 11,30.

Programma per l’Anno Durante l’anno vengono studiate in maniera approfondita circa un
Accademico 2019-2020 terzo delle chiese paleocristiane di Roma attraverso preparazione in

aula, sopralluogo, e discussione. Ogni anno si studiano chiese appar-
tenenti alle varie categorie: chiese costantiniane urbane; suburbane del
IV secolo; tituli con o senza polifora d’ingresso; monumentali del V
secolo; urbane del V secolo; urbane del VI secolo; suburbane tarde,
con o senza gallerie; carolingie. Quest’anno si studieranno le seguen-
ti chiese: S. Agnese flm e S. Costanza; S. Sebastiano; SS. Marcellino e
Pietro; Tor de’ Schiavi; S. Giovanni in Laterano con battistero; S. Lo-
renzo in Lucina; S. Lorenzo in Danaso; S. Vitale; S. Pietro in Vinco-
li; S. Sabina; S. Maria Maggiore; S. Balbina; S. Giovanni a Porta Lati-
na; S. Andrea Catabarbara; SS. Quirico e Giulitta; SS. Apostoli; S. Pras-
sede; S. Martino ai Monti.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

6

Denominazione Antichi cimiteri cristiani
Vincenzo FIOCChI NICOLAI

Course title Ancient Christian Cemeteries

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Attraverso lo studio specifico delle aree funerarie cristiane del subur -
di apprendimento bio romano, lo studente dovrà essere in grado di acquisire un meto-

do di indagine che, mediante la comparazione di dati monumentali e
fonti storiche, letterarie ed agiografiche, miri a ricostruire la storia dei
vari comparti funerari e ad analizzarli nella loro specificità.

Learning outcomes Through the specific study of the early Christian cemeteries of the
suburbium of Rome, the student will have acquired a method of re-
search which, through comparison of monuments and historical, li-
terary and hagiographic sources, reconstructs the history of the ce-
meteries.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’Anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Esame finale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali e visite ai monumenti / 48 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Giovedì ore 8,30; ore 15,00-17,00 (visite).

Programma per l’Anno 1. Gli antichi cimiteri cristiani di Roma: vie Tiburtina, Labicana, 
Accademico 2019-2020 Latina, Appia.

2. Visite ai cimiteri delle vie Tiburtina, Labicana, Latina, Appia, per
la topografia e l’architettura funeraria.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

3

Denominazione Epigrafia cristiana antica II
Danilo MAZZOLENI

Course title Ancient Christian Epigraphy II

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente avrà una conoscenza generale delle pe-
di apprendimento culiarità dell’epigrafia cristiana di tutte le regioni dell’Orbis christia-

nus antiquus, della bibliografia specifica di base relativa a sillogi e con-
tributi più rilevanti, delle iscrizioni più significative delle singole aree
geografiche e della loro sequenza cronologica.

Learning outcomes At the end of the course, the student will have a general knowledge
of the peculiarities of Christian epigraphy of all the regions of the Or-
bis christianus antiquus, of specific basic bibliography related to syllo-
ges and most significant contributions, of the more significant in-
scriptions in individual geographic areas and their chronological se-
quence.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Mercoledì ore 11,30.

Programma per l’Anno L’epigrafia delle diverse regioni dell’Orbis christianus antiquus al di
Accademico 2019-2020 fuori dell’Italia, dalla Penisola iberica all’Africa. Critica epigrafica.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

3

Denominazione Esercizi di Epigrafia cristiana antica II
Danilo MAZZOLENI

Course title Exercises of Ancient Christian Epigraphy II

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di leggere, trascrivere e 
di apprendimento supplire un testo epigrafico paleocristiano, di farne un commento

esauriente, privilegiandone gli elementi peculiari, di integrare fram-
menti lacunosi, avendo assimilato i dati essenziali per la redazione di
una scheda epigrafica, di consultare banche dati informatiche. Avrà
acquisito esperienza diretta nell’illustrazione di un monumento epi-
grafico e avrà visto alcune fra le più importanti raccolte epigrafiche
musealizzate.

Learning outcomes At the end of the course, the student will be able to transcribe and
integrate an early Christian epigraphic text, to comment it and de-
scribe its particularities, to integrate lacking elements, to make an epi-
graphic edition, and to consult online data bases. The student will
 have acquired direct experience of presenting an inscription and will
have seen some of the most important museal collection.

Propedeuticità Il corso è strettamente collegato a quello base di epigrafia cristiana
antica.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali e visite a raccolte epigrafiche / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Venerdì ore 9,30.

Programma per l’Anno Esercitazioni di lettura, trascrizione e interpretazione di iscrizioni di
Accademico 2019-2020 Roma e di altre località dell’Orbis christianus antiquus, soprattutto in

relazione al viaggio di studio. Visita a una collezione epigrafica mu-
seale.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

6

Denominazione Iconografia Cristiana. I mosaici paleocristiani
Fabrizio BISCONTI

Course title Early Christian Iconography. Early Christian Mosaics

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici I candidati dovranno apprendere il metodo per leggere agevolmente 
di apprendimento i temi proposti dalla produzione plastica romana, arelatense, raven-

nate e costantinopolitana, evidenziando analogie e divergenze, anche
di ordine stilistico e cronologico.

Learning outcomes The students will learn a method which is necessary to read the the-
mes depicted in the plastic production of Rome, Arles, Ravenna and
Constantinople, observing similarities and differences, both stylistic
and chronological.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali e visite ad alcuni monumenti romani in argomento
e ore di didattica / 24 ore
Orario delle lezioni Martedì ore 8,30.

Programma per l’Anno Il corso intende ripercorrere l’itinerario che porta gli ateliers romani
Accademico 2019-2020 e dell’area mediterranea a produrre materiali musivi pavimentali e pa-

rietali. Verranno studiati i grandi centri di produzione (Roma, Ostia,
Ravenna, Milano e Africa).
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Fil-Let/06

ECTS

3

Denominazione Patrologia
Carlo DELL’OSSO

Course title Patrology

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Al termine del corso gli studenti dovranno avere una conoscenza ba-
di apprendimento silare dei personaggi, delle aree geografiche, degli eventi storici e del-

le problematiche teologiche dell’epoca patristica che va dal concilio di
Nicea (325) fino alla fine dell’epoca patristica, privilegiando il con-
tatto diretto con le opere dei Padri.

Learning outcomes At the end of the course the students will have a basic knowledge of
the characters, geographical areas, historical events and theological is-
sues of the Patristic era, which goes by the Council of Nicea (325)
until the end of Patristic age, favoring the direct contact with the
works of the Fathers.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Mercoledì ore 10,30.

Programma per l’Anno Presentazione dei seguenti autori ed epoche: Atanasio, i Padri Cap-
Accademico 2019-2020 padoci, Girolamo, Ambrogio e Agostino. La questione cristologica:

arianesimo, apollinarismo, nestorianesimo e monofisismo. Cirillo e
Nestorio. Boezio e Cassiodoro. Procopio di Cesarea e Giustiniano.Mas-
simo il confessore e Giovanni Damasceno. Cenni alle invasioni bar-
bariche e alla penetrazione islamica nell’impero romano.

Testi di riferimento: E. CATTANEO, C. DELL’OSSO, L. LONGOBARDO, Patres Ecclesiae, Il  pozzo
di Giacobbe, Trapani 2008.
ISTITuTO PATRISTICO AuGuSTINIANuM, Patrologia, voll. IV-V, Marietti,
Casale M. 1996-2000.
A. DI BERARDINO, Nuovo Dizionario Patristico e di Antichità  Cristiane,
Marietti, Genova 2006-2008.
C. DELL’OSSO, Cristo e Logos, Augustinianum, Roma 20122.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

3

Denominazione Museologia
Carla SALVETTI

Course title Museology

Anno di corso I Anno Dottorato 

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Formazione di un apparato critico che consenta allo studente di in-
di apprendimento dividuare le linee di sviluppo di una qualsiasi proposta museale e di

valutare il rapporto museo-utente, evidenziando potenzialità e criti-
cità nella realizzazione e presentazione degli allestimenti nelle diver-
se tipologie di esposizione: raccolte di reperti mobili, aree archeolo-
giche all’aperto, esposizioni temporanee.

Learning outcomes Students will learn a “reading method” of museums and they will be
able to read how museum centres developed into their institutional
role in education through social and political efforts. The difficulties
that are faced by historian and curators to produce a product that
 appeal to a varied public will be developed through an analysis of real
case scenarios and their resolution thereafter.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica

Orario delle lezioni Mercoledì ore 9,30.

Programma per l’Anno 1. La trasformazione del concetto di museo dal mondo antico al col-
Accademico 2019-2020 lezionismo, alla nascita del museo pubblico. L’eredità del passato

e il museo moderno con particolare attenzione alla situazione ita-
liana.

2. Elementi di museografia, didattica museale, sicurezza, restauro, il-
luminotecnica, allestimento.

3. La catalogazione. Le mostre. L’editoria.
4. Visite a musei e mostre temporanee.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

3

Denominazione Legislazione dei Beni Culturali
Carla SALVETTI

Course title Cultural Heritage Legislation

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Lettura critica delle linee di indirizzo relative alla protezione e tutela 
di apprendimento dei Beni culturali in un ampio excursus storico.

Approfondimento delle più recenti riforme per consentire allo stu-
dente di individuare potenzialità e criticità nelle proposte legislative
e nell’applicazione della normativa.

Learning outcomes At the end of the course students will be able to read protection laws
through a wide historical excursus. Students will be able to read le-
gislative framework updating, the changes introduced by the legisla-
tive reforms, whit particular reference to museums and archaeologi-
cal sites. They will also be familiar whit the cultural dimension in Eu-
ropean union and the agreement s between the Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali and the Italian Bishops Conference.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Martedì ore 9,30.

Programma per l’Anno 1. Le leggi sulla tutela in un ampio excursus storico: dalla protezio-  
Accademico 2019-2020 ne dei beni negli stati preunitari, all’Editto Pacca, alla creazione

del Ministero dei Beni Culturali.
2. L’aggiornamento legislativo e le più recenti riforme, con partico-

lare riguardo ai Musei e alle aree archeologiche.
3. Le intese tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del

Turismo e la Conferenza episcopale italiana.
4. Il confronto con gli altri Stati Europei.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
M-Sto/07

ECTS

3

Denominazione Agiografia. I principali martiri venerati a Roma
Stefan hEID

Course title Hagiography. The most important martyrs venerated in Rome

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano
Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di orientarsi sulle fonti
di apprendimento principali dell’agiografia romana e sulla dinamica religioso-sociale del-

la venerazione dei santi a Roma.
Learning outcomes At the end of the course, the student will be able to use the main

sources for Roman hagiography and to understand the religious and
social dynamics of the veneration of saints in Rome.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Lunedì ore 10,30.

Programma per l’Anno Dossier agiografico, atti, passiones, leggende, invenzioni, traslazioni, 
Accademico 2019-2020 libelli miraculorum, culto delle reliquie.

Testi di riferimento: MONACI CASTAGNO, L’agiografia cristiana antica. Testi, contesti, pub-
blico, Brescia 2010.
R. AIGRAIN, L’hagiographie. Ses sources- ses mèthodes-son histoire, Bru-
xelles2 2000.
M. LAPIDGE, The Roman Martyrs. Introduction, Translation and Com-
mentary (Oxford 2018).
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
M-Sto/07

ECTS

3

Denominazione Storia del culto cristiano. Problemi scelti della liturgia dei sacra-
menti
Stefan hEID

Course title History of the Christian worship. Some problems of the liturgy of
sacraments

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano
Obiettivi specifici Alla fine del corso lo studente sarà in grado di capire liturgicamente
di apprendimento I battisteri e le chiese dal III al VI sec.
Learning outcomes At the end of the course, the student will be able to understand

 liturgically the baptisteries from IIIth to VIth c.
Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Esame orale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.

Attività formative Lezioni frontali / 24 ore.
e ore di didattica

Orario delle lezioni Lunedì ore 11,30.

Programma per l’Anno Sviluppo dei riti del battistero dal III al VI sec. in oriente e  occidente
Accademico 2019-2020 nel contesto dell’organizzazione delle chiese locali.

Testi di riferimento: V. SAXER, les rites de l’initiation chrètienne du IIe au VIe siècle,  Spoleto
1988.
E. FERGuSON, Baptism in the Early Church, Grand Rapids/MI 2009.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08
L-Ant/09 (affine)

ECTS

6

Denominazione Topografia cristiana di Roma
Lucrezia SPERA

Course title Christian Topography of Rome

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Al completamento del I anno di Dottorato gli studenti avranno ma-
di apprendimento turato conoscenze generali esaustive sulle forme di cristianizzazione

dell’urbe, dai fenomeni incipienti agli sviluppi fino al medioevo, non-
ché la capacità di valutazione critica delle questioni storiografico-in-
terpretative. Attraverso approfondimenti analitici mirati avranno an-
che acquisito le metodologie specifiche di ricerca topografica e orien-
tamenti puntuali per la correlazione dei dati archeologico-documen-
tari finalizzate alla restituzione di quadri topografici complessivi pe-
riodizzati.

Learning outcomes After the first year of the Doctoral course, the students will possess
an exhaustive general knowledge of the forms of Christianization of
Rome from its beginning to the Middle Ages. They will also be able
to formulate a critical evaluation of the historiographical and inter-
pretative questions. Through analytical in-depths they will also have
acquired the methods of topographical research and will be able to
connect archaeological and documentary data to reconstruct the glo-
bal topographical contexts of different periods.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’Anno Propedeutico.

Modalità di verifica Esame finale, votazione in decimi.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali / 48 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Giovedì, ore 9,30; 10,30. Venerdì, ore 15,30 (visite).

Programma per l’Anno I. Tematismi. La rete dell’assistenza e le diaconie.
Accademico 2019-2020 II. Tematismi. La cristianizzazione degli spazi pubblici dell’area cen-

trale (Foro Romano, fori imperiali, Colosseo).
III. Topografia urbana. Analisi di un comparto urbano: il Quirinale

e il Viminale.
IV. Topografia del suburbio. Dalla tomba di Paolo alla Giovannipoli.
V. Visite ad alcuni complessi monumentali significativi per l’appro-

fondimento delle tematiche trattate.
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ATTIVITà
FORMATIVA

Caratterizzanti X
Affini
Altra tipologia

Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
L-Ant/08

ECTS

6

Denominazione Topografia dell’Orbis christianus antiquus
Philippe PERGOLA

Course title Topography of the Orbis christianus antiquus

Anno di corso I Anno Dottorato

Periodo didattico Annuale

Lingua di insegnamento Italiano

Obiettivi specifici Lo studente, partendo dalle basi acquisite nel I anno del corso, pro-
di apprendimento seguirà il proprio itinerario topografico con l’analisi di dati concreti

relativi al mantenimento di forme di età classica del vivere urbano in
età tardo antica, con l’esempio di analisi concrete di trasformazioni
progressive, spesso dettate dall’emergere di una topografia cristiana
vincolante secondo tempi e modalità soprattutto legate ai secoli V e
VI d.C. Allo stesso modo saprà cogliere le trasformazioni del mondo
rurale attorno all’emergere di poli cristiani differenziati (da presunti
poli episcopali non urbani, “pre parrocchiali”, nonché legati ad ini-
ziative private). Lo studio concreto di città e complessi (urbani e ru-
rali) sarà accompagnato dalla valutazione critica delle fonti letterarie
ed epigrafiche, nonché archeologiche, con un’analisi dei dati di sca-
vo (strati, materiali, strutture) e della loro utilizzazione a fini topo-
grafici. L’approccio bibliografico dovrà anch’esso essere valutato in
modo critico. Oltre alle lezioni frontali, alcuni seminari legati alle te-
si di licenza permetteranno ad ognuno di confrontarsi con interven-
ti personali in aula.

Learning outcomes The student will study the evidence of the maintenance of forms of
the Classical urban settlement in late Antiquity through concrete exam-
ples of progressive transformations, often provoked by the creation
of a Christian topography with determined times and procedures espe-
cially in the 5th and 6th centuries. The student will be able to under-
stand the transformations of the countryside and the creation of dif-
ferentiated Christian poles (from presumed non-urban episcopal “pre-
parish” poles, connected to private initiatives). The study of cities and
complexes (urban and rural) will be accompanied by a critical eva-
luation of literary, epigraphic and archaeological sources, analyzing
data from excavations (layers, materials and structures) and their use
for the study of topography. The bibliographical approach will also
be critical. Traditional lessons will be completed by seminaries whe-
re students present their research for the License thesis for their col-
leagues.

Propedeuticità Lezioni e esame finale dell’anno Propedeutico o del I anno di  Licenza.

Modalità di verifica Interventi in aula; seminario; esame finale.

Obbligatorio/Facoltativo Obbligatorio.
Attività formative Lezioni frontali, seminari e visita a scavo in corso / 48 ore.
e ore di didattica
Orario delle lezioni Lunedì ore 8,30 e 9,30; Martedì ore 10,30 e 11,30.

Programma per l’Anno 1. Le città classiche verso la “nouvelle donne” cristiana; l’eredità del-  
Accademico 2019-2020 le codificazioni urbanistiche classiche e il pragmatismo tardo an-

tico ed altomedievale.
2. La cristianizzazione del mondo rurale in Occidente; alle origini del-

la parrocchia rurale: analisi di casi concreti.
3. Continuità, discontinuità, topografia cristiana e rinnovamento ur-

bano dall’età tetrarchica a Giustiniano: fonti letterarie ed archeo-

segue
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ULTERIORI ATTIVITÀ

Denominazione Data

Viaggio di studio 20-24 aprile 2020

80

segue da: Topografia dell’Orbis christianus antiquus

logiche attorno a casi concreti occidentali ed orientali. Esempi di
topografia cristiana di città e territorio; continuità e discontinuità
di città “emergenti” e non.

4. Discours autour de méthodes: diocesi rurali; capitali effimere: ipo-
tesi, concetti e soggettività della lettura di realtà insediative diso -
mogenee; le realtà monastiche.

5. Aggiornamento su pubblicazioni, congressi e nuove impostazioni
metodologiche della ricerca nel campo della topografia cristiana;
interventi in aula in relazione a tesi di licenza o di dottorato.



*
Il 

ca
le

nd
ar

io
 d

el
le

 le
zi

on
i d

i T
op

og
ra

fia
 g

en
er

al
e 

e 
M

et
od

ol
og

ia
pe

r 
l’A

nn
o 

Pr
op

ed
eu

tic
o 

e 
di

 T
op

og
ra

fia
 d

el
l’O

rb
is

 c
hr

is
tia

nu
s 

an
tiq

uu
s

pe
r 

il 
I 

an
no

 d
i

D
ot

to
ra

to
 v

er
rà

 c
om

un
ic

at
o 

ag
li 

st
ud

en
ti 

ad
 in

iz
io

 a
nn

o 
ac

ca
de

m
ic

o.

O
RA

RI
O

 D
EL

LE
 L

EZ
IO

N
I A

N
N

O
 A

CC
A

D
EM

IC
O

 2
01

9-
20

20
A

N
N

O
 P

RO
PE

D
EU

TI
CO

I A
N

N
O

 D
I D

O
TT

O
RA

TO

Lu
ne

dì

08
,3

0
BI

SC
O

N
TI

, I
co

no
gr

af
ia

 g
en

er
al

e
PE

RG
O

LA
, T

op
og

ra
fia

 d
el

l’O
rb

is 
ch

ri
st

ia
nu

s 
an

tiq
uu

s 
*

09
,3

0
BI

SC
O

N
TI

, I
co

no
gr

af
ia

PE
RG

O
LA

, T
op

og
ra

fia
 d

el
l’O

rb
is 

ch
ri

st
ia

nu
s 

an
tiq

uu
s 

*
10

,3
0

PE
RG

O
LA

, T
op

og
ra

fia
 g

en
er

al
e 

e 
M

et
od

ol
og

ia
 *

h
EI

D
,A

gi
og

ra
fia

11
,3

0
PE

RG
O

LA
, T

op
og

ra
fia

 g
en

er
al

e 
e 

M
et

od
ol

og
ia

 *
h

EI
D

,S
to

ri
a 

de
l c

ul
to

 c
ri

st
ia

no

M
ar

te
dì

08
,3

0
PE

RG
O

LA
, T

op
og

ra
fia

 g
en

er
al

e 
e 

M
et

od
ol

og
ia

 *
BI

SC
O

N
TI

, I
co

no
gr

af
ia

09
,3

0
PE

RG
O

LA
, T

op
og

ra
fia

 g
en

er
al

e 
e 

M
et

od
ol

og
ia

 *
SA

LV
ET

TI
, L

eg
is

la
zi

on
e 

de
i B

en
i C

ul
tu

ra
li

10
,3

0
D

EL
L’O

SS
O

, S
to

ri
a 

de
lla

 C
hi

es
a

PE
RG

O
LA

, T
op

og
ra

fia
 d

el
l’O

rb
is 

ch
ri

st
ia

nu
s 

an
tiq

uu
s 

*
11

,3
0

PE
RG

O
LA

, T
op

og
ra

fia
 d

el
l’O

rb
is 

ch
ri

st
ia

nu
s 

an
tiq

uu
s

*

M
er

co
le

dì

08
,3

0
SA

LV
ET

TI
, I

nt
r. 

al
l’A

rc
he

ol
og

ia
 c

ri
st

ia
na

09
,3

0
h

EI
D

, A
gi

og
ra

fia
SA

LV
ET

TI
, M

us
eo

lo
gi

a
10

,3
0

h
EI

D
, S

to
ri

a 
de

l c
ul

to
 c

ri
st

ia
no

D
EL

L’O
SS

O
, P

at
ro

lo
gi

a
11

,3
0

D
EL

L’O
SS

O
, P

at
ro

lo
gi

a
M

A
ZZ

O
LE

N
I, 

Ep
ig

ra
fia

 c
ri

st
ia

na

G
io

ve
dì

08
,3

0
FI

O
C

C
h

I
N

IC
O

LA
I, 

C
im

ite
ri

 c
ri

st
ia

ni
FI

O
C

C
h

I
N

IC
O

LA
I, 

C
im

ite
ri

 c
ri

st
ia

ni
09

,3
0

FI
O

C
C

h
I

N
IC

O
LA

I, 
C

im
ite

ri
 c

ri
st

ia
ni

 (
Pr

op
ed

eu
tic

a)
SP

ER
A

, T
op

og
ra

fia
 c

ri
st

ia
na

 d
i R

om
a

10
,3

0
BR

A
N

D
T,

 I
nt

ro
du

zi
on

e 
al

l’a
rc

hi
te

ttu
ra

 c
ri

st
ia

na
 a

nt
ic

a
SP

ER
A

, T
op

og
ra

fia
 c

ri
st

ia
na

 d
i R

om
a

11
,3

0
SP

ER
A

, T
op

og
ra

fia
 c

ri
st

ia
na

 d
i R

om
a

BR
A

N
D

T,
 A

rc
hi

te
ttu

ra
 c

ri
st

ia
na

 d
el

 m
on

do
 a

nt
ic

o
15

,0
0

FI
O

C
C

h
I

N
IC

O
LA

I, 
V

is
ite

 -
 B

IS
C

O
N

TI
, V

is
ite

V
en

er
dì

08
,3

0
M

A
ZZ

O
LE

N
I, 

Ep
ig

ra
fia

 c
ri

st
ia

na
09

,3
0

M
A

ZZ
O

LE
N

I, 
Es

er
ci

zi
 d

i e
pi

gr
af

ia
 

M
A

ZZ
O

LE
N

I, 
Es

er
ci

zi
 d

i e
pi

gr
af

ia
 

10
,3

0
BR

A
N

D
T,

 L
e 

ch
ie

se
 p

al
eo

cr
is

tia
ne

 d
i R

om
a 

(c
on

 v
is

ite
)

BR
A

N
D

T,
Le

 c
hi

es
e 

pa
le

oc
ri

st
ia

ne
 d

i R
om

a 
(c

on
 v

is
ite

)
11

,3
0

BR
A

N
D

T,
 L

e 
ch

ie
se

 p
al

eo
cr

is
tia

ne
 d

i R
om

a 
(c

on
 v

is
ite

)
BR

A
N

D
T,

 L
e 

ch
ie

se
 p

al
eo

cr
is

tia
ne

 d
i R

om
a 

(c
on

 v
is

ite
)

15
,3

0
SP

ER
A

,V
is

ite

OR
AR

IO
DE

LL
E 

LE
ZI

ON
I

81





9 settembre 2019
Presentazione domande di iscrizione all’Anno Prope-
deutico.
Presentazione domande di ammissione al Dottorato.

1 ottobre 2019 Termine ultimo per prenotare l’esame di ammissione al
Dottorato.

4 ottobre 2019 Scadenza della consegna in segreteria dei lavori di ri-
cerca per il passaggio d’anno dei Dottorandi.

8 ottobre 2019 Termine ultimo per la presentazione della domanda di
ammissione all’Anno Propedeutico.

9 ottobre 2019 Esami sessione autunnale, ore 8,30.

12 ottobre 2019
Scadenza presentazione domanda per la Borsa di Studio
per il Dottorato per l’a.a. 2019-2020 per studenti non
italiani.

14 ottobre 2019

Ore 9,30 esame dei curricula di ammissione all’Anno
Propedeutico.
Inizio iscrizioni all’Anno Propedeutico.
Prova scritta di ammissione al Dottorato.

16 ottobre 2019

Ore 9,00 prova scritta di lingue moderne per ammis-
sione al Dottorato.
Illustrazione dei progetti dottorali da parte dei candi-
dati.
Inizio iscrizioni al Corso di Dottorato.

17 ottobre 2019 Verifica dei lavori di ricerca dei Dottorandi, ore 9,00.

25 ottobre 2019 Scadenza presentazione domanda per la Borsa di Studio
Dottorandi per l’a.a. 2019-2020.

5 novembre 2019

Inaugurazione dell’a.a. 2019-2020: 
ore 9,30 S. Messa nella Basilica di S. Prassede.

Chiusura delle iscrizioni per l’a.a. 2019-2020.
Valutazione delle domande per la Borsa di Studio dei
Dottorandi per l’a.a. 2019-2020.

6 novembre 2019 Inizio delle lezioni. 

20-24 aprile 2020 Viaggio di Studio.

15 maggio 2020 Apertura delle iscrizioni agli esami. 

22 maggio 2020 ultimo giorno di lezioni.

8-10-12 giugno 2020 Esami.

DATE E SCADENZE
ANNO PROPEDEUTICO – CORSO DI DOTTORATO
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TASSE E CONTRIBUTI A.A. 2019-2020

TASSE - CORSO DI DOTTORATO

Iscrizioni Anno Propedeutico € 1.500,00

Iscrizione per ogni singolo anno (tre anni) di Dottorato € 1.800,00

Tassa discussione tesi di Dottorato € 155,00

Diploma di Dottorato € 80,00

Attestato € 8,00

Tassa per ogni anno fuori corso € 200,00

TASSE - CORSO INSTRUMENTUM DOMESTICUM 

Dottorandi P.I.A.C. € 50,00

Partecipanti esterni € 150,00

Singole lezioni € 40,00

TASSE - CORSO DI INIZIAZIONE ALLE ANTICHITÀ CRISTIANE 

Quota d’iscrizione € 300,00

Tassa per l’esame finale e per il relativo diploma € 60,00

CONTRIBUTI SPESE VIAGGIO DI STUDIO

Borsisti Esenti

Studenti ordinari e straordinari € 50 %

uditori € 70 %

Dottorandi f.c. € 100 %

Partecipanti esterni € 200 %



ANNO PROPEDEUTICO

BASTASIN Erika

ChEVTChENKO Anna

PAPOTTO Pablo Enrique

POLOSA Marilena

SChIAVONE Simone

TuRChI Elena

VOLPI Elisa

I ANNO DOTTORATO

DIAZ GuTIERREZ Pablo 

GENTILE Ilenia

MOTTA Francesca (in co-tutela) 

RICCO Amedeo

TERRIZZI Fabrizio Alessandro 

II ANNO DOTTORATO

ABRIGNANI Alessandro

ALT Axel

BENOCI Domenico

D’ALESSANDRO Ambra

GARGANO Ivan (in co-tutela)

MALETIć Božana 

POLA Matteo

TAGLIATESTA Federica

VIRGILI Valentina

III ANNO DOTTORATO

CARuSO Federico (in co-tutela)

LANZETTA Giovanna Assunta

LOMBARDO Dino

RALLI Priscilla

ZEGRETTI Marialuisa (in co-tutela)

STUDENTI DELL’ANNO ACCADEMICO 2018-2019
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NAZIONI RAPPRESENTATE
Argentina 3

Croazia 1

Cipro 1

Grecia 1

Italia 48

Russia 1

Spagna 1

uSA 2

Totale 59

Dottorandi V.O.

ACAMPORA Laura MASSARA Francesca Paola
BEVELACQuA Gaetano Salvatore MASTRORILLI Daria
BONFIGLIO Alessandro MAZZOCCO Luca
BRACONI Matteo MIChAIL Ourania
CAILLAuD Aurelien (in co-tutela) MuSOTTO Emanuela
CASCIANELLI Dimitri NEGRONI Alessandra
CERRITO Alessandra OBERSChAW Tina Maria
DELLO RuSSO Jessica PAPANAGNOu Athanasios
FERRI Giovanna PROVERBIO Cecilia
GARRISI Alessandro SQuAGLIA Alessandra
GENNARO Giuseppe VELLA Alessandro
ILARDI Karen ZAMBRuNO Pablo Santiago

Uditori

CAPPA Irene MORELLI Carlo 
CARTER Patrick James MuLEO Francesco
CONSOLI Giacomo ROCCIA Francesco
FAuSTI Loreana TRAPANI Lidia
GATTI Cesare

Borsisti

BASTASIN Erika MALETIć Božana
BENOCI Domenico RALLI Priscilla
DIAZ GuTIERREZ Pablo TAGLIATESTA Federica

Rappresentante degli studenti

RICCO Amedeo



DOTTORATO
CONCORSO BORSA DI STUDIO A.A. 2019-2020

Il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana indice un concorso per una borsa
di studio di € 7.200,00 triennale che consenta ad un neolaureato o ad altro studioso
con i requisiti necessari di seguire, in qualità di studente ordinario, il Corso di Dot-
torato dell’Istituto.

Tra i requisiti si richiede di aver superato tutti gli esami dell’anno Propedeutico
con la media di summa cum laude oppure di aver conseguito la Licenza con la  stessa
media e di aver superato con successo l’esame di ammissione al Dottorato. La parte-
cipazione è preclusa a coloro che hanno superato i 35 anni di età.

Tale borsa è rinnovabile per gli anni successivi al primo, previa verifica dell’ava -
nzamento della ricerca secondo le scadenze fissate per il Corso di Dottorato (vd. Art.
15 a-b del Regolamento).

I concorrenti dovranno far pervenire al Rettore del Pontificio Istituto di Archeo -
logia Cristiana non oltre il 25 ottobre 2019, una domanda in carta semplice corre-
data dai seguenti documenti:
a) Certificato con i dati anagrafici (luogo e data di nascita, residenza, cittadinanza e

indirizzo di posta elettronica).
b) Certificato di Licenza in Archeologia Cristiana, o per chi ha frequentato l’anno

propedeutico 2018-2019 attestato con l’indicazione dei voti riportati nei singoli 
esami.

c) Copia della tesi di Licenza o di altri lavori originali editi o inediti.
d) Curriculum degli studi con indicazione delle lingue straniere conosciute e delle ri-

cerche in corso; è altresì indispensabile la conoscenza del latino e del greco.
e) Lettere e attestati di almeno un docente, sotto la cui guida il candidato ha lavora-

to o lavora, o comunque ha svolto attività di studio.
f) Ogni attestato relativo alle attività del candidato nel campo dell’archeologia  (borse

già vinte, scavi, congressi…).
Saranno ritenute non valide le domande non accompagnate da tutti i  documenti

richiesti e quelle pervenute dopo la data di scadenza del bando (farà fede il timbro
postale). Vengono accettate le fotocopie dei titoli, anche se non autenticate. La docu-
mentazione verrà restituita ai candidati non vincitori e agli idonei.

Le candidature saranno esaminate dal Consiglio dei Professori del Pontificio Isti-
tuto di Archeologia Cristiana, le cui decisioni insindacabili saranno comunicate al can-
didato vincitore. Entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione, il vinci-
tore dovrà dare conferma della sua accettazione delle condizioni e delle norme stabi-
lite dal presente bando, dichiarando di impegnarsi a non percepire, per la durata  della
borsa, alcuna remunerazione fissa di altro genere. Il candidato si impegna a  compiere
per intero il corso di Dottorato entro i tre anni.

Il versamento della borsa avrà luogo ogni mese. Il corrispettivo della somma,  pari
al 50% della borsa del terzo anno, verrà erogato solo alla consegna della tesi di Dot-
torato, approvata dal relatore.

Il vincitore, oltre ad assistere a tutte le lezioni previste dall’ordinamento per il I
e II anno di Dottorato, si impegna ad apportare il proprio contributo allo svolgimento
della vita dell’Istituto: Biblioteca, Pubblicazioni, Visite guidate, Corsi speciali, Sche-
dature.

Roma, 14/06/2019
Il Rettore

del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana
(Presidente della Commissione di Assegnazione)

Prof. DANILO MAZZOLENI
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DOCTORADO
CONCURSO PARA BECA DE ESTUDIOS A.A. 2019-2020

El Pontificio Instituto de Arqueología Cristiana llama a concurso para otorgar
una beca de estudio por € 7.200,00 anuales, por tres años, que permita a un neo gra-
duado o bien otro estudiante con los requisitos necesarios de seguir, en calidad de es-
tudiante ordinario, el Curso de Doctorado del Instituto.

Entre los requisitos, es necesario haber superado todos los exámenes del año Pro-
pedeutico con la media de summa cum laude o haber conseguido la Licenza con la
misma media y haber superado con éxito el examen de admisión de Doctorado. La
participación no está permitida a aquellos que hayan cumplido los 35 años de edad.

Esta beca es renovable para los años sucesivos al primero, previa verificación del
progreso de la investigación según los plazos fijados para el Curso de Doctorado (ver
Art. 15 a-b del Reglamento).

Los participantes deben hacer llegar al Rector del Pontificio Instituto de Arqueo -
logía Cristiana antes del 25 de octubre 2019, la petición en una carta simple con los
siguientes documentos adjuntos:
a) Certificado con los datos personales (lugar de nacimiento, residencia, ciudadanía

y dirección de correo electrónico).
b) Certificado de Licenza en Arqueología Cristiana, o para quien ha hecho el año pro-

pedeutico 2018-2019, certificado con la indicación de las notas de cada uno de los
exámenes.

c) Copia de la tesis de Licenza o de otros trabajos originales publicados o inéditos.
d) Curriculum de los estudios con la indicación de las lenguas extranjeras conocidas

y de las investigaciones en curso; es además indispensable el conocimiento del  latín
y del griego.

e) Carta de presentación de al menos un docente bajo la guía del cual el candidato
ha trabajado, trabaje actualmente, o haya realizado actividades de estudio.

f) Todo certificado relativo a las actividades del candidato en el campo de la arqueo -
logía cristiana (concursos o becas ganadas, excavaciones, congresos, etc.).

Se considerarán inválidas las solicitudes no acompañadas de todos los documen-
tos requeridos y de aquellas que hayan sido recibidas con posterioridad a la fecha  límite
del concurso. Se consideran válidas las fotocopias de los títulos no obstante no sean
autenticadas. La documentación será devuelta a los candidatos al final del proceso.

Las candidaturas serán examinadas por el Consejo Académico del Pontificio Ins-
tituto de Arqueología Cristiana, cuyas decisiones serán comunicadas al candidato ven-
cedor. Dentro de los quince días siguientes desde la recepción de la comunicación, el
vencedor deberá confirmar la aceptación de las condiciones y de las normas estable-
cidas por el presente bando, declarando su compromiso a no recibir, durante la du-
ración de la beca, ninguna otra remuneración fija de otro tipo. El candidato se em-
peñará a hacer por completo el curso de Doctorado en los tres años.

El pago de la beca se realizará cada mes, la contraprestación de la suma, corres-
pondiente al 50% de la beca del tercer año, se pagará solo a la entrega de la tesis de
Doctorado, aprobada por el supervisor (tutor).

El vencedor, además de asistir regularmente a todas las lecciones previstas para
el primer y segundo año del Doctorado, se empeñará con su propia colaboración al
desarrollo de la vida del Instituto: Biblioteca, publicaciones, visitas guiadas, cursos es-
peciales.

Roma, 14/06/2019
El Rector 

del Pontificio Instituto de Arqueología Cristiana
(Presidente de la Comisión de Asignación)

Prof. Danilo MAZZOLENI
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APPEL À CANDIDATURE: BOURSE D’ÉTUDE A.A. 2019-2020

L’institut Pontifical d’Archéologie Chrétienne propose une bourse d’étude trien-
nale d’un montant annuel de 7.200 euros, qui permette à un candidat titulaire d’un
Master 2, qui remplisse les conditions nécessaires, de devenir étudiant ordinaire pour
suivre le cours de doctorat de l’Institut.

Parmi les conditions indispensables, il devra avoir suivi et soutenu tous les exa-
mens du cours Propédeutique annuel de l’Institut et avoir obtenu la moyenne géné-
rale de summa cum laude ou avoir soutenu les examens de Licence avec la même mo-
yenne générale. Il devra aussi avoir soutenu avec succès l’examen d’admission au co-
urs de doctorat. L’âge limite pour la participation au concours est fixé à 35 ans.

La bourse est renouvelable pour la seconde et la troisième année, en fonction de
l’avancement de la recherche, selon les échéances fixées pour le parcours doctoral (Cf.
Art. 15 a-b du Règlement de l’Institut).

Les candidats devront faire parvenir au Recteur de l’Institut Pontifical d’Archéo-
logie Chrétienne, avant le 25 octobre 2019, une demande sur papier libre, accompa-
gnée des documents suivants  :
a) La photocopie d’un document d’identité et une adresse électronique.
b) L’attestation du diplôme de Licence en Archéologie Chrétienne ou, pour les étu-

diants qui ont fréquenté l’année propédeutique 2018-2019, avec les notes de cha-
que examen.

c) La copie de la thèse de Licence ou d’autres travaux originaux publiés ou inédits.
d) un curriculum rappelant le parcours académique, indiquant les langues étrangères

connues par candidat (une bonne connaissance de l’italien est nécessaire). La con-
naissance du latin et du grec est indispensable.

e) Lettres de recommandation et attestations d’au moins un chercheur ou enseignant
chercheur, avec lequel ou sous la direction duquel le candidat a travaillé.

f) Tout document relatif aux activités archéologiques auxquelles le candidat a parti-
cipé et toute attestation liée à des bourses déjà obtenues (participations à des fouil-
les, interventions à des colloques etc.).

Toute demande incomplète ou parvenue en retard ne sera pas prise en considé-
ration (le cachet postal fera foi). Sont acceptées les photocopies des documents offi-
ciels, même non authentifiées. La documentation sera restituée aux candidats non re-
tenus.

Les candidatures seront examinées par le Conseil académique de l’Institut Pon-
tifical d’Archéologie Chrétienne qui communiquera sa décision au seul lauréat. Le
candidat retenu disposera d’un délai de quinze jours après la communication de la
décision prise par le Conseil pour confirmer l’acceptation des conditions et des règles
ici énoncées en s’engageant à ne percevoir, pendant la période durant laquelle il bé-
néficiera de la bourse, aucune autre forme de rémunération fixe et à suivre dans leur
intégralité les cours de l’Institut.

Le versement de la bourse aura lieu chaque mois. Pour la dernière année, un
montant équivalent à 50% de l’annualité de la bourse sera versé au moment de la re-
mise du manuscrit définitif, approuvé par le Directeur de la tjhèse.

Le lauréat s’engage également à contribuer au bon déroulement de la vie de l’In-
stitut  : Bibliothèque, Publications, Visites guidées, Cours spéciaux, Bases de données,
etc.

Roma, 14/06/2019
Le Recteur 

de l’Institut Pontifical d’Archéologie Chrétienne
(Président de la Commission)

Prof. Danilo MAZZOLENI
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AUSSCHREIBUNG EINES STIPENDIUMS A.A. 2019-2020

Das Päpstliche Institut für Christliche Archäologie schreibt ein dreijähriges Sti-
pendium in höhe von 7.200 Euro jährlich aus. Es erlaubt einem Studenten mit Ma-
gister- oder Diplomabschluss oder einem sonstigen Bewerber, der die Anforderungen
erfüllt, als ordentlicher Student den Promotionskurs des Instituts zu absolvieren.

Zu den Anforderungen gehört es, alle Prüfungen des propädeutischen Jahres mit
der Gesamtnote Summa cum laude absolviert oder die Lizenz mit derselben Gesamt-
note erworben, ferner die Aufnahmeprüfung zum Doktorat bestanden zu haben. An
der Ausschreibung nicht teilnehmen kann, wer über 35 Jahre alt ist.

Das Stipendium wird zunächst für ein Jahr vergeben und kann dann für die fol-
genden Jahre verlängert werden, wenn der Stipendiat den Fortschritt seiner Forschungen
innerhalb der für den Doktoratskurs vorgesehenen Fristen nachgewiesen hat (siehe
Art. 15 a b des Reglements).

Die Bewerber richten an den Rektor des Päpstlichen Instituts für Christliche Ar-
chäologie eine formlose Bewerbung auf Papier (bis zum 25. Oktober 2019), der fol-
gende Dokumente beigefügt sind:
a) Angaben zur Person (Geburtsort, Geburtsdatum, Wohnort, Staatsbürgerschaft)
b) Lizenziatszeugnis in Christlicher Archäologie bzw. für jene, die das propädeutische

Jahr 2018-2019 besucht haben, ein entsprechendes Diplom mit Einzelbenotungen
c) Ein Exemplar der Lizenzarbeit und gegebenenfalls anderer Veröffentlichungen oder

im Druck befindlicher Schriften
d) Curriculum der absolvierten Studien mit Angabe der Kenntnisse in Fremdsprachen

und laufender Forschungen; erforderlich ist auch die Kenntnis des Latein und Alt-
griechisch.

e) Empfehlungsschreiben und Zeugnisse von mindestens einem Dozenten, unter des-
sen Führung der Antragsteller gearbeitet hat oder derzeit arbeitet oder zumindest
studiert hat

f) Zeugnisse über Aktivitäten des Antragstellers im Bereich der Archäologie (Stipen-
dien, Grabungen, Kongresse, …)

Nicht berücksichtigt werden unvollständig dokumentierte oder zu spät einge-
gangene Bewerbungen. Es werden unzertifizierte Kopien von Zeugnissen akzeptiert.
Die eingeschickten unterlagen werden an die abgelehnten sowie geeigneten Bewerber
zurückgesendet.

Die Bewerbungen werden vom Professorenkonsil des Päpstlichen Instituts für
Christliche Archäologie geprüft. Dessen Beschlüsse werden dem Gewinner mitgeteilt.
Binnen 15 Tagen nach Erhalt der Zusage muss der Kandidat bestätigen, dass er die
Bedingungen und Normen der vorliegenden Ausschreibung akzeptiert. Auch hat er
sich bereitzuerklären, für die Dauer des Stipendiums keine andere feste Vergütung
anzunehmen. Der Stipendiat verpflichtet sich, den gesamten Doktoratskurs in drei
Jahren zu absolvieren.

Das Stipendium wird monatlich ausgezahlt. Eine entsprechende Summe, die 50%
des Gesamtbetrags des dritten Jahres beträgt, wird erst ausgezahlt, wenn die Promo-
tionsschrift nach Billigung durch den verantwortlichen Dozenten eingereicht wurde.

Vom Begünstigten wird nicht nur die Teilnahme an allen Vorlesungen des 1. und
2. Jahres des Doktoratskurses entsprechend dem Reglement erwartet, sondern er soll
auch seinen Beitrag für den Beitrieb des Instituts beitragen (Bibliothek, Publikatio-
nen, Führungen, Spezialkurse, Katalog).

Roma, 14/06/2019
Der Rektor 

des Päpstlichen Instituts für Christliche Archäologie
(Präsident der Vergabekommission)

Prof. Danilo MAZZOLENI
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PhD
SCHOLARSHIP COMPETITION A.A. 2019-2020

The Pontifical Institute of Christian Archaeology calls up a competition for ob-
taining an annual award of 7.200,00 euros, in three subsequent years, that allows any
newly-graduated candidate or any scholar with essential requirements to attend, as an
ordinary student, the Institute PhD Program of studies.

Essential requirements for all the participants are a marks’ average of summa cum
laude, achieved at the Propaedeutic Year, or a mark of summa cum laude at the Li-
cence, as well as getting over the admission test. Participants older than 35 years old
are not taken into account for this competition.

After the first year, the scholarship is renewed in two subsequent years only af-
ter checking the progress of the research, according to the deadlines of the doctoral
course (s. Art. 15 a-b of our Settlement).

All the applicants must submit the application form to Pontifical Institute of
Christian Archaeology’s Rector (before the before the 25th of October 2019) with the
following documents:
a) A birth certificate, including the following information: place and date of birth,

residency, citizenship and e-mail address.
b) Either the certification of Licence in Christian Archaeology or (for those who have

attended the Propaedeutic Year 2018-2019) a transcript of records with marks of
any course attended.

c) A copy of the Licence thesis or other original works, published or not.
d) A curriculum with all the studies, the foreign languages learned, the ongoing re-

searches. The knowledge of Greek and Latin is also mandatory.
e) Letters of recommendation from at least a Professor of the university, with whom

the candidate studied, worked or still works.
f) Any other document indicating the candidate’s activities in the field of Christian

Archaeology (i.e. scholarships won, excavations, congresses…).
uncompleted documentations as well as applications sent after the deadline (the

postmark serving as proof) will be not considered. however, not-valided photocopies
of degrees are welcome. The whole documentation will be returned to the suitable
candidate and unsuitable ones after the review.

The Professors’ Council at the Pontifical Institute of Christian Archaeology will
review all the applications and notify the winner. Within 15 days of notification, the
winner must accept the established terms and norms of this notice and declare his in-
tention to not seek any other form of fixed remuneration throughout the duration of
the scholarship. Furthermore, the student is expected to complete the PhD Course
within three years.

Scholarship payment will take place at each month. The amount of 50 % of the
third year scholarship will be delivered only after the thesis, that has to be approved
by the supervisor.

The winner must assistance the lectures scheduled for the first and second year
of PhD Course. In addition, the winner is expected to actively participate to the life
of the Institute with his/her contribution: library, photo archives, publications, guid-
ed tours, special courses, catalogues etc.

Roma, 14/06/2019

Rector
Pontifical Institute of Christian Archaeology

(President of Commission)
Prof. Danilo MAZZOLENI





CONCORSO PER STUDENTI NON ITALIANI
PER UNA BORSA DI STUDIO DI DOTTORATO

PRESSO IL PONTIFICIO ISTITUTO 
DI ARCHEOLOGIA  CRISTIANA DI ROMA

A.A. 2019-2020 

Il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana indice un concorso per una  borsa
di studio di € 9.000,00 annui per 1 (un) anno propedeutico + 2 (due) anni di Dotto-
rato, concessa dalla Segreteria di Stato di Sua Santità, destinata ad uno studente stra-
niero (non di nazionalità Italiana) laureato in Discipline archeologiche o umanistiche.

Il rinnovo per i due anni successivi al Corso Propedeutico avviene previo supe-
ramento delle prove d’esame previste dal Regolamento d’Istituto (art. 3) e verifiche
dell’avanzamento della ricerca secondo le scadenze annuali stabilite (vd. art. 15a-b del
Regolamento).

La partecipazione è riservata agli studenti che non abbiano superato il trentacin-
quesimo anno di età.

I concorrenti dovranno far pervenire al Rettore del Pontificio Istituto di Archeo -
logia Cristiana (via Napoleone III, 1 00185 Roma), entro e non oltre il 12 ottobre
2019, una domanda in carta semplice corredata dai seguenti documenti:
a) Certificato con i dati anagrafici (luogo e data di nascita, residenza, cittadinanza).
b) Certificato di Laurea Magistrale con indicazione dei voti riportati nei singoli  esami

e votazione finale.
c) Copia della tesi di laurea e di altri eventuali lavori originali editi o in corso di

 stampa.
d) Curriculum degli studi con l’indicazione delle lingue straniere che il candidato co-

nosce, supportata da eventuali attestati, e delle ricerche in corso. È altresì indi-
spensabile comprovare di avere una sufficiente conoscenza di lingue e letteratura
latina e di lingua e letteratura greca.

e) Lettere e attestati di almeno un docente, sotto la cui guida il candidato ha  lavorato
o lavora o comunque ha svolto attività di studio.

f) Ogni attestato relativo alle attività del candidato nel campo dell’archeologia  (borse
di studio conseguite scavi, congressi…).

g) Due fotografie formato tessera.
Saranno ritenute non valide le domande non accompagnate da tutti i  documenti

richiesti e quelle pervenute dopo la data di scadenza del bando (farà fede il timbro
postale comprovante la data di spedizione). Vengono accettate le fotocopie dei titoli,
anche se non autenticate. La documentazione verrà restituita ai candidati non vinci-
tori e agli idonei.

Le candidature saranno esaminate da una Commissione formata dai Professori
del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana le cui decisioni, insindacabili, saranno
comunicate al candidato vincitore. Entro quindici giorni dal ricevimento della comu-
nicazione, il vincitore dovrà dare conferma della sua accettazione delle condizioni e
delle norme stabilite dal presente bando, dichiarando di impegnarsi a non percepire,
per la durata della borsa, altra analoga remunerazione di studio.

Il versamento della borsa avrà luogo con rateizzazione mensile da Novembre a
Giugno direttamente al vincitore. Dopo il primo anno la Borsa sarà rinnovata dopo
il superamento delle prove di ammissione al Dottorato.

Il vincitore si impegna ad apportare il proprio contributo allo svolgimento delle
attività dell’Istituto.

Il Rettore
del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana

(Presidente della Commissione di Assegnazione)
Prof. Danilo MAZZOLENI
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CONCURSO PARA UNA BECA DE ESTUDIOS DE DOCTORADO
EN EL PONTIFICIO ISTITUTO 

DE ARQUEOLOGÍA CRISTIANA DE ROMA
A.A. 2019-2020

El Pontificio Instituto de Arqueología Cristiana convoca una beca de estudio
de 9.000,00 € anuales por la duración de 1 (un) año propedéutico + 2 (dos) años de
Doctorado, concedida por la Segreteria di Stato di Sua Santità, destinada a un estu-
diante extranjero (de nacionalidad no italiana) graduado en disciplinas arqueológicas
o humanísticas.

La renovación por los dos años sucesivos al Curso Propedéutico tiene lugar  previa
superación de las pruebas de examen previstas por el Reglamento del Instituto (art.
3) y las comprobaciones del progreso de la investigación según los plazos  anuales
 establecidos (véase art. 15a-b del Reglamento).

La participación está reservada a los estudiantes que no hayan superado los  treinta
y cinco años de edad.

Los candidatos deberán hacer llegar al Rettore del Pontificio Istituto di Archeo-
logia Crisitiana (via Napoleone III, 1, 00185 Roma), hasta el 12 de octubre de 2019,
una solicitud por correo con los siguientes documentos adjuntos:
a) Certificado con los datos personales (lugar de nacimiento, residencia, ciudadanía).
b) Certificado de la titulación universitaria con la indicación de las notas obtenidas

en cada examen y la nota media final.
c) Copia del trabajo final de licenciatura o grado y (si los tiene) de otros trabajos ori-

ginales editados o en preparación para la publicación.
d) Curriculum de los estudios con la indicación de las lenguas que el candidato co-

noce, con los certificados correspondientes, y de las investigaciones en curso. Es
además indispensable demostrar tener un conocimiento suficiente de lengua y li-
teratura latina y griega.

e) Carta de presentación de al menos un docente bajo la guía del cual el candidato
haya trabajado, trabaje actualmente o haya desarrollado una actividad de estudio.

f) Todo certificado relativo a las actividades del candidato en el campo de la arqueo -
logía (becas de estudio precedentes, excavaciones, participación en congresos, etc.).

g) Dos fotografías tamaño carnet.
Se considerarán no válidas las solicitudes que no estén acompañadas de todos los

documentos requeridos y aquellas recibidas con posterioridad a la fecha límite de la
convocatoria (el sello postal sirve como justificación de la fecha de envío). Serán acep-
tadas las fotocopias de los títulos aunque no estén autenticadas. La documentación
será devuelta a los candidatos al final del proceso.

Las solicitudes serán examinadas por una comisión formada por los profesores
del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana, cuyas decisiones serán comunicadas
al candidato vencedor. Dentro de los quince días desde la recepción de la comunica-
ción, el vencedor deberá confirmar la aceptación de las condiciones y de las normas
establecidas en el presente bando, declarando su compromiso a no recibir, durante la
duración de la beca, ninguna otra remuneración económica por los estudios.

El pago de la beca tendrá lugar mensualmente desde noviembre hasta Junio di-
rectamente al vencedor. Después del primer año la beca será renovada después de la
superación de las pruebas de admisión al Doctorado.

El vencedor se compromete a aportar su contribución al desarrollo de las activi-
dades del Instituto.

El Rector
del Pontificio Instituto de Arqueología Cristiana

(Presidente de la Comisión de Asignación)
Prof. Danilo MAZZOLENI
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APPEL À CANDIDATURE : BOURSE D’ÉTUDE A.A. 2019-2020

L’institut Pontifical d’Archéologie Chrétienne propose une bourse d’étude trien-
nale, d’un montant annuel de 9.000 euros, pour l’année propédeutique et les deux pre-
mières années de doctorat, accordée par la Secrétairerie d’Etat du Saint-Siège, qui
permette à un candidat non italien, titulaire d’un Master 2 en archéologie ou en
sciences humaines, de devenir étudiant ordinaire inscrit au cours de doctorat de l’Ins-
titut.

Parmi les conditions indispensables, il devra avoir suivi et soutenu tous les exa-
mens du cours Propédeutique annuel de l’Institut (art. 3 du Règlement intérieur), puis
poursuivre le parcours doctoral, respectant les conditions prévues, en fonction de
l’avancement de la recherche, selon les échéances fixées pour le parcours doctoral (Cf.
Art. 15 a-b du Règlement de l’Institut).

L’âge limite pour la participation au concours est fixé à 35 ans.
Les candidats devront faire parvenir au Recteur de l’Institut Pontifical d’Archéo-

logie Chrétienne, avant le 12 octobre 2019, une demande sur papier libre, accompa-
gnée des documents suivants  :
a) La photocopie d’un document d’identité et une adresse électronique.
b) L’attestation du diplôme de Master 2 avec l’indication des notes des examens sou-

tenus et de la note finale.
c) une copie du Mémoire de Master 2 et d’autres travaux originaux publiés, en cours

d’impression ou inédits.
d) un curriculum rappelant le parcours académique, indiquant les langues étrangères

connues par candidat (une bonne connaissance de l’italien est nécessaire).   L’at-
testation d’une connaissance suffisante des langues et des littératures grecque et la-
tine est demandée.

e) une lettre, au moins, de recommandation ou attestation d’au moins un chercheur
ou enseignant chercheur, avec lequel ou sous la direction duquel le candidat a tra-
vaillé. 

f) Tout document relatif aux activités archéologiques auxquelles le candidat a parti-
cipé et toute attestation liée à des bourses déjà obtenues (participations à des fouilles,
interventions à des colloques etc.).

g) Deux photographies d’identité. 
Toute demande incomplète, ou parvenue en retard, ne sera pas prise en consi-

dération (le cachet postal fera foi). Sont acceptées les photocopies des documents of-
ficiels, même non authentifiés. La documentation sera restituée aux candidats non re-
tenus ou idoines.

Les candidatures seront examinées par le Conseil académique de l’Institut Pon-
tifical d’Archéologie Chrétienne qui communiquera sa décision au seul lauréat. Le
candidat retenu disposera d’un délai de quinze jours après la communication de la
décision prise par le Conseil pour confirmer l’acceptation des conditions et des règles
ici énoncées en s’engageant à ne percevoir, pendant la période durant laquelle il bé-
néficiera de la bourse, aucune autre forme de rémunération fixe et à suivre dans leur
intégralité les cours de l’Institut.

Le versement de la bourse aura lieu chaque mois, de novembre à juin. Au terme
de la première année, la bourse sera renouvelée après les épreuves d’admission au
Doctorat.

Le lauréat s’engage également à contribuer au bon déroulement de la vie de l’Ins-
titut. 

Le Recteur
de l’Institut Pontifical d’Archéologie Chrétienne

(Président de la Commission)
Prof. Danilo MAZZOLENI



AUSSCHREIBUNG EINES DOKTORATSSTIPENDIUMS
A.A. 2019-2020

Das Päpstliche Institut für Christliche Archäologie schreibt ein Stipendium in hö-
he von 9.000,00 Euro jährlich für 1 (ein) propädeutisches Jahr + 2 (zwei) Jahre Dok-
torat aus, das vom Staatssekretariat Seiner Heiligkeit für einen nicht-italienischen
Studenten ausgezahlt wird, der einen Magister- oder Diplomabschluss in einem ar-
chäologisch-humanistischen Fach hat.

Die Verlängerung des Stipendiums für die beiden Jahre nach dem propädeuti-
schen Jahr wird gewährt, wenn die Prüfungen bestanden wurden, die vom Reglement
des Instituts vorgesehen sind (Art. 3) und wenn der Fortschritt der Forschung zu den
jährlich vorgesehenen Terminen nachwiesen ist (siehe Art. 15a-b des Reglement).

An der Ausschreibung kann nur teilnehmen, wer noch nicht das 35. Lebensjahr
überschritten hat.

Die Bewerber richten bis einschließlich 12. Oktober 2019 an den Rektor des
Päpstlichen Instituts für Christliche Archäologie (via Napoleone III, 1; 00185 Roma)
eine formlose Bewerbung auf Papier, der folgende Dokumente beigefügt sind:
a) Angaben zur Person (Geburtsort, Geburtsdatum, Wohnort, Staatsbürgerschaft)
b) Magister- oder Diplomzeugnis mit Angabe der Noten der einzelnen Prüfungen und

der Endnote
c) Kopie der Magister- oder Diplomarbeit und anderer eventueller Publikationen, die

bereits veröffentlicht oder in Druck sind
d) Curriculum der absolvierten Studien mit Angabe der Kenntnisse in Fremdspra-

chen und laufender Forschungen; erforderlich ist auch der Nachweis hinreichen-
der Kenntnisse in Latein und Altgriechisch.

e) Empfehlungsschreiben und Zeugnisse von mindestens einem Dozenten, unter des-
sen Führung der Antragsteller gearbeitet hat oder derzeit arbeitet oder zumindest
studiert hat.

f) Zeugnisse über Aktivitäten des Antragstellers im Bereich der Archäologie (Stipen-
dien, Grabungen, Kongresse, …).

g) Zwei Passfotos.
Nicht berücksichtigt werden unvollständig dokumentierte oder zu spät einge-

gangene Bewerbungen (es entscheidet der Poststempel mit Datum der Briefaufgabe).
Es werden unzertifizierte Kopien von Zeugnissen akzeptiert. Die eingeschickten un-
terlagen werden an die abgelehnten sowie geeigneten Bewerber zurückgesendet.

Die Bewerbungen werden von einer Kommission bestehend aus den Professoren
des Päpstlichen Instituts für Christliche Archäologie geprüft. Deren Beschlüsse, die
den Rechtsweg ausschließen, werden dem Gewinner mitgeteilt. Binnen 15 Tagen nach
Erhalt der Zusage muss der Kandidat bestätigen, dass er die Bedingungen und Nor-
men der vorliegenden Ausschreibung akzeptiert. Auch hat er sich bereitzuerklären,
für die Dauer des Stipendiums keine andere feste Vergütung anzunehmen.

Das Stipendium wird in Monatsraten von November bis Juni direkt an den Ge-
winner ausgezahlt. Nach dem ersten Jahr wird das Stipendium erst nach der Zulas-
sung zum Doktorat verlängert.

Der Gewinner ist gehalten, seinen Beitrag zu den Aktivitäten des Instituts zu leis-
ten.

Der Rektor
des Päpstlichen Instituts für Christliche Archäologie

(Vorsitzender der Vergabekommission)
Prof. Danilo MAZZOLENI
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COMPETITION FOR A DOCTORATE SCHOLARSHIP
AT THE PONTIFICAL INSTITUTE OF CHRISTIAN ARCHEOLOGY 

OF ROME
A.A. 2019-2020

The Pontifical Institute of Christian Archaeology announces a competition for
obtaining an annual award of 9.000,00 euros, for 1 (one) Preparatory Year + 2 (two)
years of PhD Program of studies, granted by the Secretariat of State of holiness, for
a non-Italian student graduated in Archaeology or related humanities discipline who
is not older than 35 years.

The renewal for the two years following the Preliminary Course takes place after
passing the exams required by the Institute Regulations (Article 3) and checking the
progress of the research according to the established annual deadlines (see Article 15a-
b of the Regulations).

All the applicants must submit their application to the Rector of the Pontifical
Institute of Christian Archaeology (Via Napoleone III, 1 00185 Rome) by and later
than 12 October 2019 together with the following documents:
a) Certificate with personal data (place and date of birth, residence, citizenship).
b) Graduate Certificate with indication of the grades reported in the individual ex-

aminations and final grade.
c) Copy of the degree thesis and of any other original works published or in progress.
d) Curriculum of the studies with the indication of the foreign languages that the can-

didate knows, supported by certificates, and of ongoing researches. It is also es-
sential to prove that you have sufficient knowledge of Latin and Greek.

e) Letters and certificates of at least one teacher, under whose guidance the candi-
date has worked or works or has carried out study activities.

f) Any certificate relating to the candidate’s activities in the field of archeology (schol-
arships, excavations, congresses ...).

g) Two passport-size photographs.
Applications not accompanied by all the documents requested and those received

after the deadline of the call for applications will be considered invalid (as attested by
the postmark proving the date of shipment). Photocopies of the titles are accepted,
even if not authenticated. The documentation will be returned to the non-winning
candidates and to the suitable candidates.

The candidacies will be examined by a Commission formed by the Professors of
the Pontifical Institute of Christian Archeology whose unquestionable decisions will
be communicated to the winning candidate. Within fifteen days of receipt of the com-
munication, the winner must confirm his/her acceptance of the conditions and rules
established by this announcement, declaring that he/she undertakes not to receive, for
the duration of the scholarship, other similar study remuneration.

The payment of the scholarship will take place by monthly installment from No-
vember to June directly to the winner. After the first year the scholarship will be re-
newed after passing the admission tests for the Doctorate.

The winner undertakes to contribute to the performance of the Institute’s activ-
ities.

The Rector
of the Pontifical Institute of Christian Archeology

(President of the Assignment Commission)
Prof. Danilo MAZZOLENI
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CORSO SPECIALE
INSTRUMENTUM DOMESTICUM

DELLA TARDA ANTICHITÀ E DELL’ALTO MEDIOEVO

Anno XXII

(ECTS 6)
(2-6 marzo 2020)

ISCRIZIONI E CONTRIBuTI

Lezioni Il corso si propone di fornire le linee guida per lo studio del-
l’Instrumentum Domesticum e della cultura materiale dei se-
coli tardo antichi ed alto medievali, con lezioni frontali in au-
la ed esercitazioni pratiche a cura dei massimi specialisti del
settore.
Il corso, in lingua italiana, avrà inizio lunedì 2 marzo e ter-
minerà venerdì 6 marzo. Venerdì 6 marzo, nel pomeriggio,
 sarà previsto un esame per verificare quanto appreso in aula. 

Attestato Al termine del ciclo di lezioni verrà rilasciato un attestato di
partecipazione per il numero delle ore effettivamente frequen -
tate: nel caso di frequentazione di tutto il corso e di  passaggio
dell’esame, l’attestato sarà equivalente ad un totale di 6 ECTS.

Iscrizioni Le iscrizioni sono aperte fino ad esaurimento dei 40 posti di-
sponibili. Il corso è riservato agli studenti ordinari e dotto-
randi del P.I.A.C. e ad esterni, per i quali è richiesta la laurea
in materie archeologiche o umanistiche. È possibile concor-
dare l’iscrizione a singole lezioni del corso, con rilascio di re-
lativo attestato. L’iscrizione deve avvenire entro il 15 febbraio,
con relativo pagamento della quota e si effettua presso la Se-
greteria dell’istituto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.

Quote di iscrizione

Per ulteriori informazioni sullo svolgimento del corso ci si può rivolgere,  nella
sede dell’Istituto, al dott. Gabriele Castiglia, previo appuntamento presso la segre-
teria, o via e-mail all’indirizzo piac.instrumentum@gmail.com.

Dottorandi P.I.A.C. € 50,00

Partecipanti esterni € 150,00

Singole lezioni € 40,00
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PROGRAMMA DELLE LEZIONI PER L’A.A. 2019-2020

Il programma potrà subire delle variazioni, in funzione della disponibilità dei do-
centi. Il programma definitivo sarà disponibile da dicembre.

– MARZO 2020 –

Lunedì 2 ore 14,30-18,30: Ph. PERGOLA, Introduzione 
L. SAGuÌ, I vetri (4 ore)

Martedì 3 ore 8,30-12,30: A. GARRISI, E. E. KAS hANNA, Metodologia archeo -
logica e lo scavo di Riva Ligure (4 ore)

ore 14,30-18,30: F. COLETTI, I. DE LuCA, Le ceramiche invetriate (4
ore)

Mercoledì 4 ore 8,30-12,30: T. BERTOLDI, I contenitori da trasporto. Linee  guida
per una storia del commercio mediterraneo dal me-
dio impero al tardo antico (4 ore)

ore 14,30-18,30: G. NESTORI, Le fotografia dei reperti archeologici (2
ore)

h. DI GIuSEPPE, La produzione laniera (2 ore)

Giovedì 5 ore 8,30-12,30: G. DE ROSSI, Le lucerne (2 ore)
G. DE ROSSI, La Sigillata Africana (2 ore)

ore 14,30-18,30: F. GuIDOBALDI, I marmi (2 ore)
G. CASTIGLIA, I materiali residui (2 ore)

Venerdì 6 ore 8,30-12,30: A. ROVELLI, La numismatica (2 ore)
M. AIMONE, Le produzioni della suppellettile litur-
gica (2 ore)

ESAMI ore 14,30-18,30: G. CASTIGLIA

CORSO SPECIALE INSTRUMENTUM DOMESTICUM

DATE E SCADENZE A.A. 2019-2020

Da dicembre al 15 febbraio Iscrizioni al corso

2 – 6 marzo Lezioni 

6 marzo ultima lezione e Esami
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NAZIONI RAPPRESENTATE
A.A. 2018-2019

Brasile 1

Canada 1

Colombia 1

Filippine 1

Germania 2

Indonesia 1

Italia 18

Messico 1

Olanda 1

Polonia 1

Spagna 3

uSA 3

Totale 32

CORSO SPECIALE
DI INIZIAZIONE ALLE ANTICHITÀ CRISTIANE

Anno LVIII

FINALITà DEL CORSO

Ideato nel 1960 dal Prof. Pasquale Testini, il Corso ha lo scopo di diffondere la
conoscenza dei monumenti paleocristiani di Roma in particolare, ma con ampi rife-
rimenti alle altre regioni dell’Orbis christianus antiquus. Nella prospettiva, inoltre, di
acquisire una visione critica dell’origine e dello sviluppo delle prime comunità cri-
stiane sino all’epoca di papa Gregorio Magno (590-604), il Corso contribuisce alla for-
mazione di docenti di storia della Chiesa antica e di altre discipline affini.

Le lezioni vengono integrate con proiezioni e con sopralluoghi a catacombe, ba-
siliche e raccolte museali, offrendo l’occasione di conoscere e visitare i monumenti
meno noti e spesso inaccessibili.

Inoltre, il corso avrà indubbia utilità per coloro che si dedicano alla pastorale,
 alla valorizzazione dei beni culturali in musei diocesani e collezioni pubbliche e pri-
vate, nonché all’insegnamento della Religione negli Istituti secondari.

Si vuole anche offrire l’occasione ai numerosi studenti presenti a Roma di cono-
scere e visitare i più noti monumenti dell’antichità cristiana, in modo da fornire un
utile completamento allo studio delle discipline storiche e teologiche di altri atenei
pontifici .
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PROGRAMMA DELLE LEZIONI E DELLE VISITE 
DEL CORSO SPECIALE DI INIZIAZIONE 2019-2020

– NOVEMBRE –

Sabato 9 ore 9,30-11,30: F. BISCONTI, Inaugurazione del corso: introduzione al-
l’archeologia cristiana 

Sabato 16 ore 9,30-11,30: S. hEID, L’agiografia e la liturgia di Roma

Sabato 23 ore 9,30-11,30: C. SALVETTI, Leggi e riti funerari 

Sabato 30 ore 9,30-11,30: O. BRANDT, Pietro e Paolo a Roma 

– DICEMBRE –

Sabato 7 ore 9,30: Visita alla necropoli dell’Isola Sacra-Porto (appuntamento
in via Carlo Alberto, 3)

Sabato 14 ore 9,30-11,30: L. SPERA, La cristianizzazione della città di Roma: forme
e tempi

ore 15,30: L. SPERA, San Paolo fuori le mura: visita  (appuntamento
in via Ostiense 186)

– GENNAIO –

Sabato 11 ore 9,30-11,30: V. FIOCChI NICOLAI, Le catacombe: origini e tipologia.
Le tombe dei martiri fino alle traslazioni

Sabato 18 ore 9,30: Visita alla catacomba di Pretestato (appuntamento in via
Appia Pignatelli, 11) 

Sabato 25 ore 9,30-11,30: Ph. PERGOLA, Dalla città classica alla città cristiana 

– FEBBRAIO –

Sabato 1 ore 9,30-11,30: C. DELL’OSSO, Le fonti patristiche 

Sabato 8 ore 9,30-11,30: O. BRANDT, Lo sviluppo dell’architettura cristiana

Sabato 15 ore 9,30: Visita alla Chiesa di S. Agnese fuori le mura (appunta-
mento all’ingresso della chiesa in via di S. Agnese) 

Sabato 22 ore 9,30-11,30: D. MAZZOLENI, Origini e sviluppo dell’epigrafia  cristiana

Sabato 29 ore 9,30: Visita alla Collezione epigrafica della basilica di S.  Maria
in Trastevere (appuntamento all’ingresso della basilica)

– MARZO –

Sabato 7 ore 9,30-11,30: F. BISCONTI, Lettura dell’immagine tardoantica. Pitture,
mosaici e sarcofagi

Sabato 14 ore 9,30: Visita alle catacombe di Commodilla (appuntamento in
via delle Sette Chiese, 42)

Sabato 21 ore 8,30: Esami
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ISCRIZIONI E CONTRIBUTI

Iscrizioni Le iscrizioni sono aperte a tutti, ecclesiastici e laici, che
siano in possesso almeno di un diploma di scuola media
superiore. Il numero di posti disponibili è limitato.
Le iscrizioni si effettuano negli orari di apertura della Se-
greteria dell’Istituto (lunedì, 9,00-18,00, martedì, merco-
ledì, giovedì e venerdì 9,00-14,00) dal 1 ottobre al 5 no-
vembre 2019.
Per l’iscrizione è necessario fornire due foto formato tes-
sera.

Contributi e Facilitazioni La quota d’iscrizione è di € 300,00 pro capite.
La tassa per l’esame finale e per il relativo diploma è di
€ 60,00.
Ad ogni iscritto sarà consegnata una tessera, rilasciata dal
PIAC, che ha validità per il solo anno del Corso indica-
to e un blocchetto personale della Pontificia Commissio-
ne di Archeologia Sacra, da utilizzare entro la fine del-
l’Anno Accademico, valevole per un ingresso gratuito ad
ognuna delle catacombe aperte al pubblico (S. Callisto, S.
Sebastiano, Domitilla, Priscilla, S. Agnese, S. Cristina di
Bolsena, S. Gennaro di Napoli, S. Senatore ad Albano). 
La tessera dovrà essere esibita ad ogni richiesta del per-
sonale dell’Istituto e della Pontificia Commissione di Ar-
cheologia Sacra.
Inoltre, sarà concesso, sempre dietro presentazione della
tessera di iscrizione, uno sconto del 10% sulle pubblica-
zioni del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana. 
Tale tessera non consente l’accesso alla Biblioteca. 
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LEZIONI - ESAMI - DIPLOMA

Lezioni Il Corso, in lingua italiana, inizia sabato 9 novembre 2019 e termina
sabato 21 marzo 2020 con gli esami.
Le lezioni, della durata di due ore, si tengono di regola nella sede del-
l’Istituto il sabato, con inizio alle ore 9,30.
Le visite di studio si effettuano anch’esse il sabato alle ore 9,30, con
appuntamento nei luoghi indicati.
Gli iscritti sono tenuti a rispettare i turni previsti per le visite ai mo-
numenti e a munirsi di torcia elettrica per i sopralluoghi in cata-
comba.

Esami Al termine del Corso è possibile sostenere una prova d’esame orale
 sugli argomenti trattati, il cui superamento darà diritto ad un  diploma
di merito.
Le iscrizioni agli esami ed il pagamento della tassa relativa si  effettuano
in segreteria dal lunedì al venerdì. Chi non potrà venire di persona
dovrà comunque iscriversi ma potrà effettuare il pagamento il giorno
degli esami.
Le votazioni previste sono le seguenti: probatus (da 6 a 6,99/10), bene
probatus (da 7 a 7,99/10), cum laude (da 8 a 8,99/10), magna cum  laude
(da 9 a 9,74/10), summa cum laude (da 9,75 a 10/10).
In caso di riprovazione, il Corso potrà eccezionalmente essere  ripetuto
per un secondo anno.

Diploma A coloro che avranno superato l’esame sarà rilasciato un diploma di
merito ad un mese dalla sessione degli esami. L’Istituto non concede
attestati diversi da quello previsto dalle norme del Corso.
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DOCENTI PER L’ANNO ACCADEMICO
2019-2020

CORSO SPECIALE D’INIZIAZIONE ALLE ANTICHITÀ CRISTIANE

Prof. Fabrizio BISCONTI - Moderatore

Prof. Olof BRANDT

Dott. Gabriele CASTIGLIA

Prof. Mons. Carlo DELL’OSSO

Prof. Vincenzo FIOCChI NICOLAI

Prof. Mons. Stefan hEID 

Prof. Danilo MAZZOLENI

Prof. Philippe PERGOLA

Prof.ssa Carla SALVETTI

Prof.ssa Lucrezia SPERA

DATE E SCADENZE A.A. 2019-2020

dal 1 ottobre al 5 novembre 2019 Iscrizioni al corso

9 novembre Primo giorno di lezioni

dal 9 al 20 marzo 2020 Iscrizioni agli esami

14 marzo ultimo giorno di lezioni o visite

21 marzo Esami



SPECIAL COURSE: 
INITIATION TO CHRISTIAN ARCHAEOLOGY (A.Y. 2019/2020)

The course was begun in 1960 and its major aim is to spread the knowledge of
the early Christian monuments of Rome along with important references to the oth-
er regions of the Orbis christianus antiquus.

In order to give an incisive overview of the origins and the development of the
first Christian communities up until the time of Pope Gregory the Great (590-604),
the course contributes to the formation of instructors of Church history and other
similar disciplines. 

The classes will be complemented with visits to catacombs, churches and muse-
ums, offering the participant a great chance to visit monuments and collections often
not very well known and closed off to the public. Each student will be given a card
– distributed by the PIAC – valid for the year of the course, along with a badge – dis-
tributed by the PCAS (Pontifical Commission for Sacred Archaeology) – to be used
until the end of the academic year for free access to all the catacombs open to pub-
lic (S. Callisto, S. Sebastiano, Domitilla, Priscilla, S. Agnese, S. Cristina di Bolsena, S.
Gennaro di Napoli, S. Senatore ad Albano). The students will have to show the card
and the badge whenever asked by PIAC and PCAS staff. Also, the card and the badge
entitle every student to a 10% discount on the PIAC’s publications. The card and the
badge do not, however, allow free access to the library. The course will be activated
with 10 or more students.

Course’s moderator: Prof. Fabrizio Bisconti.

Registration Participation in the course is open to all those who have, at least, a
high school diploma. The registration period runs from October 1st

until November 5th, 2019, and it has to be made during the adminis-
trative offices’ opening hours: Monday, Tuesday, Wednesday 9 A.M.
– 6 P.M.; Thursday, Friday, 9 A.M. – 2 P.M. Two passport photos are
required and the fee for the registration is 300 euros. The fee for the
final exam and the diploma is 60 euros.

106



CO
RS

OS
PE

CI
AL

E
DI

 IN
IZ

IA
ZI

ON
E

AL
LE

 A
NT

IC
HI

TÀ

107

SPECIAL COURSE: INITIATION TO CHRISTIAN  ARCHAEOLOGY
(A.Y. 2019/2020)

– NOVEMBER –

Saturday 9th h. 9.30-11.30 A.M. C. DELL’OSSO, Introduction to the course: Intro-
duction to Christian Archaeology

Saturday 16th h. 9.30-11.30 A.M. G. CASTIGLIA, From the Classical to the Christian
Town

Saturday 23th h. 9.30-11.30 A.M. G. CASTIGLIA, The Catacombs: Origins and Typo -
logies.

Saturday 30th h. 9.30-11.30 A.M. L. SPERA, The Christianisation of Rome

Visit to the San Paolo fuori le mura

– DECEMBER –

Saturday 7th h. 9.30-11.30 A.M. Visit to the necropolis of Isola Sacra

Saturday 14th h. 9.30-11.30 A.M. C. DELL’OSSO, The Patristic Sources

– JANUARY –

Saturday 11th h. 9.30-11.30 A.M. C. CECALuPO, Funerary Laws and Rites

Saturday 18th h. 9.30-11.30 A.M. Visit to the Catacomba di Pretestato

Saturday 25th h. 9.30-11.30 A.M. O. BRANDT, The Development of Christian Archi-
tecture

– FEBRUARY –

Saturday 1st h. 9.30-11.30 A.M. O. BRANDT, Peter and Paul in Rome

Saturday 8th h. 9.30-11.30 A.M. S. hEID, Roman Hagiography and Liturgy

Saturday 15th h. 9.30-11.30 A.M. Visit to the church of Santa Agnese fuori le mura

Saturday 22nd h. 9.30-11.30 A.M. G. CASTIGLIA, Origins and Development of the Chris-
tian Epigraphy

Saturday 29th h. 9.30-11.30 A.M. Visit to Collezione Epigrafica di S. Maria in Tra -
stevere 

– MARCH –

Saturday 7th h. 9.30-11.30 A.M. G. FERRI, Reading the Ancient Images. Paintings,
Mosaics, Sarcophagi

Saturday 14th h. 9.30-11.30 A.M. Visit to the catacombs of Commodilla

Saturday 21st h. 8.30 EXAMS





CALENDARIO A.A. 2019-2020
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SETTEMBRE 2019
1 Domenica XXII del tempo ordinario

2 Lunedì

3 Martedì

4 Mercoledì

5 Giovedì

6 Venerdì

7 Sabato

8 Domenica XXIII del tempo ordinario

9 Lunedì Presentazione domande di iscrizione all’anno Propedeutico. 
Presentazione domande di ammissione al Dottorato.

10 Martedì

11 Mercoledì

12 Giovedì

13 Venerdì

14 Sabato

15 Domenica XXIV del tempo ordinario

16 Lunedì

17 Martedì

18 Mercoledì

19 Giovedì

20 Venerdì

21 Sabato

22 Domenica XXV del tempo ordinario

23 Lunedì

24 Martedì

25 Mercoledì

26 Giovedì

27 Venerdì

28 Sabato

29 Domenica XXVI del tempo ordinario

30 Lunedì
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OTTOBRE 2019

1 Martedì Termine ultimo per prenotare l’esame di ammissione al DottoratoInizio iscrizioni per il Corso di Iniziazione.
Apertura della Biblioteca con orario ridotto: lunedì-venerdì 08,30-13,45.

2 Mercoledì

3 Giovedì

4 Venerdì Scadenza della consegna dei lavori per il passaggio d’anno dei Dottorandi

5 Sabato

6 Domenica XXVII del tempo ordinario

7 Lunedì

8 Martedì Termine ultimo presentazione domanda di ammissione all’anno Propedeutico 

9 Mercoledì Esami sessione autunnale, ore 8,30

10 Giovedì

11 Venerdì

12 Sabato Scadenza presentazione domande Borsa di studio per il Dottorato per studenti non italiani

13 Domenica XXVIII del tempo ordinario

14 Lunedì Ore 9,30 Esame dei curricula di ammissione all’anno Propedeutico. Inizio iscrizioni all’anno Propedeutico.
Prova scritta di ammissione al Dottorato.

15 Martedì

16 Mercoledì Ore 9,00 Prova scritta di lingue moderne per ammissione al Dottorato.
Illustrazione dei progetti Dottorali da parte dei candidati. Inizio iscrizioni al corso di Dottorato.

17 Giovedì Verifica dei lavori di ricerca dei Dottorandi, ore 9,00

18 Venerdì

19 Sabato

20 Domenica XXIX del tempo ordinario

21 Lunedì

22 Martedì

23 Mercoledì

24 Giovedì

25 Venerdì Scadenza presentazione domande Borse di Studio per il Dottorato

26 Sabato

27 Domenica XXX del tempo ordinario

28 Lunedì

29 Martedì

30 Mercoledì

31 Giovedì
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NOVEMBRE 2019
1 Venerdì Solennità di tutti i Santi (vacanza)

2 Sabato Commemorazione di tutti i Fedeli defunti 

3 Domenica XXXI del tempo ordinario

4 Lunedì

5 Martedì

Inaugurazione dell’a.a. 2019-2020: ore 9,30 S. Messa nella Basilica S. Prassede.
Chiusura delle iscrizioni per l’a.a. 2019-2020.
Valutazione delle domande per le Borse di Studio per il Dottorato a.a. 2019-2020.
La Biblioteca adotta l’orario ordinario: lun. e merc. 08,30-18,20 – mart., giov. e ven. 08,30-13,45.

6 Mercoledì Lezioni

7 Giovedì Lezioni

8 Venerdì Lezioni

9 Sabato Inaugurazione del Corso d’Iniziazione: lezione del prof. F. Bisconti

10 Domenica XXXII del tempo ordinario

11 Lunedì Lezioni

12 Martedì Lezioni

13 Mercoledì Lezioni

14 Giovedì Lezioni

15 Venerdì Lezioni

16 Sabato Corso d’Iniziazione: lezione del prof. S. Heid 

17 Domenica XXXIII del tempo ordinario 

18 Lunedì Lezioni

19 Martedì Lezioni 

20 Mercoledì Lezioni

21 Giovedì Lezioni

22 Venerdì Lezioni

23 Sabato Corso d’Iniziazione: lezione della prof.ssa C. Salvetti

24 Domenica Solennità di N.S. Gesù Cristo, Re dell’Universo

25 Lunedì Lezioni

26 Martedì Lezioni 

27 Mercoledì Lezioni

28 Giovedì Lezioni

29 Venerdì Lezioni- I Conferenza di Archeologia Cristiana

30 Sabato Corso d’Iniziazione: lezione del prof. O. Brandt



DICEMBRE 2019
1 Domenica I di Avvento

2 Lunedì Lezioni

3 Martedì Lezioni

4 Mercoledì Lezioni

5 Giovedì Lezioni

6 Venerdì Lezioni

7 Sabato Corso d’Iniziazione: Visita alla necropoli dell’Isola Sacra-Porto

8 Domenica II di Avvento - Immacolata Concezione della B.V. Maria

9 Lunedì Lezioni

10 Martedì Lezioni

11 Mercoledì S. Damaso I, papa, Patrono dell’Istituto (vacanza)

12 Giovedì Lezioni

13 Venerdì Lezioni

14 Sabato Corso d’Iniziazione: lezione e visita della prof. ssa L. Spera 

15 Domenica III di Avvento

16 Lunedì Lezioni

17 Martedì Lezioni

18 Mercoledì Lezioni

19 Giovedì Lezioni

20 Venerdì Ultimo giorno di apertura della Biblioteca prima delle vacanze natalizie

21 Sabato ///

22 Domenica IV di Avvento 

23 Lunedì vacanza

24 Martedì vacanza

25 Mercoledì Natale del Signore

26 Giovedì S. Stefano, primo martire (vacanza)

27 Venerdì S. Giovanni, Apostolo ed Evangelista (vacanza)

28 Sabato ///

29 Domenica Santa Famiglia di Nazareth

30 Lunedì vacanza

31 Martedì vacanza
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GENNAIO 2020
1 Mercoledì vacanza Maria SS.ma Madre di Dio (vacanza)

2 Giovedì vacanza

3 Venerdì vacanza

4 Sabato ///

5 Domenica II Domenica di Natale

6 Lunedì Epifania del Signore (vacanza)

7 Martedì Lezioni - La Biblioteca apre con orario ordinario

8 Mercoledì Lezioni

9 Giovedì Lezioni

10 Venerdì Lezioni

11 Sabato Corso d’Iniziazione: lezione del prof. V. Fiocchi Nicolai

12 Domenica Battesimo del Signore

13 Lunedì Lezioni 

14 Martedì Lezioni

15 Mercoledì Lezioni

16 Giovedì Lezioni

17 Venerdì Lezioni

18 Sabato Corso d’Iniziazione: Visita alla catacomba di Pretestato

19 Domenica II del tempo ordinario

20 Lunedì Lezioni

21 Martedì Lezioni

22 Mercoledì Lezioni

23 Giovedì Lezioni

24 Venerdì Lezioni- II Conferenza di archeologia cristiana

25 Sabato Corso d’Iniziazione: lezione del prof. Ph. Pergola

26 Domenica III del tempo ordinario

27 Lunedì Lezioni

28 Martedì Lezioni

29 Mercoledì Lezioni

30 Giovedì Lezioni

31 Venerdì Lezioni



FEBBRAIO 2020
1 Sabato Corso d’Iniziazione: lezione del prof. C. dell’Osso

2 Domenica IV del tempo ordinario

3 Lunedì Lezioni

4 Martedì Lezioni

5 Mercoledì Lezioni

6 Giovedì Lezioni

7 Venerdì Lezioni

8 Sabato Corso d’Iniziazione: lezione del prof. O. Brandt 

9 Domenica V del tempo ordinario

10 Lunedì Lezioni

11 Martedì Anniversario della Istituzione dello Stato della Città del Vaticano (vacanza)

12 Mercoledì Lezioni

13 Giovedì Lezioni

14 Venerdì Lezioni

15 Sabato Corso d’Iniziazione: Visita alla Chiesa di S. Agnese fuori le mura

16 Domenica VI del tempo ordinario

17 Lunedì Lezioni

18 Martedì Lezioni 

19 Mercoledì Lezioni

20 Giovedì Lezioni 

21 Venerdì Lezioni

22 Sabato Corso d’Iniziazione: lezione del prof. D. Mazzoleni

23 Domenica VII del tempo ordinario

24 Lunedì vacanza

25 Martedì vacanza

26 Mercoledì vacanza - Mercoledì delle ceneri

27 Giovedì Lezioni

28 Venerdì Lezioni

29 Sabato Corso d’Iniziazione: Visita alla Collezione Epigrafica della Basilica di Santa Maria in Trastevere
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MARZO 2020
1 Domenica I Domenica di Quaresima

2 Lunedì Instrumentum domesticum: Introduzione prof. Ph. Pergola

3 Martedì Instrumentum domesticum: lezione

4 Mercoledì Instrumentum domesticum: lezione

5 Giovedì Instrumentum domesticum: lezione

6 Venerdì Instrumentum domesticum: lezione ed Esami

7 Sabato Corso d’Iniziazione: lezione del prof. F. Bisconti

8 Domenica II Domenica di Quaresima

9 Lunedì Lezioni

10 Martedì Lezioni 

11 Mercoledì Lezioni

12 Giovedì Lezioni

13 Venerdì VII Anniversario dall’elezione di S.S. Papa Francesco (vacanza)

14 Sabato Corso d’Iniziazione: Visita alle catacombe di Commodilla

15 Domenica III Domenica di Quaresima

16 Lunedì Lezioni

17 Martedì Lezioni

18 Mercoledì Lezioni

19 Giovedì S. Giuseppe (vacanza)

20 Venerdì Lezioni

21 Sabato Corso d’Iniziazione: ESAMI

22 Domenica IV Domenica di Quaresima

23 Lunedì Lezioni

24 Martedì Lezioni 

25 Mercoledì Lezioni

26 Giovedì Lezioni

27 Venerdì Lezioni III Conferenza di archeologia cristiana

28 Sabato

29 Domenica V Domenica di Quaresima

30 Lunedì Lezioni

31 Martedì Lezioni



APRILE 2020
1 Mercoledì Lezioni

2 Giovedì Lezioni

3 Venerdì Lezioni - Ultimo giorno di apertura della Biblioteca per le vacanze pasquali

4 Sabato

5 Domenica Domenica delle Palme

6 Lunedì vacanza

7 Martedì vacanza

8 Mercoledì vacanza

9 Giovedì Giovedì Santo (vacanza)

10 Venerdì vacanza

11 Sabato vacanza

12 Domenica Pasqua di Risurrezione

13 Lunedì Lunedì dell’Angelo (vacanza)

14 Martedì vacanza

15 Mercoledì vacanza

16 Giovedì vacanza

17 Venerdì vacanza

18 Sabato

19 Domenica Domenica in albis

20 Lunedì viaggio di studio

21 Martedì viaggio

22 Mercoledì vacanza S. Giorgio martire (onomastico di S.S. Papa Francesco)

23 Giovedì viaggio

24 Venerdì viaggio

25 Sabato

26 Domenica III Domenica di Pasqua

27 Lunedì Lezioni - La biblioteca riapre con orario ordinario

28 Martedì Lezioni

29 Mercoledì Lezioni

30 Giovedì Lezioni
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MAGGIO 2020
1 Venerdì S. Giuseppe lavoratore (vacanza)

2 Sabato

3 Domenica IV Domenica di Pasqua

4 Lunedì Lezioni

5 Martedì Lezioni

6 Mercoledì Lezioni

7 Giovedì Lezioni

8 Venerdì Lezioni

9 Sabato

10 Domenica V Domenica di Pasqua

11 Lunedì Lezioni

12 Martedì Lezioni

13 Mercoledì Lezioni

14 Giovedì Lezioni

15 Venerdì Lezioni - Apertura delle prenotazioni agli esami

16 Sabato

17 Domenica VI Domenica di Pasqua

18 Lunedì Lezioni

19 Martedì Lezioni

20 Mercoledì Lezioni

21 Giovedì Ascensione 

22 Venerdì Lezioni - ultimo giorno

23 Sabato

24 Domenica VII Domenica di Pasqua

25 Lunedì

26 Martedì

27 Mercoledì

28 Giovedì

29 Venerdì

30 Sabato

31 Domenica Pentecoste



GIUGNO 2020
1 Lunedì

2 Martedì

3 Mercoledì

4 Giovedì

5 Venerdì

6 Sabato

7 Domenica S.S. Trinità

8 Lunedì ESAMI

9 Martedì

10 Mercoledì ESAMI

11 Giovedì Corpus Domini (vacanza)

12 Venerdì ESAMI

13 Sabato

14 Domenica XI del tempo ordinario

15 Lunedì

16 Martedì

17 Mercoledì

18 Giovedì

19 Venerdì

20 Sabato

21 Domenica XII del tempo ordinario

22 Lunedì

23 Martedì

24 Mercoledì

25 Giovedì

26 Venerdì

27 Sabato

28 Domenica XII del tempo ordinario

29 Lunedì SS. Pietro e Paolo, apostoli (vacanza)

30 Martedì Ultimo giorno di apertura della Biblioteca
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